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IL ROGO DEL BONZ 


Circa tre mesi fa, e più 
esattamente il 12 giugno, ar- 
rivò da ‘Saigon, la capitale 
del Vietnam sulla costa 
orientale dell'Asia, una noti- 
zia: che un vecchio monaco 
buddista era andato nel mez- 
zo di una. piazza tra le più 
centrali, e «occidentalizzate», 
anzi «xamericanizzate» della 
e'ttà, vi si era inginocchiato, 
si era diligentemente cospar- 
so la tonaca di benzina e'vi 
aveva appiccato fuoco; e si 
eva lasciato ardere vivo così, 
senza profferire un lamento; 
avendo soltanto cura di fis- 
sare lo sguardo fino all’ulti- 
mo verso. l'Oriente; ed era 
morto dopo pochi minuti 
atroci, riducendosi ad essere 
soltanto un mucchietto di 
tritumi anneriti. Le telefoto 
americane arrivarono poche 
ore dopo, e diedero un'idea 
della scena. Ce n'erano di 


‘ quelle che mostravano le 0s- 


sa del braccio destro del bon- 
zo ‘protese. ancora Verso 
Oriente, sul selciato. E la 
spiegazione del fatto fu que- 
sta: che si trattava di una 
protesta del bonzo contro. il 
Governo. 

Tutto era terribile in quel 
fatto; e più di tutto, più an- 
cora che il sacrificio del mo- 
naco, la calma, rispettosa e 
crudele ‘insieme, della folla 
asiatica che lo aveva lasciato 
ardere così, disciplinatamen- 
te allineata sul marciapiede, 
senza che uno, un solo uomo, 
accorresse a cercare di spe- 
gnere il macabro rogo. Ba- 
stava un'occhiata a quelle fo- 
to, per capire che si era di 
fronte al sintomo di un ma- 
lessere profondo, ad un pre- 
avviso di eventi gravi, a qual- 
cosa di terribile che affluiva 
de profundis dalle profondi 
t* non del solo Vietnam, sì 
del grande continente asiati- 
co. Ma il pubblico occiden- 
tale, viziato dalla civiltà cine- 
matografica, abituato a ri 
d:rre il più tragico evento 
a scena di film, prese il rogo 
del bonzo come un fatto di 
varietà. «Sono così bizzarri 
gli asiatici!». Ora, le notizie 
che vengono da Saigon fan- 
no intuire che il rogo di quel 


bonzo era‘ben ‘altro che una; 


‘bizzarria... 

Per cercare di comprende- 
re, sia pure in ritardo, ciò. 
che accade laggiù, a Saigon, 
aver pazienza e 


litico-sociali asiatici ‘degli ul- 
timi ‘anni. 

. Voi ricordate senza dub- 
bio, tra il 1945 e il 1954, la 
insurrezione | comunista del- 
VIndocina, guidata da' Ho- 
Chi-min, e conclusasi col di- 
sastro francese'a Dien Bien- 


‘ phu. Quella insurrezione era 


naturalmente un fenomeno 
complesso, in cui il. comuni- 


‘smo si fondeva con il nazio- 
.nalismo, anzi con il razzi 


smo; era un fenomeno col. 


.legato ideologicamente con 


la grande rivoluzione asiati- 
ca di cui la Cina di Mao è 
.osgi la. trionfante protago- 
nista. Comunque, la vittoria 
dell’insurrezione non fu com- 
pleta;. almeno per allora. 
TL’ Indocina, sgombrata dai 
francesi, non ‘diventò tutta 
uno Stato comunista. A Gi 
nevra, infatti, nel luglio del 
1954, su mediazione ‘ameriì: 
cana, fu stabilito che Ho Chi- 
min avrebbe avuto il con- 
trollo del paese a settentrio- 
ne del 17.0 parallelo e che 
‘vi avrebbe costituito una re- 
pubblica a sua guisa, cioè 2 
imodo comunista; e questa 
fu la «Repubblica Democra- 
tica del Vietnam» che uffi- 
cialmente porta il titolo so- 
lenne di «Viet-Nam-Dan- 
Chu-Cong-Hoay con capita- 
le Hanoi. Per quanto invece 
concerneva il resto del pae- 
se a mezzogiorno del 17.0 
parallelo, cioè la zona della 


. Indocina in apparenza, più 


occidentalizzata, con una cer- 
ta percentuale (dieci per cen- 
to) di cattolici, appartenenti 
in gran parte alle classi più 
ricche, vi fu impiantato, 0 
(verrebbe voglia di dire) vi 
fu rabberciato alla meglio 
un altro Stato; e fu quello 
che porta il nome ufficiale di 
«Viet-Han-Cong-Hoa», o Re- 
pubblica del Vietnam: capi- 
.tale. Saigon, Presidente Ngo 
Dihn Diem, cattolico. Lo Sta- 
to di cui si parla tanto oggi. 

Il nuovo Stato, natural 
mente, fu subito, fin dal 
principio, roso dalla propa- 
ganda comunista, e trava- 
gliato dalla guerriglia fo- 
mentata dalla Repubblica, di 
Ho Chi-min. E potè reggere 
soltanto per l'appoggio ame- 
ricano. Questo appoggio pri- 
ma {fu solo finanziario; poi 
— dal 1960, cioè dal raffor- 
zamento della guerriglia — 
diventò anche militare, con 
la dislocazione laggiù di un 
“corpo di spedizione di tre- 
dicimila uomini. Ma questo 
appoggio produsse il solito 
equivoco, ben conosciuto or- 
mai. Il Governo americano, 


‘ aiutando il Vietnam, credet- 


te sempre di aiutare un go. 
verno democratico, perché 
il nuovo Stato si era dato 
una repubblica secondo la 
formula ‘americana. Ma nel- 
la realtà aiutava il regime 
personale di Ngo, e incre- 
mentava l’affarismo di tutte 
le cricche, che vivevano e 
prosperavano alla sua om- 


bra. I dollari dei contri 
buenti americani erano «su- 
gati» dall’insaziabile corru- 
zione orientale e la presen- 
za dei bravi «boys» ameri- 
cani si risolveva in una azio- 
ne di presidio delle mag- 
giori città, mentre la campa- 
gna del vasto paese conti- 
nuava ad essere travagliata 
dalle bande. E dietro a que- 
sto paravento di un regime 
democratico di stile occiden- 
tale, la insurrezione asiatica 
anti- occidentale riprendeva 
in una forma nuova; ripren- 
deva in una forma in cui il 
comunismo si alleava e si 
fondeva con il buddismo, la 
antica religione del paese, 
la religione in cui la povera 
gente trova conforto nella 
‘parola di rassegnazione e di 
speranza dello Illuminato. I 
bonzi seguaci del Budda fi- 
nirono per mettersi d’accor- 
do con gli agitatori seguaci 
di Ho Chi-min. E il rogo vo- 
lontario di quel vecchio bon- 
zo, sulla piazza di Saigon, 
fu la prima espressione tra- 
gica di quella fermentazione. 

Ngo Dihn Diem, lui, deve 
avere capito benissimo il si- 
gnificato di quel rogo; e 
probabilmente è da allora 
che egli prepara l’azione di 
repressione violenta che og- 
gi infuria per ordine suo a 
Saigon e in tutto il paese. 
Egli, sentendo tutta la gra- 
vità dell’assalto che si deli- 
nea contro.di lui, e sentendo 
che questo assalto è una 
prosecuzione, uno sviluppo 
della grande rivoluzione a- 
siatica anti-occidentale, e 
sentendo che dietro ad esso 
c'è il grande nome e il gran- 
de mito di Mao e la minac- 
cia della Cina, si butta. die- 
tro le spalle tutti gli articoli 
della Costituzione democra- 
tica vietnamita, di modello 
americano, che ha fatto vo- 
tare con'un referendum nel 
1955; s’infischia del giura- 
mento da lui prestato a suo 
tempo di governare sempre 
democraticamente come i 
suoi. patroni della Casa 
Bianca, sì strainfischia della 
libertà di opinione, della 
libertà di riunione, della ii- 
bertà: di coscienza, e. di tut: 
te le libertà che sono l’es- 
senza della vita politica oc- 
cidentale; e si difende da de- 
sposta, asiatico che ha la for- 
tuna di avere a disposizione 
i carri armati fornitigli cor- 
tesemente dall’ America; an- 


‘zi è arrivato perfino ad iso- 


lare i telefoni dei diploma- 
tici americani; evidentemen- 
te perchè non vuole che 
quelli. pongano limiti alla 
sua azione di repressione 
arbitraria e violenta. E il 
malcapitato Cabot. Lodge, 
«catapultato» da Washington 
a Saigon, piombato in mez- 
‘zo ad un paese che non co- 
nosce e non può capire, è 
costretto a parlare non con 
l’uomo che. l'America ha so- 
stenuto' per tanti anni al po- 
tere, e per cui ha speso tan- 
ti milioni di dollari, ma con 
i, bonzi. ostili all'influenza 
americana, e a lui; e c'è 
caso che per tenerseli buo- 
ni, egli abbia dovuto lasciar- 
si raccontare più e più volte 
la storia del rogo di prote- 
sta del vecchio bonzo, avve- 
nuta il 12 giugno... 

Quel rogo umano che a 
tutti gli occidentali parve 
soltanto un «fatto di varie- 
tà»; che a lui stesso, Cabot 
Lodge, molto probabilmente 
non «disse» niente di specia- 
le; e che rischia invece di 
essere il cominciamento di 
un altro rogo in cui spro- 
fonderà tutta la artificiosa 
creazione del Vietnam. A 
profitto \esclusivo, si capi. 
sce, di Mao. 


Giovanni. Ansaldo 


tl Portogallo non intende 
«mollare» in Africa 


i Lisbona, 27 

Due manifestazioni di massa 
si. sono svolte oggi nella capi- 
tale portoghese e a Lourenzo 
Marques, capitale del Mozambi- 
co, in appoggio alla politica por- 
toghese per i territori  d’oltre- 
mare. 

A Lisbona circa 200 mila per- 
sone si sono raccolte, dopo es- 
sere giunte da tutte le località 
portoghesi, nella piazza del 
Commercio; tutti i negozi e gli 
Uffici di Lisbona erano chiusi 
e la piazza pavesata di bandie- 
Te e striscioni con scritte «L'An- 
gola. è portoghese» e «L’Occi- 
dente dorme ma il Portogallo 
veglia». Vari oratori si sono 
succeduti ad una finestra del 
Ministero della Economia, che 
sorge sulla piazza; ha parlato 
alla folla anche il Presidente 
del Consiglio Salazar che ha 
ribadito ‘la «ferma determina- 
zione di difendere l'integrità 
della Nazione». Precedentemen- 
te. Salazar aveva, ricevuto dele- 
gazioni dei territori d’oltrema- 
Te e un rappresentante di Goa, 
Damao e Diu. (i territori occu- 


pati dall’India). Il rappresen. 


tante dell’Angola, Pedro Bayet- 
te, ha assicurato Salazar «dello 
appoggio incondizionato degli 
angolani». 

A Lourenzo Marques, nel 
Mozambico, circa 35.000 perso. 
ne di ogni età e classe hanno 
tibadito dinanzi al palazzo del 
Governatore generale, ammira- 
glio. Sarmiento Rodrigues, la 
decisione di questo territorio 
africano di restare portoghese. 
Il tema dominante dei vari di- 
scorsi è stato: «Non lasceremo 
il Mozambico, che resterà por- 
toghese», 
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CRIMINOSI PROPOSITI DEGLI «ULTRAS» ALTOATESINI 


INATTESO COLPO DI SCENA MENTRE SI PREPARA IL CONGRESSO DEL PSI 


NENNI SIE INCONTRATO A FORMIA 


CON UN ESPONENTE DELL'INTERNAZIONALE 


Si tratta del vice Cancelliere austriaco Pitterman responsabile della Sezione Esteri 
dell’organizzazione - Al convegno, che è stato organizzato da Saragat, erano 
presenti i socialdemocratici Orlandi e Ariosto - Aperte nuove prospettive politiche 


Roma, 27 

Questo mese di agosto si è 
decisamente ribellato a tutte ie 
regole. Dopo le polemiche di 
Saragat, che hanno praticamen- 
te eliminato qualsiasi pausa 
nell’attività politica, è giunta 
questa sera la notizia veramen- 
te inattesa dello incontro avve- 
nuto a Fotmia fra l'on. Nenni 
e il vice Cancelliere austriaco 
Pitterman, il quale è responsa- 
bile della Sezione esteri deli'In- 
ternazionale socialista. L'incon- 
tro, svoltosi alla presenza, dei 
socialdemocratici Orlandi e Ma- 
yer, è stato organizzato dallo 
stesso on, Saragat. Questa noti 
zia particolare fornita dallo 
stesso Orlandi, ha costituito in 
tutta questa faccenda il colpo 
di scena mumero due, quasi 
non fosse sufficiente la novità 
del colloquio puro e semplice 
fra i due esponenti socialisti 
proprio alla vigili 
so nazionale del PSI. 

Gran mistero su questo incon- 
tro non esiste, nonostante che 
l’«Avanti» di domani si limite- 
rà a confermarlo con poche ti 
ghe senza aggiungere una sola 
parola di commento. L’on. Or- 
landi, che ha rappresentaro Sa- 


ragat a Formia, ha. rilasciato 
ai giornalisti lunghe dicniara- 
zioni che chiariscono molti pun- 
ti. L'on. Ariosto, anch'egli del 
PSDI, ha poi voluto aggiungere 
giudizi significativi che non pos- 
sono non essere interpretati in 
senso ottimistico. 

Stando alle dichiarazioni. di 
Orlandi, l’on. Pitterman dovrà 
svolgere, in occasione del pros. 
simo Congresso dell’Internazio- 
nale, che avrà luogo a metà set- 
tembre ad Amsterdam, una re- 
lazione sull’attività dei sociali 
sti in Europa. Avendo bisogno 
di conoscere i problemi e le 
tendenze del PSI, egli si sareb- 
be rivolto a Saragat, il quale 
‘molto cortesemente avrebbe or- 
ganizzato l’incontro di Formia 
con Nenni. Queste le premesse. 

Pitterman — sempre secondo 
le dichiarazioni di Orlandi — 
avrebbe parlato ton il segreta- 
rio del PSI delie prospettive del 
congresso di ottobre, in parti 
colar modo delle possibilità che 
hanno gli autonomisti di vince- 
re la battaglia contro i carristi 
per dare al partito una impron- 
ta inequivocabilmente democra- 
tica. Nenni dal canto suo.avreb. 
be chiesto a Pitterman nume. 


tosì particolari sull'esperienza 
che i socialisti austriaci hanno 
acquistato in diciassette anni di 
collaborazione con i cattolici, 
Ora veniamo alle prospettive 
che si aprirebbero sul piano po- 
litico con il colloquio Pitterman- 
Nenni. Sarebbe stata accertata 
la possibilità di ammettere il 
PSI all’Internazionale dopo il 
congresso di ottobre, a_ condi 
zione naturalmente che gli auto- 
nomisti riescano vittoriosi. Il 
PSI sarebbe ammesso come «os- 
servatore», non consentendo lo 
statuto dell’Internazionale la 
presenza di due partiti sociali 
sti dello stesso paese, Automa- 
ticamente, però, prenderebbe 
corpo la possibilità di accele- 
rare quel processo di avvicina. 
mento fra PSDI e PSI tentato 
con esito infelice a Pralognan. 
A questo proposito vale la pe- 
na riportare il testo di un dia- 
logo intercorso fra i giornalisti 
e l'on. Ariosto, che assieme & 
Saragat e a Orlandi ha prepa- 
rato l'incontro di Formia: 

«Il PSI entrerò nella Interna- 
zionale socialista?». 

«Credo di poter affermare 
che questa volta Saragat si è 
fatto pienamente  mallevadore 


= 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Kruscev, Tito e le rispettive consorti nel motoscafo che li ha portati da Brioni a Pola 


sta elaborando, primo fra tutti 
il «piano dei porti». Il Ministro 
ha annunciato, fra l’altro, che 
il 19 settembre verrà inaugura- 
to il tratto dell'Autostrada del 
Sole Roma-Magliano Sabina. 

In serata il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto il Mini- 
stro degli Esteri. E’ Ja seconda 
volta che il senatore Piccioni si 
incontra con l’on. Leone dal 
rientro di quest’ultimo dalle 
vacanze di Anacapri, Il Capo 
del Governo ha infine ricevuto 
una delegazione di parlamenta- 
ri‘comunisti, i quali gli hanno 
esposto il proprio punto di vi 
sta sulla situazione dei. lavora- 
torì italiani in Svizzera. 


e 


Le Quemoy bombardate 
dai cino-comunisti 


Taipeh, 27 
Il Governo della Cina nazio- 


del. PST nei riguardi. dell’In- 
ternazionale. Certamente biso- 
gnerà vedere ‘come andrà, .il 
congresso, ma se da questo la 
maggioranza autonomista usci- 
tà rafforzata, il problema del- 
l'ingresso del PSI potrà consi 
derarsi risolto». 

«Pitterman farà nel corso 
della prossima riunione della 
Internazionale una, relazione 
favorevole al PSI?». 

«Posso senz'altro rispondere 
di sì». 

«E ciò soprattutto dopo il 
colloquio:con Nenni?». 

«Certamente, anzi posso dire 

che quel colloquio deve essere 
considerato molto positivo, an- 
che se, come credo, in esso si 
sia parlato soltanto del prossi- 
mo Congresso del PSI». 
«Una, volta raggiunto l’in- 
gresso del PSI nella Interna- 
zionale, una volta ,che il PSI 
sarà nuovamente impegnato 
nella politica di centro-sinistra, 
potrà aver luogo l'unificazione 
tra PSI e PSDI?». 

«Questa operazione assumerà 
un aspetto matematico: se 2 
sarà uguale a 2, è chiaro che 
2 più 2 faranno certamente 4». 


per la prima volta dal 3 mag- 
gio, le batterie costiere della 
Cina comunista hanno bombar- 
dato domenica le isole Quemoy. 
e Matsu, sparando alcune de- 
cine di cannonate. 


nalista ha annunciato oggi che, |i 


I terroristi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 27 

La fabbrica di uno degli espo- 
nenti dei settori più moderati 
e concilianti. della popolazione 
di lingua tedesca, coloro che 
vengono definiti «traditori» dai 
terroristi, è stata oggetto di un 
nuovo attacco da parte degli 
sciacalli austriacanti. 

Verso le 2 della notte scorsa, 
il custode della fabbrica di 
concimi chimici «Ammon» il 
cui titolare nell’immediato do- 
poguerra fece parte della 
Volkspartei, ha sentito un’auto- 
vettura arrestarsi nella stradic- 
ciola ‘adiacente allo stabilimen- 
to. Si è diretto subito verso la 
recintazione ed ha fatto appe- 
na in tempo a scorgere:due in- 
dividui, uno dei quali recava 
‘un. grosso involto. I. due, non 
appena si sono resi conto che 
il guardiano avrebbe potuto da- 
re ‘l'allarme, si allontanavano 
precipitosamente nella notte, 
saltando sull’auto, che «partiva 
a grande velocità. 

Nel punto in cui le due «om- 
bre» cercavano di oltrepassare 
la rete di cinta. della fabbrica, 
questa. risultava, squarciata. At- 
traverso il buco indubbiamente 
dinamitardi si sarebbero in. 
trodotti nello stabilimento, se 
il. custode non fosse stato sol- 
lecito ad intervenire. Renden- 
dosi conto delle evidenti inten- 
zioni dei due, il custode ha in- 
formato la polizia che è imme- 


di fare la guerra partigiana 


Esaltato il proditorio attacco alla caserma di Lutago 
Fabbrica di Bolzano presa di mira da due attentatori. 


minacciano 


diatamente. accorsa, disponena 
do alcuni blocchi stradali, è 
quali, purtroppo, non hanno day 
to alcun esito. 

Oltre confine, intanto, il set- 
timanale «Freiheit fuer Sued- 
tirol» (Libertà per il Tirolo del 
Sud) rivela chiaramente quali 
sono le intenzioni dei terroristi; 
ci cui esalta l'aggressività «com 
l’attacco a fuoco contro la ca- 
serma delle Guardie di Finanza 
di Lutago — scrive — è sta- 
to dato un nuovo accento 
al drammatico sviluppo. delle 
ultime settimane, Gli uomini 
che da un costone spararono 
oltre 100 colpi di armi automa» 
tiche, hanno voluto dimostrare 
che i gruppi d'azione, nonostan- 
te un gigantesco apparato di ca- 
rabinieri e di paracadutisti, so. 
no intatti. Il «Gruppo 11», che 
ha reso noto il suo nome per 
la prima volta ai primi d’'ago» 
sto, ha annunciato che «men: 
tre sinora esso ha sparato sopra 
le teste degli occupanti, adesso 
intende passare presto ad una 
vera e propria guerra parti. 
giana». 

Si apprende infine che la 
«Lega degli amici del Sud Tiro: 
lo» ha organizzato una nuova 
lotteria, la seconda. del genere; 

cui ricavato netto, dopo la 
estrazione dei premi, il 21 ot. 
tobre, «sarà devoluto agli stu» 
denti sudtirolesi bisognosi che 
frequentano scuole austriache», 

Antonio Pezzato 


Si tratta di un dialogo mol 
to chiaro. Le dichiarazioni del- 
l'on. Ariosto sono state trop- 
po precise per non lasciar pen- 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CONTRO IL RAZZISMO 


sare che rispondono ad un 
orientamento generale del P.S. 
D.I., ad una situazione di fat- 
to accertata in questi giorni 
presso gli stessi Saragat e Pit- 
terman, In questo caso, pur 
non potendosi parlare di una 
nuova, Pralognan, bisogna am- 
mettere che in campo sociali- 
sta sta accadendo qualcosa di 
importante che influenzerà si 
ramente l’attività politica dei 
‘prossimi. mesi. s + 

“Il fatto ‘che il colloquio fra 
Nenni e Pitterman sì sia svolto 
quasi alla vigilia del Congres- 
so nazionale del PSI potrebbe 
provocare nei prossimi giorni 
qualche polemica interna fra i 
socialisti, specialmente ad ope- 
ta dei carristi, che potrebbero 
vedere nell'incontro di Formia, 
il pericolo di impegni che Nen- 
ni non sarebbe autorizzato a 
prendere nella situazione at- 
tuale. Le reazioni, comunque, 
dovranno verificarsi al massimo 
entro il.5 settembre, in occasio- 
ne della riunione del Comitato 
centrale del PSI. 

Mentre l’attività politica sta 
entrando ormai in una fase 
molto interessante, il Presiden- 
te del Consiglio Leone intensi. 
fica le consultazioni con i Mi- 
nistri in previsione della pros- 
sima riunione del Governo che, 
a quanto sembra, dovrebbe av- 
venire ìl 2 settembre. Questa 
mattina l’on. Leone ha ricevuto 
nel suo studio il Ministro Sullo, 
il quale gli ha riferito sui prov- 
vedimenti che il suo Dicastero 


Washington, 27 
A bordo di treni, torpedoni 
e automobili private migliaia di 
negri e. di bianchi hanno co 
minciato ad affluire dalle p: 
me-ore di stamani nella capi- 
tale jederdle, dove domani si 
svolgerà la grande «marcia der 
diritti civili» per protestare con- 
tro. le discriminazioni razziali. 
Le ultime previsioni parlano di 
centocinquantamila manifestan- 
ti, includendo dai ‘venticinque 
ai trentamila abitanti, di Wi 
shington. Nella città ferve l’or- 
ganizzazione della marcia, che 
culminerà con una manifesta- 
zione di massa al «Lincoln Me- 
morial»,. il monumento .dedica- 
to ‘al Presidente che un secolo 
fa liberò i negri dalla schiavità. 
Le organizzazioni civiche, le 
Chiese, le università e le auto- 


—- 


UN INTERMEZZO TURISTICO NEI COLLOQUI DI BRIONI CON TITO 


Kruscev ha visitato a Pola 
i monumenti della romanità 


Nella comifiva c'era anche il Presidenfe del Senafo italiano Merzagora 
che oggi sarà ricevuto dal Maresciallo jugoslavo - L'incontro è «privafo» 


Pola, 27 
Il Primo Ministro Kruscev e 
il Presidente Tito hanno deci- 
so di prolungare di altre 24 ore 


"li loro colloqui nell’isola di Brio- 


ni, Quindi, lasciata da parte la 
politica, alle 18 si sono trasfe- 
riti a Pola per un giro turistico. 

Nei viaggio compiuto in mo- 
toscafo da Brioni a Pola, Kru- 
scev e Tito sono stati accom- 
pagnati dal Presidente del Se- 
nato italiano Cesare Merzagora 
e da sua moglie, I Merzagora, 
‘giunti a Brioni da Venezia per 
far visita a Kruscev e Tito, pro- 
‘gettano di trattenersi a Brioni 
per tutta la giornata di domani. 
La visita di Merzagora a Brio- 
ni è stata definita come pura- 
mente privata, ma l’arrivo del 
Presidente del Senato italiano 
ha provocato immediatamente 
‘una serie. di congetture di na- 
tura politica. Una delle conget- 
turé formulate qui è che Tito 
e Kruscev pctrebbero cercare 
di avere da Merzagora informa- 
zioni di prima mano, sulla si 
tuazione politica italiana, Se- 
condo un’altra congettura, Kru- 
scev potrebbe dire privatamen- 
te a Merzagora che egli gradi- 
rebbe visitare l’Italia, Kruscev 
ha visitato la Francia, l'Inghil- 
terra, i paesi scandinavi, ma 
non è mai stato in Italia, dove 
opera il maggiore partito comu: 
nista dell'Europa occidentale. 

‘Kruscev, Tito, Merzagora e le 
rispettive ‘consorti hanno gira- 
to .Pola per circa un’ora,. visi. 
tando tra l’altro la famosa Are- 
na e l’Arco dei Sergi, solenni 
testimonianze della romanità. 
Successivamente la comitiva ha 
raggiunto in macchina la peri. 
feria della città e quindi è tor. 
nata al molo, imbarcandosi di 
nuovo per Brioni, A 

I colloqui tra Tito e.Kruscev, 
hanno già occupato due giorni, 


Secondo i programmi originari, 
Kruscev. avrebbe dovuto lascia- 
re la residenza estiva di Tito 
domani, per proseguire la sua 
visita in Jugoslavia, ma fonti 
del Governo di Belgrado han: 
no dichiarato che i due statisti 


‘hanno deciso di prolungare i 


colloqui rinunciando a una gior- 
nata di caccia programmata per 
la fine della settimana nella Ju- 
goslavia settentrionale. In que- 
sti ambienti l’annuncio viene 
considerato come un nuovo 
elemento che sottolinea l’impor- 
tanza dell'incontro di Brioni. 
Un alto funzionario jugoslavo 
ha confermato che l’aspra con- 
troversia tra la Cina rossa ‘e 
i Paesi dell'Europa comunista 
è l'argomento centrale dei ‘coì 
loqui. Funzionari jugoslavi han- 
no lasciato capire che la con- 
ferenza di Brioni porterà scar- 
se novità per quanto riguarda 
la questione del rafforzamento 
‘dei legami tra i paititi comu- 
nisti di Belgrado e Mosca, «No- 
nostante tutti i progressi veri. 
ficatisi nelle relazioni tra i no- 
stri due Paesi — ha detto un 
funzionario — l'opinione è che 
al momento attuale. non. sono 
possibili legami più stretti. Vi 
sono ancora troppe divergenze 
sulle prospettive e sul modo di 
giudicare i sistemi. dei nostri 
due Paesi. L'Unione Sovietica 
non è la Jugoslavia e il preme- 
re per più stretti legami a livel- 


lo dei partiti non. servirebbe; 


ad altro che ad aggravare le 
divergenze». 

Come è noto, tutti i rapporti 
tra i partiti comunisti dei due 
Paesi vennero troncati quando 
‘Tito venne espulso dal blocco 
orientale nel 1948 per la sua in- 
subordinazione al Cremlino. Ora 
a 15 anni di distanza, con Mo- 
sca e Belgrado sotto il fuoco. 
ideologico della’ Cina rossa, i 
partiti si scambiano documenti 


non segreti e ‘una certa corri 
spondenza a livello degli uffici 
storici. 5 

Un. comunicato. diramato sta- 
sera dall’agenzia ‘ufficiale «Tan- 
jug» dice che Kruscev e Tito 
hanno discusso un’ampia gam- 
ma di problemi internazionali 
e le relazioni tra Mosca e Bel 
grado. I punti discussi, precisa 
il comunicato, sono stati «le at- 
tività dei due Paesi nel mon: 
do, la coesistenza pacifica tra 
Paesi con differenti regimi so- 
ciali, gli sforzi ulteriori per il 
disarmo completo e generale, la 
cooperazione e l’aiuto russo-ju- 
goslavo ai Paesi sottosviluppati, 
e la piena liquidazione del co- 
lonialismo...»). La «Tanjug» ag: 
giunge che Kruscev e Tito han: 
no avuto uno scambio di opi- 
ninni su problemi relativi al 
mondo comunista ed hanno ti 
volto una particolare attenzione 
alla «promozione di relazioni bi 
laterali». I colloqui dice ancora 
il comunicato, sono stati carst- 
terizzati «da piena, reciproca 
intesa e accordo su questivni 
cruciali e sulle mutùe relazioni 


| dei due Paesi), 


Il Presidente del Senato Mer- 
zagora, sarà ricevuto domnni 
mattina alle 11 dal Presidente 
Tito nella «Villa Bianca» per 
‘un colloquio. Questa sera Mer- 
zagora e la consorte hanno par- 
tecipato a una cena offerta da 
Tito.. Il Presidente del Senato 
italiano ha dichiarato questa se- 
ra di essere rimasto un poco 
imbarazzato nel corso della sua 
visita a Pola in compagnia di 
Kruscev e di Tito: motivo del. 
l'imbarazzo, gli abiti. Merzago- 
ra ha detto che quando il suo 
panfilo «Luisa II» è arrivaro a 
Brioni, Tito e Kruscev stavano 
per partire per Pola. Il Presi 
dente del Senato italiano si tro- 
‘vava in abito da crociera. «Mi 


rità del distretto sono impegna- 
te ad assicurare ospitalità ovun- 
que possibile per le decine di 
migliaia di manifestanti che non 
potranno trovare alloggio negli 
alberghi e «motel» dell’area me- 
tropolitana. Entro le prime ore 
di domani sono attesi a Wa- 
shington oltre duemila torpe- 
doni, venti ireni speciali, una 
dozzina di aerei appositamente 
noleggiati e varie migliaia di 
automobili. L'afflusso delle mac- 
chine è quello che determinerà 
în ultima analisi îl numero dei 
dimostrantiî, essendo ragionevol. 
mente certo che il numero di 
partecipanti trasportati dai mez. 
zi pubblici non supererà le ce: 
tomila unità. 

Le vie del centro della capi 
tale, che nella giornata di do- 
mani saranno chiuse al traffico, 
già pullulano di venditori. dì 
bandierine, distintivi, cappelli 
di carta ed altri emblemi inneg- 
giantì alla marcia dei diritti 
civili, ufficialmente definita 
«March on ‘Washington ® for 
jobs and jreedom» (Marcia su 
Washington per îl lavoro e la 
libertà). 

Le forze dell'ordine pubbli 
co hanno preso da diversi gior- 
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sono sentito un poco imbaraz- 
zato ad andare vestito in quella 
guisa, ma, il Presidente Tito mi 
ha sorriso e mi ha assicurato 
che andava benissimo», Nel co. 
so della visita a Pola, Merzaso- 
Ta, era accompagnato da È 
ward  Kardelj, Presidente del 
Parlamento jugoslavo e quindi 
il più vicino, quanto a carica, 
al Presidente del Senato ital 
no. In Jugoslavia non vi è £e- 
nato. 


BIANCHI E NEGRI UNITI 


NELLA <MARCIA SU WASHINGTON» 


Si prevede che oggi converranno nella capitale 150 mila persone 
Attentato dinam'tardo nella vigilia contro una scuola cattolica integrata 


ni tutte le precauzioni. intese 
ad assìicurare-il pacifico svolgi- 
mento della manifestazione di 
raccolta presso l’obelisco di 
George Washingion, della mar- 
cia. lungo. le grandi arterie 
«Constitution Avenue» e «Inde- 
pendence. Avenue», e della ce- 
rimonia conclusiva al «Lincoln 
Memorial». Quattromila agenti 
di polizia, 1500 membri della 
Guardia nazionale, 242 agenti 
di riserva della polizia, 355 vi- 
gili del fuoco fuori servizio e 
1500 «Marshals» (agenti federa- 
li) formano il piccolo esercito 
di forze dell'ordine, su cui ri 
cade la responsabilità di pro- 
teggere î manifestanti da even. 
tuali provocazioni ed ‘atti di 
violenza deì gruppi contrari al- 
l'integrazione — primi tra tutti 
i «maristi» di George Lincoin 
Rockwell — nonchè di incana- 
lare la ‘grande massa deì par- 
tecipanti verso î luoghi delle 
manifestazioni e, al termine 
della giornata, verso la stazio- 
ne ferroviaria, l’aeroporto ed 
i centri di partenza degli au- 
tobus, cercando di ridurre al 
minimo le conseguenze del pre- 
vedibile gigantesco intasamen- 
to del traffico nell’area metro- 
politana. 
Il programma ufficiale della 
cerimonia al «Lincoln memo- 
rialy sì aprirà con l'esecuzione 
dell’inno nazionale americano, 
cantato -dal noto soprano Ma- 
rian Anderson, che è di razza 
negra. La preghiera d'apertura 
verrà recitata dall’Arcivescovo 
cattolico di Washington, Pa- 
trick O’ Boyle, al quale fa- 
ranno seguito, per altre pre- 
ghiere durante la manifestazio- 
ne, esponenti  religiosî  prote- 
stanti ‘ed ebraici. 
Philip Randolph, organizzato- 
te della «marcia su Washing- 


ton», ha dichiarato che la ma-|. 


nifestazione di domani è stata 
ispirata soprattutto dal senti- 
mento di collera dei negri ame- 
ricani, è quali hanno constatato 
che cento anniì dopo l’emanci- 


su 


Palermo — Agenti in borghese armati 
numerosi quartieri della città per scovare 


di mitra hanno setacciato per tutta la giornata di ieri 
alcuni capimafia di cui era stata segnalata la presenza 
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SSL Ta rare cei 


pazione proclamata da Lincoln 
«essi sono ancora dei cittadini 
di seconda categoria». 
All'ultima ora si apprende 
che V’Arcivescovo John P. Cody 
ha ordinato la chiusura di una 
scuola cattolica diretta da suo- 
re nella quale è applicata l’in- 
tegrazione razziale e che teri se- 
ra è stata parzialmente danneg-= 
giata da un attentato dinami 
tardo. La chiusura è stata .de- 
cisa per protengere le vite deî 
bambini e degiì insegnanti. La 
esplosione non ha jatto vittime. 
I danni sono stati calcolati în 
15 mila dollari (circa 10 milio- 


ni di lire). 


Lo situazione 


Una delegazione dei Comutaii 
centrali dei partiti comunisti so- 
vietico e jugoslavo si riunirà nei 
prossimi mesi per esaminare ue 
«divergenze ideologiche» ancora 
esistenti fra i due movimenti. La 
decisione è stata presa ai mar- 
gini delle conversazioni in corso 
fra Kruscev e Tito. Ciò che an- s 
cora divide i due partiti è il 
problema della ‘funzione guida 
dei comunisti sovietici. Ad esso 
si aggiungono le questioni ‘della 
pianificazione economica, che sa- 
Tebbe eccessivamente frazionata 
in Jugoslavia, dell’agricoltura e 
dell’interpretazione dei blocchi 
data dagli jugoslavi. A _quest’ul- 
timo proposito i sovietici. rileva. 
no tuttora che la Jugoslavia ia 
posto sullo stesso piano le allean- 
ze dei Paesi socialisti e quelle 
degli Stati occidentali. Teri ;l 
Presidente del Senato  Merzagora 
sì è aggiunto a Tito e a Kruscev 
nella residenza estiva di Bricui e 
nella visita di Pola. 


Si riunisce. questa mattina a 
Parigi il Consiglio permanente 
della NATO, che dovrebbe disceu- 
tere le. proposte sovietiche e sta- 
tunitensi re'ative allo scambio di 
osservatori per evitare gli attao- 
chi di sorpresa. 

Ls Conferenza ginevrina sul di 
sarmo, ha intanto terminato una 
altra sessione di lavori, che sa- 
ranno praticamente ripresi solo 
dopo l’Assemblea. generale del. 
l'ONU. Il. cosiddetto. «Comita:òd 
dei Diciotto» ha preparato una 
bozza di relazione che sarà pre 
sentata alle Nazioni Unite sulle 
discussioni svolte în oltre 150 se- 
dute. : 

Nel Vietnam del Sud la tensio. 
ne è sempre forte, ma è in como 
da ormai tre giorni l’azione di- 
retta  dell’Ambasciatore» statuni- 
tense per riportare la calma nel 
Paese. Gli Stati Uniti stanno fe- 
cendo pressione sul Governo di 
Diem perchè revochi le misme 
eccezionali decise nei giorni s: 
si. Sono. avvenuti nuovi scontri 
armati fra reparti dell'Esercito, 
diviso fra. Diem e i buddisti. 

L'on. Nenni si è incontrato a 
Formia con il responsabile della 
Sezione esteri dell’Internazione.e 
socialista. Non sì tratta di una 
seconda Pralognan, ma si na 
ugualmente ‘motivo di ritenere 
che. nel colloquio si sia. paziato 
in'‘fermini concreti della possi. 
bilità di una adesione del PAI 
all’Internazionale dopo il  con- 
gresso di ottobre, a condizione 
che gli autonomisti conquistino 
‘una maggioranza capace di elimi. 
nare qualsiasi sorpresa. 


“ — da detto il dott. Zanfei — 


Mercoledì, 28 agosto 1968 
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UNA BATTAGLIA POLITICA FONDAMENTALE PER L'AVVENIRE DELLA REGIONE 


La D.C. siciliana decisa 


afarabolire il voto segreto 


Se l'Assemblea regionale non modificherà il proprio regolamento 
i democristiani usciranno dal Governo per passare all’ opposizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
'alermo, 27 

1 dibattito politico sulle di- 
chiarazioni programmatiche del 
Presidente della Regione è con- 
tinuato questa sera all’Assem- 
blea sicilîana. Dopo un interven- 
to del socialista Taommina il 
quale ha polemizzato ancora col 
deputato democristiano , Canzo- 
neri, avvocato difensore del la- 
titante mafioso Luciano Liggio, 
sostenendo la incompatibilità 
del mandato parlamentare con 
le funzioni di difensore di un 
mafioso («Il ruolo dei deputati 
che fossero anche avvocati — 
egli ha detto — è semmai quel. 
lo della Parte civile nei proces- 
si contro la mafia e non quello 
di difensori degli assassini»), 
l’on. Canzoneri dal canto suo 
ha chiesto alla presidenza del- 
l’ARS la nomina di una com- 


all'opposizione lasciando che 
govemi la maggionanza occulta 
composta dai franchi tiratori e 
dai partiti dell’opposizione. 

Il Segretario regionale della 
‘Democrazia cristiana dott. Gra- 
ziano Verzotto, pur non nascon- 
dendosi i rischi che comporta 
una, tale. assunzione di respon- 
sabilità da parte del proprio 
partito pare decisamente orien- 
tato a non ammettere alcuna 
debolezza e lo ha dimostrato 
chiaramente in una mota di 
agenzia da lui ispirata nella 
quale ha ammesso di essere in 
grado di smascherare i fran- 
chi tiratori, i quali sarebbero, 
sempre secondo la nota, al ser- 
vizio di alcune fazioni e di in- 
teressi occulti. 

Franco Desio 


I SOLENNI FUNERALI 


del senatore Macrelli 


Cesena, 27 

Una folla di circa trentamila 
persone ha reso stasera solen- 
ni onoranze funebri alla salma 
del sen, Cino Macrelli, morto 
domenica . scorsa. all’ospedale 
«Bufalini», Il Governo era rap- 
presentato dal. Ministro della 
Marina Mercantile sen, Domi- 
nedò, il Senato e la Camera ri- 
spettivamente dal sen. Zanni 
e dall’on, Mattarelli, L’on. Mat- 
tarelli rappresentava anche la 
DG e l’on. Moro personalmente, 

La salma è stata tumulata 
"provvisoriamente nel cimitero 
di Cesena. 


missione parlamentare di închie- 
Sta per valutare il suo operato. 
La presunta esistenza in seno 


AUTO CONTRO PLATANO ALLE PORTE DI UDINE 


all'Assemblea siciliana, di «alb 
cuni deputati corrotti» derun- 
ciata da una agenzia di stam- 
pa locale (fonte di informazio 
ne del tutto privata) ha suc- 
cessivamente motivato l’inter- 
vento del missino on. Gram 
matico il quale ha auspicato 
che venga fatta luce su tutta 
la questione, Il Presidente del 
l'Assemblea, on, Rosario Lan- 
za (DC), ha quindi ricordato 
che dopo due mesi dall’inizio 
della legislatura ARS non ha 
ancora .regolarizzato la vita 
amministrativa della. Regione 
attraverso l’approvazione del 
bilancio e dell’esercizio provvi- 
sorio e ha dato il via al pro- 
seguimento del dibattito politico 
concedendo la parola ai parla. 
mentari dei vari gruppi iscrit 
ti a parlare, alcuni dei quali 
Bono intervenuti sul disegno 
di legge per la modifica del re- 
golamento interno che, nelle 
intenzioni della maggioranza 
proponente dovrebbe risolvere 
il problema dei franchi tiratori. 

A tal proposito in alcuni am- 
bienti politici si.è dell’opinione 
ché la DC pare decisa ad an- 
dare fino in fondo questa volta 
nella delicata ‘questione, Ove 
infatti l’attuale Governo D’An- 
gelo dovesse ancora cadere sot- 
to i colpi dei franchi tiratori 
e nel caso in cui non dovesse 
venire approvata la modifica 
del regolamento la DC denun- 
cerebbe all'opinione pubblica gli 
autori degli atti di malcostume 
politico e quindi si ritirerebbe 
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VERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO DI TKENTO 


Assoluzioni e amnistie 
chieste dalla Pubblica Accusa 


Tre carabinieri non hanno commesso i fatti 
gli ‘altri sette hanno diritto alle attenuanti 


Udine, 27 
Due giovani sardi sono rima- 
sti uccisi in un incidente stra- 
dale avvenuto presso Udine; un 
loro compagno è rimasto ferito. 
Il soldato Antonio Buiaromi, di 
21 armi, nato in Sardegna e in 
forza al quinto Reggimento da 
campagna. di stanza a Udine, e 
il suo cugino Francesco Mossa, 
di 27 anni, nato in Sardegna ma 
residente a Gonars nel Friuli 
viaggiavano a bordo di una uti. 
litaria guidata dal loro conter- 
taneo Licio Ligat di 24 anni 
di Nuoro, residente a Udine. A 
poca distanza dalla città friu- 
lana — per ragioni ancora non 
conosciute ia macchina è 
sbandata andando a schiantar- 


il Mossa, portato in ospedale è 
morto dopo poche ore. Il Ligat 


= 


Trento, 27 

Al processo contro i carabi 
mieri — dopo l’ultimo interven: 
to di Parte Civile effettuato 
dall'avv. Gallo di Vicenza — 
Tha parlato il Pubblico Mini 
stero dott. Zanfei. La sua re- 
quisitoria si è chiusa con la 
richiesta. di assoluzione per 
non ‘aver commesso il fatto 
per il ten. Vilardo e i carabi 
nieri Pozzer e. Grendene. Ha 
chiesto invece il non luogo & 
procedere per intervenuta am- 
mistia per gli altri sette im- 
putati. 

Iì P.M. ha cercato di sfron. 
dare il processo da qualsiasi 
riflesso politico, dalle esagera- 
zioni e dagli accenti polemici. 

«E° questo un processo vera- 
mente grave — ha detto la Pub- 
blica Accusa — non certo per 
le imputazioni, che sono perse- 
guibili soltanto su querela di 
parte, ma per la figura di chi 
è chiamato a rispondere e per 
la posizione in cui si trovano 
le parti lese. Ed è soprattutto 
grave — ha detto ancora il 
dott. Zanfei — per le grosse 
questioni di principio che in 
esso si agitano», 

La Pubblica Accusa ha poi 
ricordato l'atmosfera di panico 
seguita ai primi attentati. dina. 
‘mitardi compiuti in Alto Adige 
nel ’59 e più ancora dopo le fa- 
Îmose «notti di fuoco» del ’6l. 
«Solo dopo la paziente e spes- 
se volte eroica opera compiuta 


gnese in quanto, tenendo conto 
che le attenuanti sono preva- 
lenti sulle aggravanti, il reato 
da loro commesso viene estinto 
dal provvedimento d’amnistia. 
Del Collegio di Difesa ha 


dino del Foro de La Spezia. 
Egli ha, ripreso il P.M. per un 


dice Penale, 
prevede i reati politici. 


po degli altoatesini l'avv. Cor- 


del Tribunale, 


Civil 


no donne e bambini». 

‘avv. Corradino ha infine 
chiesto per il ten. Vilardo, l’as- 
soluzione, perchè il fatto non 
sussiste, contrariamente alla 
Tichiesta del P.M. che aveva 
suggerito la formula. dell’asso- 
luzione per non aver commesso 
il fatto. Il processo è stato 
quindi aggiornato a domattina 
alle ore 9.30, 


da carabinieri e polizia, dopo 
l'ondata di fermi e di arresti 
del ’61, è subentrato un certo 
lungo periodo di tranquillità per 
le popolazioni della Regione 


Due sardi in Friuli 
vittime di un incidente 


Madre di sette figli travolta a Rimini 
sulla soglia della propria piccola casa 


si contro un platano. Il Buiaro- 
mi è morto sul colpo, mentre 


‘parlato per primo l'avv. Corra- 


suo invito precedente a non 
fare della politica, perchè, ha 
detto il difensore, lo stesso Co- 
all'articolo otto, 


Passando poi ad esaminare 
la natura dell’imputazione mos- 
se ai carabinieri, la Difesa ha 
fatto rilevare che lo stesso or- 
dine di cattura di un ricercato 
contiene i germi di, un atto di 
vessazione, ed ha invitato ad 
esaminare attentamente la fi- 
gura morale delle parti lese, 
Puntando l’indice verso il grigr 


radino ha detto: «No, signori 
non possiamo 
chiamare. costoro. «ragazzi» 0 
«sigriori», come con. insistenza 
hanno fatto. i patroni di Parte 
V icordiamoci che hanno 
abitudini da sciacallo, come è 
stato fatto la notte scorsa, 
quando si sono seminate bom- 
be in una casa dove dormiva. 


invece ha riportato férite. di 
non grave entità. 

La sciagura è avvenuta lungo 
la strada asfaltata detta «di 
Mortegliano» al km. 7 tra Te. 
tenzano e Pozzuolo. I tre gi 
vani rientravano da Gonars do- 
ve si erano intrattenuti a casa 
del Mossa; questi, come il Li 
gat, dopo il servizio militare 
prestato nella regione, si era 
stabilito in Friuli. 

Un. altro grave incidente è 
avvenuto a Rimini dove una 
donna, madre di sette figli, è 
stata uccisa da un rimorchio 
staccatosi in curva dalla. pro- 
pria motrice, Il pesante mezzo, 
carico di mattoni, ha. prosegui- 
to la sua corsa. incontrollata 
ancora per qualche metro, fi- 
nendo quindi contro la faccia- 
ta anteriore di una casa e sfon- 
dandola. Davanti alla casa sta- 
va risciacquando il bucato E- 
sterina Matteoni di 51 anni, 
che è stata travolta e schiac- 
ciata. L'incidente si è verifica 
to in località San Martino Ri- 
parotta, sulla via Emilia, allo 
ingresso, Nord-Ovest di Rimini, 

Un'altra donna, Desilia Sem- 
prini, di 21 anni, che'si trova. 
va' con la propria figlioletta di 
5 anni all'angolo ‘della casa, è 
stata sfiorata dal rimorchio, ri- 
manendo illesa assieme alla 
piccola. La motrice dell’autotre- 
ho, diretto a Bologna, da cui 
si è staccato il rimorchio, era 
condotta da Alfredo Donato di 
4 anni, di Padova. I vigili del 
fuoco di Rimini hanno dovuto 
lavorare alcune ore, mentre la 
polizia della strada dirottava 
il traffico per estrarre dall’in- 
terno dell’edificio il pesante. ri- 
morchio, incastratosi, provve- 
dendo a puntellare l'ormai pe- 
ricolante casetta a un piano, 

Uno spettacolare incidente è 
avvenuto a cinque chilometri 
dall’abitato di Gioia del Colle in 
provincia di Bari: due camion 
delle cementerie di Barletta si 
sono  scontrati frontalmente. 
Uno dei due pesanti mezzi è fi- 
nito lungo la scampata e l’altro 
si è messo di traverso sulla 
strada, interrompendo il «traf- 
fico, I due autisti — Luigi Pel. 


Seri danmi hanno invece subi- 
to i due camion. I vigili del fuo- 
co di Putignano sono intervenu. 
ti per liberare la strada. 

A Como un uomo è morto ed 
un altro è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto la 
scorsa notte nella via Regina, 
nei pressi di Villa Olmo. Giam- 
piero Sala, di 20 anni, residen- 
te a Sondrio, viaggiava a bor- 
do di una «Fiat 1100» in compa- 
gnia dell'amico Leopoldo Bedi- 
nelli, di 21. anni, abitante a Co- 
mo. Nel compiere un sorpasso 
il Sala si è spostato sulla si. 
nistra mentre in direzione op- 
posta veniva un pullman. L’ur- 
to è stato violento: la macchina 
del Sala si è schiantata contro 
il' pesante automezzo in piena 
velocità, Dalle lamiere contor- 
te, alcuni automobilisti di pas- 
saggio hanno estratto il Sala, 
ormai morto ed il suo compa: 
gno gravemente. ferito, Portato 
all'ospedale Sant'Anna di Co- 
mo, il Bedinelli è stato: ricove 
rato e giudicato con prognosi 
riservatissima, 


' l'Agricoltura. Questa volta però 


INTERI RIONI PASSATI 


AL SETACCIO 


Palermo a soqquadro 
Rastrellamento antimafia 


Bloccate le vie d’accesso centinaia di uomini 
perquisiscono case e giardini alla caccia dei caporioni 


Palermo, 27 


Una vasta operazione di ra- 
strellamento nella quale sono 
impegnati centinaia di uomini 
della Squadra Mobile del nu- 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, del gruppo e della 
compagnia interna dell'Arma, 
agenti e carabinieri dei Batta- 
glioni mobili ed elementi dei 
Commissariati di zona è in cor- 
so da stamattina in alcune zone 
di Palermo. 

Sono investiti dal rastrella- 
mento, che rientra nel quadro 
della grande «operazione anti. 


ini|mafiay e che avrebbe per obiet. 


tivo la cattura di alcuni tra i 
più pericolosi ricercati il cui 
nome è stato fatto nei rapporti 
dei «54» e dei «27» presentati 
dalle autorità di polizia nei me- 
si scorsi alla magistratura, i 
rioni Sampolo, Villa Tasca e 
Tribunali. 

La battuta è cominciata sta- 
mane con il blocco delle strade 
principali e secondarie di ac- 
‘cesso del quartiere Sampolo. 
Agenti armati di mitra hanno 
controllato parecchi edifici, giar- 
dini e un grande agrumeto che 
si estende sino alle falde del 
Monte Pellegrino e dove, secon- 
do informazioni confidenziali 
pervenute al centro operativo 
dell'operazione antimafia, si sa- 
rebbero nascoste alcune persone 
colpite da mandato di cattura. 

Nel rione Sampolo sono sta 
te finora irovate numerose armi 
probabilmente, abbandonate da- 
gli stessi ricercati i quali, pro- 
tetti i loto favoreggiatori, 
avrebbero avuto il tempo di ec- 
clissarsi prima che il cerchio 
delle forze dell'ordine si strin- 
gesse nella zona. Nei quartieri 
Tribunali e Villa Tasca il ra- 
strellamento è durato fino 2 
sera. 

Particolarmente battute! da 
agenti a bordo di camionette in 
collegamento: radio sono la -z0- 
na costiera del Foro Italico che 
immette sulla statale Palermo- 
Messina e le strade di accesso 
alla vecchia Palermo e in spe 
cial modo alla Kalsa e via Allo- 
ro e il dedalo di viuzze che le 
circonda, Nel quartiere Villa 
Tasca invece le operazioni si 
svolgono a più vasto raggio, da- 
to che in questa località si tro- 
vano numerosi giardini e agru- 
meti e alcune grotte usate come 
nascondigli sin dall’epoca della 
banda Giuliano, Le forze del 
l'ordine hanno bloccato anche 


le strade che portano al ste] ta ritrovata una testa orrenda- 
Calatafimi, Sui risultati di que-] mente mutilata e ridotta or- 


ste operazioni sino a questo mo- 
mento non è stata data alcuna 
comunicazione ufficiale dagli in- 
quirenti, 


Buiera sul Garda 
Due scomparsi? 


Verona, 27 

Verso le 21, la zona gardesa- 
na, fra Malcesine e Torri del 
Benaco; è stata investita da 
una forte bufera di vento e da 
pioggia torrenziale, Il traffico 
è interrotto tra Cassone frazio- 
ne di Malcesine, e Pai frazione 
di Torri del Benaco. Nel cam- 
peggio di Pai, alcuni turisti so- 
no rimasti feriti, Pare che man- 
chino un. bambino e una donna 
di nazionalità *tedesca. 


Palermo — ll capomafia Giusto Bonanno, catturato lunedì Scorso, mentre viene trasferito 
dagli uffici della Questura, dove è stato lungamente interrogato, al carcere dell’Ucciardone 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


‘Anche nel corso della riunione bor- 
sistica di ieri l'esiguità degli scambi 
ha, impedito lo sviluppo di consisten- 
ti ‘iniziative e i pochi tentativi della 


*|'domanda polarizzatisi ancora su un 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


IN UN CESPUGLIO A POCHI METRI DA DOVE FU VISTO L'ULTIMA VOLTA 


TROVATOIL TESCHIO DEL BIMBO 
CHE ERA SCOMPARSO A FROSINONE 


Ha avufo così fragica conferma l’ipofesi di un efferafo  deliffo 
La ‘voce pubblica accusa alcuni zingari ora affivamenie ricercafi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 . 
La gente di Sora, dì Frosin 
ne e di tutti gli altri paesi vi- 
cini @l ‘capoluogo ciociaro. è 
tornata a parlare del «giallo di 
Santopadre»n, ad un mese di 
distanza dalla misteriosa scom- 
parsa div un, bambino di due 
anni e pochi mesi, Amedeo 
Marcucilli. Amedeo un giorno 
della fine di luglio, improvvisa- 
mente, non venne più trovato 
nel cortile della casa dei non- 
ni, nella contrada Casaleno, do- 
ve pure stava giocando fino a 
pochi minuti prima. 
Ora, vicino a quella stessa 
casa, în un cespuglio in dire- 
zione opposta al cortile, è sta- 


mai alla condizione di teschio, 
e non c'è voluto molto per ‘con- 
cludere che quel misero resto 
era tutto quello che rimaneva 
del bambino scomparso, rima: 
sto evidentemente vittima della 
follia omicida di un ignoto as- 
sassino. La conferma, d’altra 
parte è stata fornita. aì cara- 
binieri proprio dai genitori del 
bambino che hanno dichiarato 
avere il piccolo Amedeo una 
malformazione alle bozze fron- 
tali, caratteristica che è stata 
subito notata sul teschio rin- 
venuto e che viene ora esami- 
nato all’istituto di medicina le- 
gale di Roma, dal prof. Cesare 
Gerin. 

L'importante adesso è dare 
la caccia all’assassino o agli as- 
sassini, senza ttegua e già si 


Secondo | 


e ss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 27 
In tre minuti, poco prima di 
mezzogiorno; due banditi hanno 
svaligiato una banca nel pieno 
centro di Genova e si sono di- 
leguati con l'ausilio di due com- 
plici. Dai primi elementi raccol. 
ti dai carabinieri e dalla poli 
zia sembra certo che i malfat- 
tori siano gli stessi i quali com- 


pirono analoga rapina, nel mar | 


Zo scorso, in danno della filiale 
di via Cecchi della Banca del 


Trentino-Alto Adige. L’organiz- 


zazione terroristica — ha affer- 
mato ancora —' che allora esi- 
steva è stata completamente de- 
bellata, e soltanto ora tornano 
a rampollare le criminose e paz- 
zesche ‘imprese dei sedicenti 
combattenti della libertà». 

Il magistrato ha invitato a 
tener conto di questa particola- 
re situazione, ammettendo che 
qualche inquirente, oppresso da 
un lavoro massacrante, si sia 
lasciato prendere dai nervi tesi 
e forse da malanimo, umana. 
‘mente anche comprensibile, nei 
confronti di chi era sospettato 
di attività terroristica. Per que- 
sto motivo e per il fatto che 
tutti gli imputati risultino in- 
censurati egli, come Pubblica 
Accusa, non si sente di esclu- 
dere gli imputati dal beneficio 
delle attenuanti generiche, tan- 
to più se si considera che tali 
attenuanti vengono concesse 
con ùuna certa generosità, che 
comprende perfino i rapinatori. 
Il dott. Zanfei è giunto così al. 
le richieste che sono appunto: 
assoluzione piena, per non aver 
commes"n il fatto, per tre im- 
putati, e. cioè il ten. Vilardo, i 
carabinieri Pozzer e Grendene; 
non ‘luogo a procedere per 
amnistia per gli altri sette im- 
putati: il cap. Rotellini, il bri- 
gadiere D'Andrea, il vicebriga- 
diere Demontis e i carabinieri 
Armao, Marras, Pasquali, La- 


Roma, 27 


golamento del Codi 


‘motore posteriore, 


‘aperto, per la diffusa credenza, 


x 


L’Ispettorato generale della. 
motorizzazione civile ha ‘invia- 
to a tutti i Compartimenti una L È 
disposizione | che richiama. al-|tric+lazione allorquando sia fis- 
l'osservanza: delle norme del re 
della stra» 
da quegli automobilistiche mar- 
ciando sollevano il cofano del 


Dice la.circolare: «Questo uf- 
ficio ha, avuto modo di consta- 
tare che alcuni tipì di autovet- 
ture aventi il motore collocato 
nella parte ‘posteriore, circolano 
specialmente durante: la stagio- 
ne estiva, con il coperchio del 
cofano posteriore parzialmente 


tra la maggior parte degli uten- 


‘ EMANATA UNA CIRCOLARE DALL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE 
Proibito dare aria ai motori 
sollevando il cofano posteriore 


Le autorità rilevano che in tal modo non si vedono le targhe 


ti che, in tal maniera, sia me- 
glio garantito il raffreddamento 
del motore. Da ciò, peraltro, 
consegue che Ja, targa di imma- 


sata direttamente sul suddetto 
coperchio, Viene a superare il 
limite massimo di 30 gradi sta- 
bilito per l'inclinazione. della 
targa dall'art. 336 del regola, 
mento di esecuzione del Codi- 
ce della strada allo scopo di ga- 
rantire la migliore visibilità dei 
dati contenuti nella targa stes- 
sa, Per alcuni tini di dette auto- 
vetture è poi sufficiente che l’a- 
pertura del cofano stesso sia di 
appena dieci centimetri, perchè 
,|l'inelinazione della targa superi 
il limite suddetto. Inoltre, nelle 


ore notturne, l’apertura parziale 
del cofano può determinare la 
proigzione diretta verso  }'indie- 
tro della luce bianca, destinata 
ad illuminare la targa, il che è 
espressamente vietato dall'arti- 
colo 195 del citato regolamento». 
«In considerazione che la di- 
minuita visibilità dei dati con- 
tenuti nella targa di riconosci 
mento, dovuta alla maggiore 
cilmazione di questa Ultima ri- 
spetto a Quanto consentito, può 
determinare. grave. pregiudizio 
per l’opera di accertamento, del- 
le. infrazioni alle disposizioni 
sulla circolazione stradale, Sì 
prega dî richiamare l’attenzione 
degli organi di vigilanza sulla 
applicazione delle norme», 


Rapinainuna banca 
a Genova in pieno centro 


Quindici milioni costituiscono il bottino dei quattro banditi 
a polizia questa è Ja seconda impresa della banda 


Si 


Genova — La filiale di via Maragliano del Credito Italiano dove è avvenuta la rapina 
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Îl bottino è stato più ingente: 
oltre 15 milioni in contanti. 
L'assalto ha avuto di mira 
l'agenzia numero 11 del Credito 
Italiano, che. ha sede in via 
Maragliano al n. 22 rosso, QUa- 
si all'incrocio con l’arteria prin- 
cipale di Genova, via XX Set- 
tembre, La rapina ha avuto 
uno sviluppo così rapido e pre- 
ciso che nessuno dei tanti pas- 
santi si è reso conto dell’acca- 
duto fino a quando i malviven- 
tî non sono fuggiti spericolata- 
mente in automobile. 
.Mancavano pochi minuti a 
mezzogiorno quando nei pressi 
dell'agenzia si è fermata una 
«1300» bianca targata MI 668047. 
Ne sono. discesi, due uomini: 
uno alto e magrolino, poteva 
avere 30-32 anni; il. secondo, 
più basso e tarchiato ne dimo- 
strava. 37. Entrambi inforcava- 
no occhialoni da sole e porta- 
vano un cappello calcato sulla 
fronte, Nell’agenzia il lavoro si 
svolgeva normalmente, Tra im- 
piegati e clienti erano presenti 
una decina di persone, 
: Improvvisamente alle loro 
spalle è echeggiata una ‘voce 
decisa, senza inflessioni dialetta- 
li: «Tutti fermi. Mettetevi fac- 
cia al muro e tenete le mani al- 
zate». Era stato il bandito più 
alto a parlare. Si era fermato 
sull'ingresso e brandiva una 
‘pistola a tamburo; contempora- 
neamente il’ suo complice avan- 
zava lestamente, saltava con de- 
strezza il banco e, pistola auto- 
matica in pugno, Si faceva con- 
segnare le chiavi della cassa- 
forte dal cassiere Antenore: Ne- 
da. Fulmineamente, il rapinato. 
re.svuotava la cassa infilando il 
contante in una borsa e tornava 
fuori, Ancora un attimo e la 
«1300», che un terzo complice, 
un tipo .corpulento indossante 
una camicia scura, aveva tenuta 
con il motore acceso, ripartiva 
con un balzo verso via Frugoni, 


COLPO «SCIENTIFICO»; IN TRE MINUTI TUTTO ERA FATTO 


sn 


(Telefoto AP. al «Piccolo») 


sfiorava miracolosamente ‘ due 
signore, evitava d'un soffio lo 
scontro con una «600», e si per. 
deva in direzione del quartiere 
di Carignano, 

Un quarto d'ora più tardi i 
carabinieri del nucleo investiga. 
tivo, accorsi per primi sul po- 
sto con il magg. Scarnecchia, 
hanno rinvenuto la «1300) ‘ab. 
bandonata in via Riccardo Ban- 
derali, nei pressi dell'ospedale 
Galliera, vale a dire a meno di 
cinquecento metri dalla ‘Banca 
rapinata. C'è da presumere che 
un quarto complice fosse in at- 
tesa con una seconda autovet- 
tura e ciò ha automaticamen- 
te reso inutile il dispositivo di 
emergenza subito scattato con 
la creazione di blocchi stradali 
a tutte le uscite dalla. città ed 
al quale era stato ordinato di 
fermare una «1300». 

A bordo della vetture abban- 
donata non sono state trovate 
impronte: erano state tempesti- 
vamente cancellate. con uno 
straccio. La «1300» appartiene al 
milanese Bruno Falsoni, resi. 
dente a Merca, in Somalia, ed 
era stata rubata quattro giorni 
fa a Varazze, 


B.L. C. 
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Travolto dal treno 


Ù 
al passaggio a livello 
Modera, 27 

Il contadino Giuseppe Ferra- 
ri, di 42 anni, abitante a San 
Pietro in Elda, una frazione di 
San Prospero di Modena, è sta- 
to travolto dal treno delle fet- 
rovie provinciali diretto a Mi- 
randola mertre attraversava in 
bicicletta il passaggio a livello 
di San Pietro, incustodito, ma 
dotato di segnalazioni acusti- 
che, Il ‘Ferrari è morto poro 
dopo il ricovero all'ospedale di 
Modena. 


preparano alla difficile impresa 
i carabinieri della Compagnia 


di Sora, quelli di Frosinone ed 
altri ancora, organizzando bai- 
tute, rintracciando tutti quelli 
che, anche casualmente, si tro- 
vavano in quel lembo di Cio- 
ciara il giorno in cui scompar- 
ve il bambino, con particolare 
riferimento ad una carovana di 
zingari che proprio alla fine di 
luglio era accampata vicino © 
Frosinone, 

Il lavoro che attende gli in- 
vestigatori, comunque, appare 
assai difficile. C'è tra l’altro un 
precedente negativo e scorag- 
giante: quando il bambino scom- 
parve, per molti giorni furono 
impiegati carabinieri e vigili del 
fuoco a ricercarne il corpo, An- 
darono a cercarlo nelle campa- 
gne e neì boschi, percorrendo 
ogni giorno chilometri e chilo- 
metri, ascoltando decine di per- 
sone, fermandosi ad ogni caso- 
lare, perlustrando il fondo degli 
stagni e le rive di ogni torren- 
te. Ma non lo trovarono né riu 
scirono a raccogliere la minima 
notizia :sulla: sua. sorte; 

Come .si ricorderà la storia 
della scomparsa venne ripor- 
tata, alla fine di luglio, da tut- 
ti i giornali, corredata dai par- 
ticolari che era stato possibile 
apprendere, Il piccolo ‘Amedeo 
era giunto a Roma da Parigi 
insieme con il padre Antonio, 
la madre Antonietta Sapuano 
ed il jratellino Sergio di un 
anno. Arrivati a Roma aveva- 
no proseguito subito il viaggio 
per. il Comune di Santopadre in. 
qutocorriera. Giunti a Frosi- 
none però erano stati costretti 
a proseguire il viaggio în taxi, 
a causa di uno sciopero degli 
autoservizi. Saliti: sull'auto a 
noleggio î Marcucilli giunsero 
infine a Santopadre da dove, 
raggiunsero a piedi la contrada 
Casaleno e la casa dei nonni 
paterni dei bambini, 

Antonio Marcucilli e la mo- 
glie lasciarono per pochi mi 
nuti il piccolo Amedeo nel cor- 
tile dell'abitazione, appena. il 
tempo di trasportare in casa î 
bagagli e di salutare i parenti, 
ma quando tornarono non lo 
trovarono più. E da quel ‘mo- 
mento nessuna notizia è venu- 
ta loro sul conto del bambino, 
fino a quando è stato trovato il 
piccolo teschio. 


Due ipotesi vennero allora 
considerate: quella deila  di- 
sgrazia e quella del ratto. La 
prima dovette essere abbando- 
nata per il mancato successo 
delle lunghe ricerche. effettuate 
nella zona. Se il piccolo Ame- 
deo, infatti, fosse rimasto vit- 
tima di un incidente, il suo 
corpo si sarebbe ritrovato a 
breve distanza dal casolare. Re- 
stava dunque in piedi solo la 
ipotesi del rapimento ed il ri. 


ni dell’uomo 


irovamento di sabato scorso 
conferma purtroppo che proba- 
bilmente le cose sono andate 
così e tutto lascia credere ‘che 
i misteriosi rapitori — ‘indicati 
perentoriamenie dalla gente ne- 
gli zingari — invece di chiedere 
il :prezzo del riscatto per la re- 
stituzione del bambino, lo ab- 
biano soppresso per paura di 
venire scoperti, dopo il clamo- 
re sollevato dalla sua scom- 
parsa. 

Gli zingari della carovana 
vengono ricercati ora in tutta 


numero limitato di valori, non han- 
no dato risultati concreti, In apertu- 
ra è proseguito il lento miglioramen- 
to dei titoli pilota, mentre il Testo 
della quota è rimasto intrattato, op 
pure ha segnato solo variazioni insi- 
gnificanti. Hanno fatto eccezione le 
‘Rumianca, all'annuncio della convo» 
cazione. dell’assemblea straordinaria, 
e le Liquigas, ancora richieste da 
‘primaria contropartita. Gli. scambi 
successivi hanno confermato la resi- 
stenza della quota, ma in qualche 
caso la mancanza di affari ha fatto 
abbandonare ai titoli pilota i livelli 
più alti. La chiusura è avvenuta an- 
cora su basi irregolari con modeste 
variazioni nel due sensi, Bene tenu- 
te le Burgo, Breda, Chatillon e al- 
cuni elettrici. Ancora deboli le Co- 
toniere Meridionali. Calmi i titoli 
di Stato, a eccezione della Rendita 
5% ancora richiesta, e ‘i Buoni del 
‘Tesoro. Poco mossi gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 21.500.001 
‘Buoni del Tesoro 49.500.000; obblig; 
zioni 312 milioni; azioni n, 554.580. 

Titoli dî Stato: R. It. 5% 
(111,10); 90,05 (90,2 

i 50% 39,80 1, 5% 97,70 
3 Trieste 8% 94,95 (95,05); Rif. 
o 93,30 (93,40). 

i del’ ‘llesoror. 1964 100,25 

1965 100,70 (100,80), 

(101,95), 1966  (sett.) 

(101,10), 1968» 102,15: (102,35), 

101;75 (101,80), 1970, 103 (102,80) 1971 
103,10 (103,05), 

Alimentari: Certosa: 2960 (—), DI- 
stillerie. 2710 (2726), Eridania 2703 
(2712), Es. Molini 1480 (1495), Mot- 
ta (31.720: (31.500), Romana Zuccheri 
269 , (269,50) 

Assicurati 
(126.600), A: i È 
Ass. Milano priy. 26.350 (26.300); Ass. 
Torino 12.699 (12.700), Ass, Torino 
priv. 17706 (7750), Incendio 13.680 
(13.760), Fond, Vita 24.950 (25.000), 
L'Assicuratrice 58,000 (—), Ras 51.025 
(51.050). 

Bancari: Mediob. 78.425 (78.350). 

Chimici: Anic 1411 (1409), Brioschi 
9450, (—),: Caffaro 222 (221), Gas 
Napoli 904 (—), Erba 12.050 (—), 
Erba priv. 7105 (7130), Italgas 1765 
(1762), Larderello 2900 (2925), Le- 
doga 8565 (8500), Liquigas 357,75 
(352), Mira Lanza 43.250 (43:200), 
Ossigeno 2155 (—), Pibigas 108 (—), 
‘rumianca 2275 (2210), Saffa 8760 
(8801), Sarom 1201 (12 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1083 
(1081), Cieli 2577 (2570), Dinamo 2060 
(2058), Edisonvolta 2010 (1970). Bre- 
sciana 2075 (2060), Calabria 1650 (1), 
Campania 1660 (—), Sarda 3680 (),, 
Valdarno 2740 (2737), Emiliana 1910 
(1960), App. Centr. 2940 (2950), Alto 
Veneto. 2001 (—), Subalpina 2260 
(—), Lucana 2100 (—), Magneti 1485 
(1500), Marelli 615 (817), Orobia 2111 
(2108), Pugliese 1458. (1459), Romana 
2690 (—), Seso 1789 (—), Sip 1263 
(1270), Tecnomasio 2575 (—), Teti 
9500 (2502), Terni 563 (560,25), Unes 
2265 (2267), Vizzola 3440 (3430). 

Finanziari: Bastogi 2215 (—), Bre- 
da 6140 (6090), Finelettrica 1215 (—), 
Finmare 520 (521), Finsider 1015 
(1018), Generalfin 1198 (1210), Gim 
6125 (6120), Invest 3950 (3950), Italpi 
3390 (3361), La Centrale 11.010 
(10.990), Pirelli &'C. 7600 (7590), 
Sifir 1299 (1282), Sme 2300 - (2291), 


la Ciociaria, e prima 0 poi sa- 
ranno certo rintracciati. Ma. 
non. vengono nemmeno lascia 
te da parte altre indagini, che 
vengono svolte mel paese. e in 
tutte le direzioni possibili. 


R. R. 


Dichiarazioni del Card. Koenig 
Intoppi nella solazione 
del «caso Mindszonty» 


î Assisi, 27 

Im una conferenza stampa te-| 
nuta oggi ai giornalisti presenti 
ad Assisi in. margine al 21.0 
Corso di studi cristiani, il Car- 
dinale Koenig ha detto di rite- 
‘nere che la ripresa dei: contaiti 
in vista di una conclusione del- 
le trattative riguardanti il Car- 
dinale Mindszenty non dipende 
soltanto dalla Santa Sede, la- 
sciando così intendere che' dif- 
ficolià sono sorte da altra parte. 

Egli ha inoltre risposto a una, 
‘precisa domanda, dicendo di ri- 
tenere che wil Cardinale Mind- 
szenty non verrà a Roma il 29 
settembre in occasione della ri. 
‘presa del Concilio», 


[ PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali cielo nu- 
voloso con locali piogge e temporali, 
Nevicate sulle Alpi oltre i 2500, me- 
tri. Nel corso della giornata tenden- 
za a parziali schiarite, a cominciare 
da (Ovest. Sulle regioni centrali e 
sulla Sardegna: annuvolamenti  irrego- 
lari, più intensi su Toscana, Umbria 
e Marche, ove potranno verificarsi! 
isolati temporali. Sulle ‘regioni meri- 
dionali e sulla Sicilia, cielo sereno, 
o poco nuvoloso. Temperatura: in 
temporanea diminuzione , al Nord; 


l'stazionaria al Centro; in aumento al 


Sud. È 
‘l'emperature minime e massime di 


SStet 2720 (2722), Sviluppo 2180 (2195). 
Immobiliari e agricoli: Aedes ‘13850 
(3880), - Beni Stabili 6970 (6975), Bo- 
nifiche 727 (—), Imm. Roma, 1010 
(1009), Co. Ge. 10.000. (10.050), Sagi 
1825. (—),. In, Edilizia 3700 (3745), 
Milano Cen. 47.300 (—), Risanamen- 
to 7035 (7030), Silos Gen. 5110 (>). 
Meccanici e automobilistici: Bian: 
chi 372 (369), Westinghouse 1430 
(=), Fiat 2659 (2651), Fiat priv. 2143 
[( Nebiolo 912 (910), Olivetti 3353 
(3350), Tosi, Franco 1164 (1165). 
, Minerari e metallurgici:  Acciaierie 
Falck:7610. (7620), Acciaierie ‘Falck 
priv. 6120 (--), Broggi-Izar 1425 (—), 
Dalmine 2243 (2238), Ilssa-Viola 1168 
Ttalsider..: 1475 (—), Magona; 
1370 (>), Metalli 4652 (—), M. Amia- 
ta 4700. (4720), ini 2084 
(2070), Monteponi: 
3800 (—), Trafilerie 1600 d 
. Tessili è manifatturieri: Chatillon 
9700 (9630), Cot. Cantoni 26.775 
(26.710), Val ‘Ticino 58,375 (38,625), 
Olcese 1280 (1267), Cucirini 9680 (—), 
Stampati 4523 (4501), Cascami Seta, 
6855 (—), Fisac 381 (380), Lanerossi 
4000 (—), Gavardo 3280 (3275), Scotti 
184 (-—), Linificio 775 (785), Marzotto 


nes 


DI 


priv. 1850 (—), Rossari 37.000 (>), 
Rotondi 40.000 (—), Man. Tosi 3350 
(=), Cot. Merid. 290 (300), Pacchetti 
#51 (745), Snia, Viscosa 5299 (5230), 
Snia priv. 4099 (4085), Bernasconi 
2800 (—), Tilane 235 (—), Unione 
Manifatture 81,700 (81.500), 

Diversi: De Ferrari 1200 (—), Ba- 
voni 136 (139), Cart. Binda 58.900 
(59.500), Cart. Burgo. 29,400 (29,050), 
Cementir 6828 (6830), Cer. Pozzi 996 
(999,50), Cer. Ginori 942 (955), Ciga 
"530 (7501), Edison 3715 (3702), Eter- 
nit 7335 (—), Italcementi 20750 
(20.810), Cond. Acqua 893 (889,50), 
Rinascente 687,50 (685), Rinascente 
priv. 511 (516), Linoleum 8220 (>), 
Pirelli S.p:A. 5170 (5185), Rejna\ A. 
1846 (—); Smeriglio 238 (245), Terme 
Acqui: 21.400 (—). 

Banconote (prezzi, ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620, franco svizzero 143,70; 
sterlina, ‘1734;' franco belga 12,25; 
franco francese. 126,50; marco, 155,90; 
scellino austriaco 24,02; peseta spa- 
gnola 10,37; escudo portoghese 21,65; 
dollaro canadese 569,75; fiorino olan- 
dese 171,85; corona danese 89,60, sve- 
dese. 119,40, norvegese 86,70; dinaro 
taglio grosso 0,68, taglio picc. 0,75. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina «oro .c. v. 6150-6350, c. n. 


ieri: Bolzano 14; 30; Verona. 18, 29; 
Trieste 20, 27; Venezia 18, 27; Mi- 
lano 17, 29; Torino 19, 24; Genova 
19, 24; ‘Bologna 20, 32; Firenze 14, 
28; Pisa 16, 27; Ancona 21, Pe- 
rugia 18, 27; Pescara 18, 30; L'Aqui. 
la 12, 26; Roma Ciampino 17, 30; 
‘Roma Città 20, 31; Campobasso 18, 
28; Bari 16, 28; Napoli 18, 28; Po- 
tenza 16, 27; Catanzaro 20, 31; Reggio 
Calabria 18, 29; Messina 22, 31; Pa- 


L'EUROPEO 


LE MEMORIE DEL 
DOTTOR WARD 


Le drammatiche rivelazio- 


al centro dello scandalo 
PROFUMO-KEELER, scrit- 
te in carcere, quando ave-. 
va già deciso di morire. 
IN OGNI EDICOLA A 120 LIRE 


lermo' 21, 29; Catania 18, 32; Alghero 
17, 31; Cagliari 16, 28. 


‘che è stato | 


‘| Viscosa 5299 (5290), 
;| (1470), Cantieri 150 (—), Ampelea 


6050-6250; marengo svizzero. 5500-5700; 
oro 705-715; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Mercato calmo; affari. nulli. Lievi 
progressi. per la quasi totalità. della. 
quota azionaria. Da notare, fra i lo- 
cali, le Gerolimich che si avvantag- 
giano di 1000. punti, portandosi a 
CR "7350. Ben tenuti gli statali. 

jono quotate da oggi a Trieste nei 
titoli di Stato, Eni Sud 5,50% 62-81 
VI serie (quotazione ‘93,70) e Eni 
Sud 5,50% 63-78 VII serie (quota- 
sione 92,70), 

Ass. Generali 126.875 (126.500), Ras 
51.050 (50.900), Gerolimich 7350 (17250), 
Martinolich. 20 (—), Premuda 42.600 
(—),' Tripcovich 28.000. (—), Snia 
Italsider. 1475. 


000 (—), “Arrigoni }4640--(—), Fiat 
2659 (2651), . 


NEW YORK a 

Il mercato azionario ha subito ieri 
un forte declino, con contrattazioni 
poco. attive. Gran parie dei titoli, 
sensibilmente in ribasso all'apertura 
‘per i' realizzi conseguenti a tre gior- 
nate di aumenti, hanno continuato a 


| perdere quotazione durante la sedu- 


ta, e alla chiusura erano ‘al livellb 
più basso della giornata, con per- 
dite da frazioni & circa tre dollari 
‘per azione, salvo perdite maggiori 
fri i titoli di più alto ‘prezzo. L’'in- 
dice A.P. ha perduto 2 dollari (ed è 
sceso a quota dollari 276,40. Sono 
state scambiate n, 4.080.000. azioni. 
Lunedì furono, scambiate ‘4.700.000, 
La «Gillette», che lunedì aveva re- 
gistrato buoni. guadagni in: seguito 
alla notizia che la settimana prossi- 
ma ‘potrebbe lanciare la sua nuova 
lametta. da barba, ha. aperto. inva- 
tiata a’ 40 su un grosso pacchetto 
di.21, mila azioni e nelle prime altre 
contrattazioni non ha. subito varia- 
zioni. La «Eversharp» ha continuato 
‘a risentire delle prospettive della. 
concorrenza della «Gillette», e ha 
‘perduto punti, 1,25 a 49 punti: su 
due pacchetti di 5000 e 5600 azioni. 
‘n successivi affari la perdita veniva 
în. piccola parte ricuperata, 


LONDRA 
‘Riunione piuttosto incolore. Piccole 
migliorie ‘sono state realizzate dai 
titoli governativi e da alcune voci 


:| dei comparti industriali. Discreta .do- 


manda per le azioni di recente emis- 
sione, I titoli ‘quotati in dollari han. 
no chiuso irregolari. 


‘PARIGI 
Tl mercato è stato ‘più calmo, ma 
i valori francesi pur manifestando. 
una tendenza all’irregolarità, sono 
stati nel complesso ben trattati. Qual 
che esitazione per ì petroli e soprat- 
tutto per i petroli sahariani. RN 


È 
' 
} 


hè 
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Verso una civiltà 


ALTRA sera, prima di at- 


L taccare con un libro. più 
grave, mi misi a leggere un 
racconto, all'antica, di Giusep- 
pe Cesare Abba. Il protagoni- 
sta, un certo dottor Asquini, 
si presentava dalle prime pa- 
gine, con dei riferimenti anche 
a suo padre: «Povero padre: 
«Povero padre! Era stato un la- 
voratore proprio di quelli del- 
la prim’ora, si era trovato chi- 
rurgo alla Moscova e alla Be- 
resina; tornato a casa, aveva 
cavalcato tutta la vita come 
un cosacco, a curar i malati 


per la montagna, popolandone! 


le solitudini e i silenzi, con le 
sue grandi memorie; quaran- 
t'anni di lavoro quasi senza 
compensi. Ma al suo funerale 
era corsa la gente di tutto il 
Comune; dei vecchi che da an- 
ni e anni non si erano più mos- 
si, neppure per venire alla Mes- 
sa, ci si erano fatti portare sui 
carri; povera gente, alla quale 
aveva lasciato lui, figlio, medi- 
co valente e. pieno di carità. 
Ebbene, ‘egli avrebbe fatto .co- 
me suo padre fino all'ultimo 
della vita. Senza avvedersene 
il dottore s'era lasciato. pren- 
dere alla ruota dei ricordi di 
famiglia. Cos'era stata la sua 
vita? Un’infanzia quasi come 
quella di tutti, in quei tempi 
di poche carezze e di meno 
giocattoli; la scoletta, qualche 
nerbata, poi il collegio, dei fra- 
ti buoni svegliatori d'ingegni e 
di cuori, le piccole .glorie di 
scolaro inebrianti e svegliatri 
ci di forze nuove; poi l’univer- 
sità, la patria, una, ‘due, tre 
guerre, la medaglia al valore, 
degli arhici compagni di arma, 
qua, là, per tutta l'Italia, qual- 
che amore ma senza rimorsi, 
nessuna seduzione, Oh! per co- 
desto, a diciott'anni, aveva sen- 
tito di traverso: dir da suo pa- 
dre che s'egli avesse mai fatto 
parlar male di qualche ragaz: 
za, verità di Dio, gliela avreb- 
be fatta sposare, fosse anche 
stata la figlia del becchino. Ed 
era bastato. Del resto poi, nes- 
sun marito offeso, nessun figlio 
lasciato dietro sconosciuto, la 


Rosa; Rosa umile, che quando 
s'era sposata lui aveva credu- 
to di salire su d'un trono, Ora 
essa era vecchia, ina. gli aveva 
dato dei figliuoli parecchi, ma- 
schi. e femmine, e insieme li 
avevano fatti venir grandi», 

La citazione è lunga, ma uti 
le, mi pare, per dare un'idea 
della vita di un normale uomo 
fra la seconda metà dell’Otto- 
cento e i primi del Novecento. 
Nessuna velleità, nessuna am- 
bizione, nessun lusso, nessun 
divertimento, nessuna brama 
di. godio: lavoro, famiglia, e 
nulla più. 

Chiusa la, novella dell’Abba, 
ho preso il libro destinato, quel- 
la sera, come lettura, dirò, uf- 
ficiale, E' di un francese, Jof- 
fre Dumazedier, pubblicato re- 
centemente a Parigi «aux edi 
tions du seuil» e. intitolato 
«Vers' une civilisation du loi 
sir?». 

tI 

Quanto si dice in quest'ope- 
ra è proprio l'opposto del «cur- 
riculum vitae» espresso nel rac- 
conto abbiano, tutto il contra 
rio delle abitudini, dei deside- 
ri e del costume dell'Ottocento 
e di quarant'anni addietro. Lo 
argomento trattato dal Duma- 
zedier è attualissimo, di oggi, 
derivato dai bisogni, dagli as- 
silli, dai problemi della società 
nella quale ci troviamo. Contro 
queste velleità. sono in. molti 
a levare la voce, a menare 
scandalo ‘e, in mancanza d'al- 
tro, a esercitarsi  nell'ironia. 
Non si contano le proteste o 
le deplorazioni intorno a un 
certo costume. Se ne sono det- 
te di tutti i colori, si è progno- 
sticato che, procedendo di.que- 
sto passo, si va a finire in ro- 
vina, alle ballodole. Quanti, nel 
tentativo di raddrizzare le men: 
ti e di modificare i propositi, 
non. sono. ricorsi al fatidico: 
«Oh, ai miei tempi non era co- 
sì; si trattava di ben altro al 
lora eccetera»! Non è servito 
e non serve a nulla. Non si è 
cavato un ragno dal buco, non 
si è mutato di un ette la situa- 
zione. Non si è persuaso e non 
si è convertito nessuno. La 
realtà è quella che è, e non 
vale nelle fata dar di cozzo. 
Chi si adatta è bravo; e chi 
no, si accontenti di studiare il 
fenomeno. E’ quel che fa Jof- 
fre Dumazedier, prendendo Ja 
questione di petto, sviscerando- 
la, tentando, di comprenderla 
e, in un certo modo, di risol 
verla. Si comincia col ricono- 
scere che il mondo gira, che i 
tempi cambiano e, con essi, le 
situazioni e le relative conse- 


| guenze. Trovo nelle' sue. pagi- 


laurea, e alla fine la madre e 
il padre vecchi, da non potersi 
più lasciar privi di compagnia. 
Onde la rinuncia al mondo, il 
borgo nativo per campo di vi- 
ta, la condotta di medico, e 


ne le parole di mio padre, che 
le avrà apprese a sua volta dal 
suo: «Lavora, figliuolo, chè il 
lavoro è tutto, l'unico capace 
di dare delle soddisfazioni nel- 
la vita. Il resto è vanità e por: 
ta a dei disastri. ‘Ricordati: 
"Chi non suda e non gela — 
e non se s'estolle dalle vie del 


piacer — là non pervien”». AJ 


citare oggi, un verso di questa 
fatta, ci sarebbe da esser preso 
per un imbecille. Eh, sì, chè le 
convinzioni sono profondamen- 
te. mutate, al punto che pro- 
prio il piacere, considerato una 
volta come un elemento di di- 
sturbo, come un demonio, è di- 
ventato la meta della vita dei 
moderni. «Le travail — scrive 
Dumazedier — n'est pas vécù 
comme un fin, mais comme un 
moyen». Il fine è quel che si 
è detto. Il problema, che di un 
Vero e Serio problema si trat- 
ta, è stato posto nella seconda 
metà. dell’Ottocento, con l’in- 
staurarsi e diffondersi, dell’in- 
dustrialesimo, ma riguardava 
una categoria : limitata, per 
quanto numerosa, di persone. 
Solo nel Novecento, a ‘comin- 
ciare da una quarantina. di. an- 
ni addietro, il fenomeno si è 
esteso, e ora. prende un’énor- 
me quantità di gente, addirit- 
tura le masse. Non ci si rasse 
gna più a trascorrere la vita 
esclusivamente nel lavoro, nel 
la dura sofferenza, nel sacrifi- 
cio, A che serve? — si dice' — 
Si è forse venuti al mondo 
per. soffrire? O dove. starebbe 
la bellezza della vita? Perchè 
questa vita risulterebbe: tanto 
preziosa? Macchè macchè! La 
vita è bella se vien goduta, se 
offre dei piaceri. Per consegui- 
re questi piaceri la gente di og- 
gi si affanna, si tormenta, af- 
fronta quei sacrifici, che, una 
volta, accettava per trascorrere 
l’esistenza. el lavoro. 

Il libro del Dumazedier esa- 
mina a lungo la questione, dà 
un repertorio dei casi più vari 
e anche delle preoccupazioni da 
cui la gente è presa per procu- 
rarsì il piacere, Più si va avan- 
ti e più i bisogni ‘crescono; cre- 
scono, spesso, in modo non cor- 
rispondente ai guadagni o ai 
mezzi per soddisfarli. Allora ci 
si dà alla disperazione; sì gri- 
da che le provvidenze ‘sono esi- 
gue, che si è poveri. Poveri per- 
chè non siamo in grado, in de- 
terminate. circostanze, ‘di pro- 
curarci un frigorifero e un te- 
levisore, di andare frequente: 
mente al cinematografo, di com- 
piere dei viaggi all’estero. La 
società d'oggi ha necessità di 
queste cose, e di molte altre 
ancora, Ha bisogno, oltre che 
di quattrini, di'molte ore libe- 
re, per soddisfare ‘ai suoi pia- 
ceri. Marx pensava ‘al riposo 
come a un mezzo per recupe- 
rare le forze atte al lavoro. Og- 
gi il cosiddetto riposo. serve 
per procurare dei divertimenti: 
che sono vari, come, si dimo: 
stra nel libro di cui sto dicen- 
do, Ce ne sono utili e inutili; 
hobby che servono o che sono 
nefasti. Fra gli utili si metto- 
no le partecipazioni alle. forme 
culturali e scientifiche, magari 
di divulgazione e di cultura 
popolare: come, per l'appunto, 
il cinema, la televisione, la vi 
sita ai musei e alle pinacote- 
che, la lettura dei libri ameni, 
i viaggi. Tutte queste divente- 
rebbero delle vere e proprie at- 
tività, a integrazione: del lavo- 
ro; sarebbero un altro aspetto 
del lavoro, ma libero da obbli- 
ghi o impegni, indipendente 
dall’ansia di guadagnare. Ma 
per seguire queste libere atti 


vità, occorre’ soprattutto averi 


guadagnato, ‘e guadagnato ab- 


bastanza. Occorre aver lavorato { 


non molte ore ‘in modo da po- 
ter. disporre di un' notevole 
tempo libero. La settimana la- 
vorativa ideale — afferma lo 
scrittore francese — dovrebbe 
essere di quaranta ore e non 
più. A questo ci si avvia a 
grandi passi, con l'aggiunta di 
un'altra domenica a quella nor- 
male ‘e, quindi, con la riduzio- 
ne della settimana di lavoro a 
cinque giorni, Mi' pare che ci 
siamo già. Non ci siamo irive- 
ce nell'organizzazione del tem- 
po libero, cioè del:tempo dedi 
cato ai piaceri, per cui si re- 
clama un approfondito studio, 
dei veri e propri programmi 
adeguati ai vari paesi e alle 
diverse economie. 

Per chi. si occupa di un .pro- 
blema così pressante il libro 
di Joffre Dumazedier è davve- 
ro indispensabile, fondamenta- 
le. Immagino che, fra quelli 
che mi leggono, molti storce- 
ranno. la bocca. Non so che 
farti. D'altra parte, io. penso 
a mio padre e a mio nonno. 
Poveri uomini che, in tutta la 
vita, hanno avuto raramente 
dei piaceri, e tutta la loro esi- 
stenza l'hanno trascorsa nel la- 
voro e nel sacrificio. Poveri 
uomini! 


Luigi M. Ferscnò 


codimento? | 


.. 
EGEO? Sento a Villa Collina dopo aver ascoltato la Messa. nella chiesa di Cadenabbia 


IL. PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1963 


LA XXIV MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA A VENEZIA 


«KIDNAPPING> E DROGA 
AL POSTO DEI SAMURAI 


«Tra il cielo e l'inferno, di Kurosawa adopera temi del «giallo) per rappresentare 
le contraddizioni del Giappone d’oggi - Sud e magia nel «Demonio» di Brunello Rondi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 27 
Akira: Kurosawa appartiene 
‘ormai da tempo al mito di Ve. 
nezia, anzi ‘(al patrimonio di 
glorie della Mostra stessa. In. 
tendiamo di quei film che han- 
no fatto avvenimento al Lido, 
e che non si, mancano mai di 
citare. «Rasciomon» è del ’51, 
ed è da allora che il cinema 
giapponese sì rivelò al mondo, 
cominciò ad essere studiato e 
tenuto in alta considerazione. 
Di conseguenza è giusto che i 
meriti della scoperta vadano 
attribuiti alla Mostra. venezia» 
na, e citati con un certo orgo- 
glio ogni volta che se ne pre- 
senta. l'occasione. 

Dopo «Rasciomon»y Kurosawa 
venne ancora a Venezia con «I 
sette samurai», uno dei pochi 
‘film d'arte che poi piacque. ve- 
ramente a tutti; con il podero- 
so «Trono di sangue», un Mach- 
‘beth. giapponesizzato che si 
portò via. un Leone d’argento; 
e infine, nel ’61, con «La sfida 
dei samurai», un po’ corto di 
fiato forse anche perchè il fi- 
lone. se non proprio esauren- 
dosi stava perdendo la sua 
lacca iniziale. 


Quest'anno Kurosawa è tor- 
nato un’altra volta a, Venezia 
ma senza i panni e i furori 
sanguigni dei samurai. Nel film. 
‘presentato oggi, che s'intitola 
«Tengoku-To jogoku», e che 
vuol dire. semplicemente «Tra 
il cielo e l'inferno», siamo ad- 
dirittura negli anni ’60, con 
l’esplosione industriale del 
Giappone, e con un caso di 
«kindnapping» e di stupefacen- 
ti. Ecco ‘in. breve ‘come le tre 
cose vanno assieme secondo il 
romanzo di Ed Mcbaine che 
ha ispirato il film. 

Gondo. grande azionista di 
‘una industria di calzature, è in 
conflitto con i soci sui nuovi 
metodi  d’impostazione della 
produzione, ma in realtà am- 
‘bisce — e ha quasi tutte le 
carte in mano — a diventare 
il maggiore azionista. Una sera 
gli rapiscono il figlio, e al te- 
lefono il «Kidnapper» fa sa- 
pere che vuole trenta milioni 
di yen per la restituzione del 
ragazzo; un’intera fortuna, che 
sarebbe la rovina del giovane 
industriale. Egli tuttavia deci. 
de di pagare senza far inter- 
venire la polizia, senonchè po- 
co dopo il bambino appare sul 
la soglia di casa, Ingannato da. 


UN MISTERO CHE AFFASCINO' VOLTAIRE E ALESSANDRO DUMAS 


Rivive alle isole Lerins 


la viconda della «Maschera di ferro» 


Non si è mai saputo chi fosse l’enigmatico personaggio tenuto prigioniero 
nel forte di Santa Margherita: forse fu un ministro di Fernando Gonzaga 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beausolei, agosto 

Nel diario delle jerie a Beau- 
solei (qui lo chiamano anche 
Montecarlo Superiore, ma tut- 
t’altra' cosa: pace quiete, un. 
onesto borgo — chiamiamolo 
città per carità! — di circa 
tredicimila abitanti ‘dove nella 
piazza del Municipio, il 14 lu- 
glio sì canta la Marsigliese,' sì 


fanno giochi di bambini e la| 


sera sì balla) trovo alcune an- 
notazione. «Terremoto, bowuilla- 
basse insalata alla ‘nizzarda, 
‘Maschera di ferro”». 

Per il terremoto, niente di 
eccezionale, sono sceso sulla 
via, pardon, sul Cours de la 
République, come tanti, a ve- 
dere di che cosa si trattava e 
fortunatamente salvo un po’ 
di spavento, niente vittime e 
niente danni. Quanto . alla 
«bouillabasse» si tratta dì una 
cosa personale del sottoscritto, 
che ha apprezzato il famoso 
piatto assieme con l'insalata 
‘alla nìzzarda. Rimane la Ma- 
schera di Ferro. Questa l’ho 
incontrata dopo la ghiotta co- 
lazione di Cannes. Che cosa 
c'entra la Maschera di Ferro 
con, Cannes? Ecco. Finita la 
colazione, vagabondando verso 
il porto, mi son lasciato allet- 
tare da un cartello che invita- 
va i turisti a una escursione 
în battello alle isole Lerins, al- 
l'isola di Santa Margherita e 


\ alla «Prigione della Maschera 


di Ferro». Questa maschera 
gode di una certa notorietà, 
dopo che se n'è interessato 
Alessandro Dumas in uno dei 
romanzi della trilogia «I tre 
moschettieri». 


Mito e realtà 


Varia fortuna hanno i perso- 
naggiì dei romanzi. Conosciuti 
da ragazzi, vì appaiono quan- 
‘to meno ve l’aspettate. Nelle 
‘loro apparizioni si capisce, non 
sono sempre uguali, cambiano 
secondo l’età vostra e non si 
può quindi dire che siano es- 
si a cambiare, ma che siete 
cambiati voi. E succede quasi 
sempre che. î miti tramontano, 
le leggende svaniscono :e per- 
dono il pulviscolo aureo, come 
le ali di certe farfalle, se le 
toccate. La luce scompare co- 


me avveniva per le lucciole vi-| 


ste da bambini sui prati (non 
le conoscevamo ancora «errare 
appo le siepi» come ce le de- 
scriverà Leopardi): se le pren- 
devamo in mano, di giorno, 
invece ‘del piccolo faro che ci 
aveva meravigliati, non rima- 
neva che un misero insetto 
spento, 


Comunque la «Maschera di 
Ferro» mi ‘attirava. Il perso- 
‘maggio aveva ‘incominciato — 
\e sarà accaduto a parecchi. let- 
torì che hanno superato la 
«mezza età» perchè di lettori 
giovani non me ne intendo — 
a turbarmi ì sonni da ragaz- 
zo. Studente ginnasiale, sco- 
perti, in granaio, î tre memo- 
rabili romanzi dumasiani in 
piccoli volumi tascabili, stam- 
pati a Milano da una casa di 
cui non ricordo il nome, me 
li ero divorati. L'ultimo della 
serie, îl Visconte di Bragelon- 
ne, mi era piaciuto meno: co- 
munque la figura misteriosissi- 
ma della «Maschera di Ferroy 
mi aveva colpito. Nen era ve- 
ramente una maschera di fer- 


| ro, ma-di velluto nero, raffor- 


gata con molle. Il conturbante 
personaggio secondo il roman. 
ziere era nientemeno il fratel- 
lo legittimo del re. Chi non ri- 
corda la figura dell’infelice gio- 
vane, e il piatto d’argento sul 
quale îl prigioniero aveva scrit- 
to alcune parole, gettandolo 
poi dalla finestra della segreta? 


Aîmanaccai parecchio, allora, 
sul’ personaggio. Proseguendo 
nelie letture e negli studi sco- 
lasticì, trovai la «Maschera di 
jerro», in. quel curioso libro di 
Voltaire «Siècle de Louis XIV» 
che servì evidentemente come 
fonte all'episodio dei «Tre mo- 
schettieri», a marte, beninteso, 
le memorie autentiche di D'Ar- 
tagnan. Vi si legge la storia 
dell’infelce che deve portare 
la ‘maschera senza toglierla 
mai sotto pena d’essere ucciso. 
Condotto nel castello dell’iso- 
la. di Santa Margherita nel 
mare di Provenza, il prigionie- 
ro, resta nella fortezza sinché 
un ufficiale. di Pinerolo, crea- 
to governatore della Bastiglia 
lo porterà con sè nel nuovo car- 
cere. Il prigioniero, dice Vol- 
taire, godeva ottimo trattamen- 
to ed era servito dal Governa- 
tore stesso che sî ritirava dopo 
aver messo le vivande in ta- 
vola, chiudendolo nella segreta. 
Un giorno il recluso scrisse sul 
piatto d’argento con un col 
tello, buttò il piatto dalla fine- 
stra, verso una barca a riva,| 
ai piedi della Torre. Un. pe- 
scatore lo raccolse. e lo portò 
al governatore. Costui tratten- 
ne luomo e lo lasciò andare 
solamente quando fu convin- 
to che non sapeva leggere, e 
che nessuno aveva visto quel 
piatto. Il pescatore venne con- 
gedato con ‘queste parole: 
«Vattene pure, sei fortunato 
perchè sei analfabeta e questo 
ti ha salvato la vita». 

Ma chi fosse il prigioniero 
nessuno lo sa. In una nota @ 
piè di pagina nel libro di Vol- 


Casalmonferrato — allora uni- 
ti — era dì somma importan- 
za. Le trattative per la cessio- 
ne di Casale furono iniziate 
segretamente a Venezia; rap- 
presentante del Gonzaga'era il 
conte Ercole Mattioli. Si ven- 
ne all'accordo che Mantova 
avrebbe consegnato Casale alla 
Francia ‘per diecimila doppie: 
se.mon che:il Mattioli sì dimo- 
strò una specie di precursore 
del doppio gioco: nel passare 
per Torino confidò alla Reg- 
genza di Savoia il trattato se- 
greto: la Reggenza, a sua vol 
ta, avvisava il governatore di 
Milano. Chiamato al «redde ra- 
tionem», Fernando Carlo, la- 
sciò cadere tutta la colpa sul 
Mattioli» î francesì lo arresta 
rono e lo chiuse prima nella 
fortezza di Pinerolo, poî nella 
îsola ‘di Santa Margherita e 
più tardi alla ‘Bastigila dove 
morirà. 

Questo spiega come chi' seri- 
ve, mantovano, sì interessasse 
di vedere la prigione dove era 
finito un personaggio (se. pur 
era luì) che aveva giocato una 
parte iîmvortarte nella storia 
della sua città. E allora: an- 
diamo a. vedere il. Castello. 
Una breve passeggiata, del 
resto: 


Il vaporetto era gremito. Una 
comitiva ; straniera era guida- 
ta da un prete tedesco în bra- 
che e basco. Gruppì familiari, 
una signorina inglese con un 
cane, sposi novelli, giovanotti 
în blue-jeans, il solito campio- 
 narîo che si trova nelle gite. Il 
battello uscì dal. porto rasen- 
tando le imponenti sagome 
grige di alcune torpediniere. 

Usciti în mare aperio com- 
pare all'orizzonte la prima del- 
le isole Lerins Santa Marghe- 
rita che sembra una nave lun- 
ga e sottile. A destra scende 
in leggero declivio verso ‘il 
mare a sinistra ostenta sotto 


il cielo il cupo castello. Tutta 
verde, l'isola: appare quasi un 
cespuglio galleggiante sulle on- 
de azzurre. 

Sì attracca ad uno dei tanti 
pontili în legno che si allunga» 
no quasi filiformi sull'acqua, 

Seguendo le indicazioni dei 
cartelli, il gregge dei turisti 
giuntò sulla ‘strada piega a 
sinistra tungo. una siradetta 


asfaltata che costeggia l’unghia 
dell’isola. È 


Il piatto d'argento 


A sinistra un piccolo bacino 
di carenaggio, poi un albergo 
maestoso che sembra aver co- 
nosciuto tempi migliori: natu- 
ralmente ‘intitolato alla Prigio- 
ne della «Maschera di Ferro», 
con un. vistoso richiamo che 
sembra una impresa araldica: 
scudo, armi, elmo e pennacchi. 
Sì sale una specie di mulattie: 
ra abbastanza ripida che a 
tratti si riposa in brevi ri- 
piani nei quali una iscrizione 
indica:«Alla prigione della Ma- 
schera dì Ferro». Si sale anco- 
Ta trà quinte folte di piante 
e a intervalli sì scorge la. co- 
sta dî Cannes. Ed eccoci sul- 
Io ‘spiazzo rettangolare che 
fronteggia il Castello. 


Due lati sono costituiti dalle 
mura massicce della fortezza, 
il terzo da un.muretto al qua- 
le sì accede salendo alcuni 
gradini. L'altro lato del ret- 
tangolo è formato da lunghi 
gradoni fiancheggiati da pian- 
te. Di fronte al muretto, si 
apre, munito di robusti con- 
trafforti, il portone d’ingresso 
fiancheggiato da una garitta, 
dove il custode gallonato ven- 
de cartoline e ricordi. I bat- 
tenti del portone spalancato 
sono ‘incrostati di teste di 
chiodi grossi come bulloni. Si 
intravvede un breve corridoio 
in mattoni, pavimentato di 


ciottoli lucidi e levigati, poî un 
ungusto cortile alto e stretto, 
dove sì aprono le finestre del- 
le celle e delle segrete. 

La piccola folla entra, Mi fer- 
mo a guardare. La mente fru- 
ga melle memorie dell’infanzia 
e nelle fantasie sognate in al- 
tri tempì. Mì dico: da questo 
spiazzo, per quella porta, sot- 
to quella volta è passato il 
prigioniero della maschera di 
ferro. E’ venuto da lontano, è 
venuto da Mantova, 

E chissà se dal finestrino 
ferrato, guardando verso il ma- 
re di Provenza e di Cannes, îl 
conte Ercole Mattioli, ministro 
dei Gonzaga, pensava all'Italia. 
E lì, sotto, su quell’esile stri- 
scia di sabbia, aì piedi della 
fortezza è caduto il piatto d’ar- 
gento. Chissà mai che cosa 
c’era scritto! Che cosa poteva 
pensare quel prigioniero, qua- 
le nera disperazione, quali spe- 
Tanze. 

Ormai la comitiva è enirata 
sotto la volta del corpo di guar- 
dia per visitare le segrete. Sto 
per muovermi anch'io e seguir- 
la, ma chissà perchè il mio sub. 


cosciente mi dà uno. strattone, 


Non entro. Non entro perchè 


quel poco che ho visto mi fa 
temere di trovarmi in un am- 
stile cinematografico, 
con'tutto îl finto vero e la pac- 
cotiglia creata nei luoghi sto- 
rici o leggendari ad uso di tut- 
del mondo, come 
sì vede del resto in Romagna, 


biente, 


ti i turisti 


nei «castelli» di Francesca, 
Breve dibattito. Il curioso 


vorrebbe entrare ma il saggio 
gli sussurra: «E se ti accor- 
gessi che dalla finestra non si 
può gettare il piatto in mare? 
Sîì bravo. Non hai detto iu 
che le leggende, a toccarle, per- 
dono il pulviscolo aureo come 
le ali delle farfalle?». E allora 


ritorno sui mieì passi. 
Giannetto Bongiovanni 


dito ha sbagliato persona pre- 
levando il figlio dell’autista. 
Gondo allora non ha più dub- 
bi: non pagherà, e che la po- 
lizia agisca. Non può certo ro- 
vinare la propria esistenza e ri. 
cominciare tutto daccapo. Ma 
infine toccato. anche lui dalla 
disperazione dell’autista accon- 
sente a mettere a disposizione 
la somma, mentre la. polizia 
dal canto suo prende i neces. 
sari accorgimenti per smasche- 
rare il rapitore. 

Dopo una caccia estenuante, 
piena di imprevisti e di su- 
spense, il colpevole, cade nelle 
mani della giustizia. E' uno 
studente di medicina che s'era 
fatto dei complici tra i malati 
dell'ospedale dove lavorava, 
procurando. loro la droga e poi 
eliminandoli con dosi eccessive. 

Perchè aveva organizzato il 
rapimento? Non certo. per avi- 
dità di denaro — confesserà al- 
la fine a Gondo — ma perchè 
dal tugurio dove abitava, nel. 
la parte malfamata della città, 
scorgeva in cima ad una colli. 
na la splendida villa dell’indu- 
striale, e aveva desiderato di 
veder soffrire. un uomo ricco, 
umiliandolo e. distruggendolo 
nell'orgoglio della sua fortuna 
e nella sua felicità. 


Anche «Tra il cielo e l’infer- 
no», ha i suoi significati al di 
fuori .dei contesto, che in fin 
dei conti è un giallo di lusso, 
scartato lo psicologico della 
parte iniziale (l’indifferenza di 
‘Gondo quando sa che il rapito 
non è suo figlio) e la denuncia 
finale dell’abisso tra ricchi e 
poveri, Nell’impostazione ricor- 
da il sottovalutato «Imprevisto» 
di Lattuada, nel desiderio pato- 
logico di violenza e di istru- 
zione rammenta «Il padiglione 
d’oro», il bel romanzo di Mi 
shino visto in film proprio a 
Venezia qualche anno fa. Ku- 
Tosawa. ha voluto anche lui 
compiere un lungo excursus 
tra i bassifondi di Tokio, tuf- 
fandosi da un quartiere alto 
per far sentire maggiormente 
l’abisso. E infatti le sequenze 
girate nella città della «mala», 
tra stradine, tugurì, stambe; 
ghe e locali equivoci, costitui- 
scono la zona più efficace del 
lungo film. Forse un po’ trop- 
po lungo, ‘assieme ‘alla parte 
centrale in cui si procede alla 
scoperta del rapitore seguendo 
le. sue istruzioni per la conse 
gna. del denaro. In. definitiva 
si tratta di un film massiccio 
ma non pesante, cui forse fa 
da zavorra la, natura mista del 
soggetto; e comunque girato 
con quella sicurezza professio- 
nale che fa di Kurosawa un 
regista di ragguardevole statu- 
ta. Ma cantare non si può sem- 
pre. Il guaio è che in questi 
primi tre giorni di Mostra non 
ha cantato ancora nessuno. 

Sud e magia, giusto il titolo 
del bel libro di De Martino, 
nell'opera prima di Brunello 


certa somiglianza, il ban- 


Rondi «Il demonio»; e un piz 
zico anche di Carlo Levi del 
«Cristo si è fermato a Eboli». 
Racconta, purtroppo, cose note, 
della miseria e della arretratez- 
za della Lucania, dell’ignoranza 
e del fanatismo della gente, che 
crede al demonio, alle streghe, 
alle «fatture». L'indemoniata è 
una giovane contadina di nome 
Mira, respinta dall'uomo che 
ama proprio perchè reputata ta. 
lle, Inutili sono i tentativi di 
esorcismo: è un’altalena dispe 
rante durante la quale s'ingran: 
disce nella, gente del luogo la 
convinzione che Mina Mira è 
la causa di tutte le loro di- 
sgrazie; finchè il giovane di cui 
lei era invasata la uccide dopo 
una notte d'amore. 

Brunello Rondi si è presen 
tato alla regìa con un notevole 
passaporto culturale. Nel cine 
ma ha lavorato. con Chiarini, 
Rossellini e Fellini, da solo ha 
girato molti documentari, ha 
scritto saggì sul neorealismo e 
sulla musica contemporanea, li- 
Tiche e drammi; insegna al Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia ed è stato attore nel film 
di Sala «Le ore dell'amore». 
Questo per dire che se egli si 
è avvicinato a un tema così dif- 
ficile e insidioso lo ha fatto con 
le carte in regola. Nel «Demo 
nio» ci sono parecchie cose buo- 
ne. L'argomento intanto non 
era mai stato toccato con una 
storia completa, eppure è roba 
di casa, e avviene ancora negli 
anni sessanta. Poi una certa im» 
pietosità delle scene, una certa 
durezza sadica, come se fossero 
cavate a colpi di scalpello, che 
all’inizio lascia perplessi ma poi 
si intuisce far parte di una co- 
ralità che è a sua volta arci- 
gna e spietata, come sempre 
avviene quando la rassegnazio- 
ne è di secoli. Che poi talvolta 
indulga al documentario si può 
capire. Meno invece si com- 
prende un tentennamento sulle 
convinzioni del regista: sembra 
a momenti che si creda alla 
strega, poi che la condanni, poi 
che l’abbia in simpatia e che 
accusi gli altri e salvi lei. In- 
fine tira fuori le parole del «Ga- 
lileo» di Brecht dove si dice del. 
l'ignoranza di certe teste che 
ancora resiste al giorno d’oggi, 
eppur tutto si muove. E' un 
bigliettino. messo là per chie. 
dere l’assoluzione, ma ci sem 
bra — come ‘metodo — troppo 
spicciativo. Meglio, se proprio 
si voleva, metterlo all'inizio, o 
non metterlo affatto, lasciando 
anche nello ‘spettatore il. dub- 
‘bio che aveva travagliato il re 
gista. 

All’asprezza del tema dà una 
mano il ruvido e desolato pae 
saggio lucano dove è stato gi. 
rato il film. Piuttosto brava e 
indovinata Daliah Lavi nei pan. 
ni stracciati di Mira, un po’ 
meno l'americano Frank Wolff 
(«Salvatore ‘Giliano», «Processo 
di Verona») in quelli del giu- 
stiziere. 


Libero Mazzi 


‘Richard Condon - Un angelo arrab- 
biato - Longanesi - L. 2.200. Il criti- 


‘arrabbiato» di Richard Condon: «Il 


po che continua ad aumentare rapi- 
damente, E’ anche mia opinione che 
Dan Tiamat, protagonista di «Un 
‘angelo arrabbiatoy, è uno dei più 
straordinari personaggi della nostra 
narrativa, come. il romanzo è uno 
dei più eccezionali libri di quest’an: 
no». Vi è poco .da aggiungere a que 
sto giudizio, pronunciato in tutta 
franchezza e con un grande entusia- 
smo da uno dei critici più severi 
che conosciamo, anche se un altro, 
ancora più entusiastico, si trova nel- 
la «New Yorker». In effetti Dan Tia 


taire, si accenna che la mi 
schera dî ferro era probai 
mente il Duca di Vermandois. 

Il mistero non venne chiari- 
to neppure in seguito. Molti 
scrissero sull'argomento e mol 
ti furono î personaggi nei qua- 
li sì credette d’individuare la 
Maschera di Ferro. 

Gli anni passano ed ecco un 
incontro più vero e ‘maggiore. 
Nel corso’ di ricerche su per- 
sonaggi di casa Gonzaga, per 
un profilo sull'ultimo Duca 
Fernando Carlo, col quale si 
spense ingloriosomente la ca- 
sata gloriosa, mi imbattei an- 
cora nella Maschera di Ferro, 
forse, la vera. Secondo Dumas 
il. prigioniero veniva chiamato: 
col nome di Marchioly o Mar- 
chialy. E il nome: assomiglia 
a quello di Ercole Mattioli, mi- 
nistro di Fernando Carlo Gon- 
gara. Costui degenere e imbel- 
le, tribolato da Madrid e da 
Vienna, aveva cominciato a 
prestare orecchio ad alcuni 
falsi ministrì che lo consiglia- 
vano di mettersi sotto la pro- 
tezione della Francia, senza 
compromettersi verso l’impe- 
ratore. Il Re di Francia Lui 
gi XIV informato del vento 
che ‘spirava alla Corte di Man- 
tova, cercò di approfittarne, e 
poichè î rancori dell'Europa 
verso la Francia erano molti, 
il Re comprese che — potendo 
la Lombardia diventare un 
campo di battaglia — assicu- 
rarsì l'alleanza con Mantova e 


pm 


Fotografati al Lido di Venezia il regista e gli interpreti di «Nunca pasa nada», il film spagnolo presentato lunedì al 
stival. Da sinistra: J. A, Bardem Munoz e gli attori Jean Pierre, Cassel, Corinne 


Marchand e Antonio - tua 


£ibri ricevuti 


co del «New York Times», Quentin 
Reynolds, anch'egli scrittore di fa- 
ma, dichiara recensendo «Un angelo 


sottoscritto fa parte del gruppo che 
pratica il culto per Condon, un grup- 


mat, che domina il libro dalla pri. 
ma ell’ultima pagina, e che dalla po- 
vertà sale alla fama di grande gior. 
nalista, disprezzato, odiato, amato @ 
compatito, intimo di politici, confi- 
dente di gangster e di attrici, sem- 
pre tormentato dalla sua religione 
per la fama e per il successo e dal 
suocero milionario che vuole punir- 
lo per le sue infedeltà, e un Babbitt 
moderno, complicato e stravagante 
ma sempre americano e condannato 
‘a una sarcastica distruzione di sa 
stesso come la civiltà che lo ha for- 


-| mato. In «Un angelo arrabbiato» Ri. 


chard Condon è riuscito con immen- 
sa abilità di romanziere, e per la 
prima volta nella storia della lette. 
ratura del suo paese, a trascinare, 
talvolta sia pure con compassione e 
spesso con situazioni comiche, là do- 
ve veramente appartiene, cioè nel 
fango, uno dei miti dell’America:; 
l'uomo che si è fatto da sè. 


(©) 

Vasco Pratolini - La costanza della 
tagione - Club degli Editori - L. 2.000. 
Giunto alla crisì più drammatica del- 
la sua. giovinezza, il protagonista nar- 
rante di questa lucidissima «educa- 
zione morale», comprende fino in 
fondo quali siano i limiti della ra- 
gione eretta a sistema e. teorema. 
Anche se tutto, o quasi, si sfalda 
intorno a lui, egli non accetta di pie- 
garsi, di rinunciare alla propria di- 
visa, ambita e conquistata con fred- 


ti, le favole dell'infanzia, le illuso. 
rie certezze degli altri, diventano un 
cumulo di cenere dinanzi alla mate- 
‘matica degli inconsapevoli piaceri 
della sua intelligenza. Eroe del «ca- 
‘pire», Bruno giudica e ferisce. Ma 
in ultima analisi, la sua forza vitale, 
caparbiamente in antitesì col vecchio 
‘mondo dei sentimenti e degli affetti, 
riesce a superare anche la disfatta 
della ragione: di quella ragione che 
forse risulta vincitrice proprio là do- 
‘ve appare sconfitta. Con la ricchezza 
di motivi, le larghe e inimitabili 
aperture del suo raccontare. Prato. 
lini ha composto una storia di estre- 
ma fermezza, imprevedibile e allo 
stesso tempo esemplare nei suoi mo- 
di di trasposizione espressiva di temi 
e interrogativi sempre più presenti 
all'uomo contemporaneo. Un roman- 
zo di punta, aggressivo, ma di una 
rigorosa, razionale classicità. 


Arturo Capasso - Viaggio in Russia 
- Ed. Vito Bianco - L. 1000. 


o) 
Giovanni Artieri - Cronache dell'in- 
quietudine - Ed. «Il Borghese» » 
L. 1500. 


P.G. Wodehouse - Le avventure di 
Sally - Bietti - L. 500, 
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| CRONACA DELLA CIIIA 


CRESCE ANCORA LA 


STAZIONE DI ZAULE 


Avrà 24 binari 


lo scalo industricie 


Previsto un movimento di duemila carri ferroviari 
e il prolungamento della linea verso Valle Noghere 


Mentre lo sviluppo industria- 
le della zona di Zaule trova con- 
ferma nell'espansione che i nuo- 
vi stabilimenti in costruzione 
trovano nella piana di S. Dor- 
ligo, anche le infrastrutture fer- 
roviarie s’adeguano alla nuova 
realtà industriale del comples- 
so. Con il potenziamento della 
stazione ferroviaria di Aquilinia 
è previsto anche il prolunga- 
mento della rete dei binari e 
il loro raccordo con altre indu- 
strie della zona. Le foto che 
pubblichiamo. indicano che il 
termine dell’attuale sede dei bi- 
mari è provvisorio mentre una 
nuova vastissima area è già pre- 
disposta per essere occupata 
dalla sede ferroviaria fino a 
completare l’allacciamento. at- 
traverso tutta la zona industria- 
le (e successivamente con il 
traforo del Monte. d’Oro anche 
della retrostante Valle delle No- 
ghere). 

Negli ultimi anni il transito 
ferroviario attraverso la Stazio- 
ne di Aquilinia ha registrato un 
incremento del 20-30 per cento 
nel tonnellaggio di merci tra- 
sportate. I convogli che muo- 
vono da questa piccola stazione, 
vero cuore pulsante del corpo 
industriale che qui si espande, 


sono normalmente tre  volte| 


maggiori rispetto ai convogli 
merci che lasciano gli altri sca- 
li, Convogli di cinquanta vago- 
ni in movimento costituiscono 
già una normalità per la Stazio 
me di Aquilinia che vede un 
transito di almeno 200 vagoni 
al giorno. Il traffico ferroviario 
ha caratteristica internazionale 
in quanto i suoi rapporti sono 
in massima parte tenuti con i 
paesi dell'Europa occidentale, 
come la Germania, l’Austria, la 
Francia, la Svizzera e il Bel 
gio. Da questi paesi infatti giun- 
gono allo scalo di Aquilinia 
gran parte dei macchinari de- 
Stinati alle nuove industrie. 

Per contro anche i convogli 
in partenza sono per lo più di- 
retti all’estero e nell’elenco dèi 
prodotti in partenza da questo 
scalo la voce combustibili de- 
tiene il primato. Complessiva- 
mente almeno n migliaio di 
tonnellate di prodotti o di'mac- 
chinari sono giornalmente in 
movimento nella stazione della 
zona industriale. I lavori di 
raccordo con altre industrie e 
specialmente con i più grossi 
complessi in via di costruzione, 
il potenziamento dello scalo, il 
prolungamento della rete fer- 
roviaria, sono affrontati nella 
scontata previsione di un in- 
cremento del traffico ferrovia- 
Tio che si è dimostrato indi 
spensabile nella competizione 
con gli autotrasporti per il col- 
legamento con le zone d’inoltro 
«più lontane. La stazione ferro- 
viaria di Aquilinia è un po’, per- 
ciò, il termometro della situa- 
zione della zona industriale. E 
la necessità del. suo potenzia- 
mento e miglioramento sì inse- 
risce nel quadro generale di co- 
struzioni e di espansione .che 
distingue lo sviluppo industria. 
le di Zaule. 

Il nuovo parco ferroviario ten- 
de ad occupare ormai 16 ettari. 
Quando l’attuale programma di 


lavori potrà essere completato 
la Stazione disporrà di un fa- 
scio di 24 binari. Circa duemila 
carri ferroviari potranno entra- 
te ed uscire dalla zona indu- 
striale consentendo un movi 
mento rapido ed efficiente in 
grado di soddisfare con celerità 
a tutte le esigenze. La quota 
media annuale delle partenze 
allo scalo di Aquilinia si aggira 
sulle 150-170 mila tonnellate, 
mentre gli arrivi sono dell'or- 
dine delle 80 mila tonnellate. Si 
è rilevata in questa fase di po- 
tenziamento degli impianti fer- 
roviari della zona industriale 
anche l'opportunità di perveni- 
te in futuro e dopo la realizza- 
zione della «linea di corsa» at 
traverso il Mnote d’Oro al pro- 
lungamento della linea stessa 
sino a Muggia con notevoli van- 
taggi per l'economia di quel ver- 
sante e particolarmente per l’at- 
tività dei cantieri navali colà 
esistenti. Un’unica ossatura f{er- 
roviaria dovrebbe perciò salda- 
re quella che è la più anziana 
attività industriale del Mugge- 
sano con la più recente del com- 
prensorio di Zaule attraverso 
quella futura e ben prometten- 
te della Valle delle Noghere. 


Bilancio estivo 


nel settore commerciale 


Nel mese di giugno l’inizio 
della stagione estiva ha deciso 
i consumatori ad imprimere un 
tono maggiore agli acquisti. So- 
prattutto la necessità di rifor- 
nirsi di articoli stagionali, ha 
dato la possibilità ad alcuni ne- 
gozianti di esitare un quantita- 
tivo di merce superiore, seppu- 
Te di poco, al livello delle ven- 
dite dei mesi precedenti. L’ab- 
bigliamento e le calzature han- 
no registrato una vivacità nelle 
contrattazioni, nel mentre. per 
i tessuti gli affari sono stati li- 
mitati a modesti quantitativi. 

Normale il movimento se- 
gnato dai dettaglianti di gene- 
ri alimentari; migliore l’anda- 
mento del comparto della frut- 
ta e verdura, per il maggiore 
consumo stagionale. Staziona- 
tia la richiesta nei rimanenti 
settori merceologici. Le alte 
spese di distribuzione, in co- 
stante aumento, costituiscono 
un aggravio del costo per cui è 
impossibile una riduzione. dei 
prezzi. Nel complesso, i prezzi 
di vendita non hanno subìto 
sensibili variazioni ed hanno 
continuato ad oscillare entro 
limiti ristretti. 

Nel gruppo dei generi ali. 
mentari sono state riscontrate 
riduzioni nell’olio di oliva e ne- 
gli ortaggi. In lieve aumento i 
formaggi, le uova ed il burro. 

I consumatori hanno dimo- 
strato un particolare interesse 
per gli articoli di abbigliamen- 
to e per le calzature nei tipi 
estivi e di moda. Notevole le ri- 
chiesta di articoli sportivi. Coni 


portamento normale del pub- 
blico nei restanti settori. Incer- 
tezza nei generi alimentari nd 
eccezione della trutta e degli 
ortaggi freschi, di grande con- 
sumo. Discrete le vendite ra- 
teali e con buoni. 


Depositato il piano 


della nuova via Agro 

Il Sindaco, ai termini degli 
articoli 4 e 5 della legge 25 giu 
gno 1865, n. 2359 sulle espropria» 
zioni per causa di pubblica uti: 
lità, rende noto a chiunque pos- 
sa averne interesse che presso 
la. Segreteria generale del Co- 
muneidi Trieste (via dei Rettori 
2 - I) si trova pubblicata la do- 
marda di questa Amministra: 
zione intesa ad ottenere che le 
opere di costruzione del nuovo 
ironco stradale in via dell'Agro 
siano dichiarate di pubblica uti 
lità ed i relativi lavori urgenti 
ed indifferibili. 

Di tale domanda e degli alle 
gati, pure depositati nella Se- 
greteria generale del Comune 
di Trieste, 


Gite del Touring 
a Trieste e nell’Istria 


Un folto numero di soci del 
Touring Club Italiano parteci. 
perà nella terza decade di set- 
tembre a un'escursione nella 
nostra città. Qui i convenuti 
sosteranno per visitare gli aspet- 
ti più attraenti della città e din- 
torni. Sono in programma. an- 
che due gite nella penisola 
istriana, Saranno oggetto della 
visita dei soci del "TCI i princi. 
pali musei cittadini, mentre la 
gita in Istria toccherà Capodi. 
stria, Pirano, Portorose, Rovi- 
gno, Parenzo e Buie. E° altresì 
prevista una gita in piroscafo 
alla volta di Pola. I soci del 
TTCI si tratterranno nella no- 
stra città visitando anche le lo- 
calità più significative del Friu. 
li dal 22 al 28 settembre. 


CIA e e nn 


RELAZIONE ALLA GIUNTA SUI MUSEI CITTADINI 


In ottobre a San Giusto 
una mostra della preistoria 


Acquistato dal Comune il terreno per il Palasport 


Riunione del Comitato 
centrale dell'A.E.D.E. 


Mentre il grosso dei parteci. 
panti al IV convegno naziona- 
Je estivo dell'A.E.D.E. ha effet 
tuato ieri un’escursione a Fiu- 
me, Abbazia e ‘alle Grotte di 
Postumia, ieri mattina sono in- 
cominciati nella sala del Palace 
Hotel Astoria di Grado i lavori 
del Comitato centrale dell’As- 
sociazione europea degli inse- 


ALTRO TABACCO BLOCCATO DALLA FINANZA 


Conoscevano la barca 
non il contrabbando 


Di turno ì Musei, iersera, alla 
Giunta comunale, presieduta 
dal Prosindaco Cumbat, in as- 
senza del dott. Franzil. partito 
nella mattinata per Brindisi a 
bordo della motonave «Euro- 
pa». Ancora una volta è stato 
Fassessore all'istruzione  pub- 
blica e alle istituzioni culturali, 
‘proj. Prodi, a tenere la rela- 
zione su un argomento di così 
vitale importanza per un deter- 
minato settore cittadino, dopo 
che nella precedente riunione 
aveva illustrato la situazione 
delle scuole materne e dei ri- 
creatori, 

Il prof. Prodi ha posto innan- 
zitutto in rilievo la frequenza 
dei lettori della Biblioteca ci- 
vica, che nello scorso anno ha 
registrato 50.000 unità. Negli 
ultimi tempi sono stati effet- 
tuati alcuni lavori di potenzia- 
mento e di miglioria, principal- 
mente con l'arredamento degli 
scaffali, donati dal Ministero 
della Pubblica istruzione, con 
umattrezzatura che permette 
una più rapida consultazione 
delle opere; la dotazione di 6 
milioni di lire per l’acquisto di 
nuovi libri di aggiornamento è 


stata considerata buona, in 
quanto tale cifra dovrebbe per- 
mettere la possibilità di far 
fronte a quelle novità librarie 
che maggiormente possono ri- 
specchiare l'interesse dei lettori. 

Per quanto riguarda il Mu- 
seo di storia naturale, con l’ac- 
quario e l'orto botanico, lo stes- 
so ha acquisito nell'ultimo pe- 
riodo varie dotazioni; attual- 
mente è in atto il rinnovo com- 
pleto della biblioteca, che con- 
sta di 38.000 volumi, compren- 
denti soprattutto una ricca € 
importante raccolta entomolo- 
gica. Di notevole rilievo il con- 
tributo dato dalla Cassa di Ri 
sparmio di Trieste, per un im- 
porto di 12 milioni di lire, de- 
stinati agli arredi, e quello del- 
PAzienda autonoma di soggior- 
no e turismo — 800.000 lire — 
che serve ad una serie di lavo: 
ri atti a restaurare i vari loc 
Sono state nel frattempo get- 
tate le basi per una diretta col- 
laborazione con l’Istituto di 
scienze dell’Università: si pone 
comunque il problema dello 
spazio, în quanto le due istitu- 
zioni hanno la stessa sede, e 
di conseguenza si rende neces- 


strato altamente di gradire e di 
apprezzare. Ha informato an- 
cora che sì trova ormai in via 
di ultimazione il progetto del- 
l’arch. Scarpa, tendente alla 
riorganizzazione del Revoltella 
e del Museo del mare. Per que- 


st'ultimo — ha reso noto — 
sono iniziati opportuni contat- 
ti fra il Comune e la Società 
adriatica di scienze per la defi 
nitiva struttura dell’ente. 

La seduta di iersera della 
Giunta comunale ha acquistato 
ulteriormente 


interesse anche 
perchè è stato fatto un nuovo 
passo avanti nella realizzazione 
di un'opera di cui Trieste sen- 
te particolarmente la necessi 

il nuovo Palazzo dello sport. 
E’ stato infatti approvato l’ac- 


quisto della proprietà Polvi, al 
Broletto, dove dovrà sorgere ‘il 
Palasport; la spesa ‘del terreno 
raggiunge i 45 milioni di lire. 
Come noto, la decisione riguar- 


da la parte rimasta vuota del 
terreno dove fino a qualche an- 
no addietro agivano i circhi. 
Voto favorevole ha ricevuto pu- 
re la spesa di 23 milioni di U 
re per l'ampliamento della scuo- 
la materna di via dell'Istria, 


gnanti, con la presenza di nuo- 
vi delegati arrivati a Grado du- 
rante la notte di lunedì da tut- 
te le regioni d’Italia, fra cui 
Sardegna, Sicilia, Piemonte e 
Alto Adige. Dopo le relazioni 
del presidente nazionale prof. 
Lazzaro de Bernardis di Geno- 
va, della segretaria nazionale 
prof. Elena Sonnino di Roma,] 
e del vicepresidente nazionale 
prof. Giuseppe Tramarollo di 
Milano, un interessante inter- 
vento è stato svolto dall’on. 
Barbi, il quale ha prospettato 
con molto ottimismo le  possi- 
bilità di propaganda europeista 
nella attuale fase prevedibile 
di distensione internazionale. 
Sottolineando lo. sviluppo nu- 
merico dell’A.E.D.E., l’on, Bar- 
bi ha in qualche modo solleci- 
tato il Parlamento a prendere 
in tutta considerazione, agli ef- 
fetti educativi, l’opera di detta 
Associazione, I lavori del comi. 
tato centrale sono quindi prose-, 
guiti fino a tarda notte e nella 
mattinata odierna si prevede 
che verrà pubblicato ‘un docu- 
mento ufficiale sulle decisioni 
adottate dallo stesso comitato. 
I lavori del convegno, che era- 
no stati sospesi ieri, riprende- 
ranno mella giornata odierna. 


Due persone denunciote a piede libero 


Un altro carico di sigarette 
di contrabbando è stato seque- 
strato dalla Guardia di Finunza. 
La scorsa notte, i militari delia 
I Compagnia, che svolgono ser- 
vizio di vigilanza lungo il lito- 
Tale marittimo con particolare 
riguardo ai Punti franchi, ai 
‘moli e alla Sacchetta, hanno 
notato verso 1’1.30 una  pic- 
cola imbarcazione accostare al 
Molo Venezia e scenderne dae 
uomini; e si sono precipitati 
sul. luogo procedendo ‘al. con- 
trollo del carico e quindi al 
fermo dei due, Nella barca era- 
no infatti depositati oltre 13 cl 
logrammi di sigarette; ma i due 
uomini negavano decisamente 
d’essere discesi da quel natan- 
te: stavano passeggiando sul 
molo per prendere una boccata 
d’aria e col, contrabbando non 
c’entravano per. nulla. 

Da notare che l’imbarcazione 
era senza nome, Però uno degli 
stessi fermati, pur protestando- 
si del tutto estraneo alla faccen- 
da, ha dichiarato di conoscerne. 
il proprietario. Così è stato ac: 


certato che si tratta della «San 
Giuseppe», iscritta al Diparti 
mento di Muggia. I finanzieri 
hanno quindi rintracciato il pro- 
prietario, il quale si è pero di- 
chiarato anche lui all'oscuro di 
tutto. Ha detto di non aver pre- 
stato la barca a nessuno, per 
cui essa doveva essergli stata 
presa, a sua insaputa, ad opera 
di ignoti. 

Le indagini sono prosezuite 
per tutta la giomata e infine, 
ieri sera, i due fermati sono 
stati rimessi in libertà, dopo es- 
sere stati denunciati per con- 
trabbando: essendo il quantita. 
tivo di sigarette inferiore ai 15 
chi li, la legge non pre- 
vede l'arresto dei presunti col. 
pevoli, i quali hanno la possi. 
bilità di estinguere. l’addsbito 
in via amministrativa, pagando 
cioè la cifra corrispondente ai 
diritti doganali evasi. 


—______ 


Operaio investito 
da scarica elettrica 


sario risolvere il problema di|= 


MATURANO LE DECISIONI PER L'OLEODOTTO 


una diversa ubicazione per una 
delle due istituzioni. 
La relazione dell'ass. Prodi 


DRAMMATICO INCIDENTE NOTTURNO A BARCOLA 


Investito da una scarica elet- 
trica è rimasto ierì mattina il 
meccanico Fausto Bertuzzi, di 


Verrebbe 


il capolinea a Monfalcone 


Esponenti della città della 
per studiare le caratterist 


E’ quasi certo che le prefe- 
renze dei gruppi petroliferi ops- 
ranti nell'Europa Centrale e in. 
teressati a realizzare l'oleodot- 
to transalpino Alto Adriatico- 
Baviera si sono orientate verso 
le coste del nostro Golfo; infat: 
ti prevarrebbe ormai nella sc: 
ta del «terminal» o testata di 
avvio della «pipeline» la candi- 
datura di 'Trieste-Monfalcone, 
rispetto a quella di Venezia, il 
cui porto è «handicappato» dai 
bassi fondali, ed ‘anche rispet- 
to le eventuali candidature 
estere (ad esempio il raddop- 
pio della via del petrolio già 
partente da Marsiglia). 

‘A conforto della. fondatezza 
della previsione, si hanno noti- 
zie da Monfalcone secondo le 
quali — sebbene nessun con- 
tatto in via ufficiale si sia svol 
to fra i rappresentanti delle 
società promotrici. dell’iniziati- 
va e quell’Amministrazione co- 
munale l'orientamento. di 
preferenza per il nostro terri- 
torio risulta inequivocabilmen- 
te espresso dalle stesse società 
agli enti provinciali isontini. 
Infatti, Ja Camera di commer- 
cio di Gorizia, ad esempio, ha 
già dato, con lettera, avviso in 
questo senso al Sindaco di Mon- 
falcone, cav. Romani, il quale 
è anche presidente dell’ Ente 
zona industriale di Monfalco- 
ne. Un'altra comunicazione ver- 


bale è poi giunta dalla Prefet- 


illustrava poi la situazione del 
Museo di storia ed arte, che 
comprende il museo della cat- 
tedrale con l'orto lapidario, la 
villa Sartorio, i museîì di via 
Imbriani, il Castello di San 
Giusto e il museo teatrale del 
Verdi, nonchè il museo del Ri- 
sorgimento presso il Sacrario 
di Oberdan. Il relatore ha in- 
formato che, nell'attesa che il 
concorso per il nuovo. direttore 
abbia un concorrente, la dire- 
zione provvisoria è stata aff- 
data al prof. Mirabella Roberti, 
mentre è stato già elaborato un 
piano di lavori al fine di rag- 
giungere una migliore esposi 
zione, sia dal lato moderno che 
razionale. 

Una degna sistemazione è av- 
venuta per il Museo del teatro 
e del Risorgimento, mentre 
quello di storia ed arte di San 
Giusto sarà completamente. ri- 
formato con lo sfruttamento ra- 
zionale dello spazio, la possi 
bilità di rotazione delle varie 
raccolte e l’opportuna suddivi- 
sione per settori. In ottobre, 
al primo piano sarà pronta la 
Mostra permanente della prei- 
storia, in occasione del. conve- 
gno dell’Istituto italiano della 
preistoria, .convocato per. lo 
stesso mese mella nostra città; 
al pianterreno, inoltre, saranno 
collocate le lapidi e le statue 
ritenute maggiormente deterio- 
rabili, che attualmente si iro- 
vano all'aperto nell'orto lapi- 
dario. In programma, ancora, 
vi sono la valorizzazione e. il 
restauro di Villa Sartorio, con 
la raccolta di tutte le collezioni, 
e l'allestimento. dì una mostra 
delle ceramiche che fanno par- 
fe del lascito Sartori. . 

Tutto da rifare, addirittura, 
per i musei di via Imbriani, in 
cui s'impone una indispensabi- 
le suddivisione, secondo settori, 
nei vari altri musei, togliendo 
soprattutto la caratteristica di 
deposito che. avevano  inizial- 
mente. 
Dove, invece, non si pone al. 
cun problema (almeno di carat. 


PIOMBA 


preferito 


ADDOSSO 


Rocca in aereo a Marsiglia 
iche di quella «pipeline» 


tura. In sostanza, l'organismo 
camerale e il rappresentante 
del Governo nella provincia 
hanno ufficialmente comunica. 
to alla presidenza di quell’En- 
te zona industriale che i grup- 
pi petroliferi interessati a rea- 
lizzare l’oleodotto per la Ger- 
mania meridionale hanno pre- 
ferito, dopo un esame delle 
condizioni territoriali di Trie 
ste e Monfalcone, la nostra zo- 
na per costruirvi la stazione 
di testa per la «pipeline». 

L'entità dell’area prevista dal 
progetto fin  dall’inizio aveva 
fatto sorgere delle concrete dif- 
ficoltà di spazio perchè venis- 
se scelta Trieste quale stazione 
d'avvio dell’oleodotto; mentre è 
verso Monfalcone che esiste di 
sposizione di vasti comprensori 
liberi, atti ad accogliere gli im- 
ponenti impianti previsti dal 
piano per l’oleodotto, Ciò cne 
importa, comunque, è che que- 
sta spazio si trovi, per i van. 
taggi che deriverebbero non 
solo al punto di partenza della 
«pipeline» ma a molteplici set- 
tori economici e imprenditoria- 
li anche di Trieste e dell’intera 
‘Regione. 

‘Secondo i progetti, come noto, 
dovrebbero far capo al nostro 
Golfo circa 800 superpetroliere 
da 50 mila tonnellate all'anno 
(quasi tre al giorno!); il loro 
apporto, in termini economici, 
sarebbe rappresentato dai rifor- 
nimenti, dai lavori di riclassi: 
ca e di manutenzione, i quali 


Un incidente spettacolare, che 
‘ha interrotto per oltre mezza 


ora i collegamenti tranviari con 
‘Barcola, è accaduto nella tar- 
da serata di ieri all'altezza del 
bagno ferroviario, Un’utilitaria 


ha tamponato un’altra che ve- 
niva spinta a mano da tre gio- 
vani: la prima è finita sui bi- 
nari del tram, l’altra invece è 
stata proiettata sul marciapie- 
de opposto, ad una trentina di 
metri di distanza. Nel pande- 
monio sono rimasti coinvolti 
cinque giovani, dei quali: solo 
due sono rimasti leggermente 
feriti e g‘udicati guaribili in 
pochi giorni, 

Il pauroso, quanto singolare 
incidente è accaduto verso le 
23 ad un centinaio di metri ol- 
tre la curva del bagno ferro- 
viario, per chi è diretto verso 
città. A quell’ora il ventiseien- 
ne Bruno Novacco, domicili 
to al numero 10 di Log, assie- 
me ad altri due suoi amici sta- 
va spingendo verso città l’uti- 
litaria di fabbricazione tede- 
sca targata TS 41871 che non 
voleva saperne di mettersi in 
moto. Ad un tratto il Novacco 
ha cacciato un urlo: aveva vi. 
sto una vetturetta piombargli 
improvvisamente addosso, Con 
grande prontezza di spirito egii 
ha fatto un balzo ed è riusci 
to a buttarsi sulla sede tran- 
viaria, dove è caduto illeso. 
Anche gli altri due si sono 
schivati in tempo, mentre il 


ADDOSSO A UN'AUTO IN PANNE 


Salvi per miracolo ire giovani che spingevano la vettura in avaria 
La macchina investitrice è finita in volo sulla massicciata del tram 


30 anni, abitante in via Ver- 
ga 8. Intorno alle sette, egli 
ha innestato la presa di cor- 
rente di una macchina installa- 
ta in un reparto dello stabili- 
mento Orion, al Porto indu- 
striale, ma, appena stabilito il 
contatto, si è sprigionata una 
fiammata che lo ha' investito al- 
la mano destra. Il Bertuzzi, che 
ha riportato ustioni di secondo 
grado diffuse all’arto, è stato 
prontamente soccorso dai col. 
leghi e, poco dopo, adagiato in 
un’autolettiga della CRI, ha 
raggiunto l'ospedale. L’infortu- 
nato è stato ricoverato nella 
divisione dermatologica con pro- 
gnosi di una decina di giorni. 


COME UN ARIETE 


no per Gorizia, provenienti dal 
la Jugoslavia, le autovetture 
partecipanti alla «Maratona 
della strada Spa Sofia - Lie- 
gi», manifestazione sportiva in- 
ternazionale. I concorrenti en- 
treranno in Italia dal valico del. 
la Casa Rossa e attraverseran- 
no la città lungo il seguente iti 
nerario: via Cravos, via Blaser- 
na, via Scuola Agraria, via V. 
Vento, via Duca d’Aosta, via 
di Manzano e via Aquileia; si 
dirigeranno quindi verso Udi. 
ne per la S.S. n. 56. 


le rotaie. del tram che va a 
Barcola, mentre l’altra (che era 
in folle) è stata spinta oltre 
la carreggiata, sino sul mar- 
ciapiede, dove si è arrestata 
contro il muraglione. 

In seguito all’urto il venten- 
ne Sergio Bonicor. abitante in 
via Ponziana, che guidava la 
utilitaria investitrice e il coe- 
taneo Giorgio Peternelli, abitan- 
te in Santa Maria Maddalena 
inferiore che gli sedeva. accan- 
to, sono rimasti feriti.. Al mo- 
mento del tamponamento la 
portiera .di destra si è spalan- 
cata e il Peternelli \è stato 
proiettato sulle rotaie del tram, 
riportando abrasioni. multiple 
in più parti del corpo, giudica 
te guaribili in due giorni. 

Il guidatore invece ha ripor- 
tato due ferite lacere al labbro 
inferiore. Il primo è stato tra- 
sportato all'Ospedale maggiore 
con un automezzo di passaggio, 
mentre il Bonicor ha raggiun- 
to il nosocomio a bordo del- 
l'autoradio dei carabinieri giun- 
ti sul posto per rilevare l’inci. 
dente. Le due macchine hanno 
niportato notevoli danni. 

orto lioloni nidi 


Riliquidazione 
e adeguamento delle pensioni 


La terza Sezione giurisdizio. 
nale della Corte dei Conti (pen- 
sioni civili) presieduta dal dott. 


Salvata in mare 


Colta da una crisi depressiva, 
‘un'anziana signora, la casalin- 
ga Maria Skerk in Grassa, di 
‘72 anni, abitante in via del Mo- 
lino a Vento 66 ha tentato ieri 
sera di uccidersi gettandosi in 
mare dal Molo Audace. In suo 
soccorso si è buttato subito un 
giovanotto che stava passeggian- 
do per il molo. L'anziana signo-. 
ra è stata subito portata a riva 
e, con un’autolettiga della Cro- 
ce Rossa, chiamata telefonica. 
mente sul posto, è stata avvia. 
ta all'ospedale maggiore, dove 
ha trovato accoglimento nel re- 
parto osservazione. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


3 
a 


AVVINCENTE TEMA DISCUSSO ALL'UNIVERSITÀ 


Il passaggio della Manica 
al corso sui trasporti 


‘Economicamente, infatti, è 


Hanno preso ieri felice av- 


tere immediato) è al Museo Re- 
voltella: il prof. Prodi ha vo- 
luto in merito esprimere la sua 
soddisfazione e il suo compia- 
cimento per quanto si sta fa- 
cendo in quel museo, mettendo 
inoltre in particolare rilievo la 
intensa e intelligente attività, 
che si esplica attraverso tutta 


Amici, respingendo due ricorsi 
proposti dall’ex maresciallo 
maggiore degli Agenti di cu- 
stodia Nazzareno Zacca Giucca 
contro i provvedimenti di rili- 
quidazione: della pensione emes: 
si nei suoi confronti dal Mini- 
stero di Grazia e Giustizia, ha 
fissato un indirizzo giurispru- 
denziale che interessa tutti i 
sottufficiali collocati a riposo 
‘anteriormente al 1.0 luglio 1956. 
Il ricorrente, avendo matu- 
Tato un’anzianità di servizio 
superiore ai 25 anni, ebbe li. 
quidata la pensione nella mi- 
sura massima dei 4-5 della me- 
dia triennale degli stipendi pre- 
vista dalle norme vigenti allo 
atto del suo collocamento a 
riposo, avvenuto nel 1933. Se- 
nonchè, intervenuto il dp.r. 11 
gennaio: 1956, n. 20, la pensione 
gli è stata riliquidata in. base 
ai criteri introdotti dalla nuo- 
va disciplina del sistema di li 
quidazione del trattamento di 
quiescenza. sistema che è stret- 
tamente collegato al numero 
degli anni di servizio e che 
partendo da una pensione pari 
al 44 per cento della base pen- 
sionabile. per coloro che hanno 
un'anzianità di venti anni di 
servizio, aumenta di una aliquo- 
ta fissa per ogni anno di servi 
zio successivo ai venti. 
Per effetto di questa nuova 
disciplina, il Nazzareno si è vi- 
‘sto riliquidare la pensione non 
più al massimo, pari all’80 per 
cento della base pensionabile, 
ma con l’aliquota del 68,50 per 
cento, corrispondente alla sua 
effettiva anzianità di servizio, 
Da qui le sue doglianze e la 
pretesa che il suo diritto acqui- 
sito al massimo della pensione 


guidatore dell’utilitaria non è 
Tiuscito ad evitare l’incideni 

la vetturetta (TS 53287} è an: 
data a .cozzare con violenza 
contro la parte posteriore si- 
nistra della macchina che ve. 
niva spinta a mano, Per il 
grande colpo l’utilitaria inve- 
stitrice è andata a finire oltre 
la siepe di bosso, in mezzo al- 


incrementerebbero molte indu- 
strie locali; stazioni di pompag- 
gio, moli, pontili sono soltanto 
alcune delle infrastrutture indi- 
spensabili al funzionamento di 
un oleodotto, e la loro costru- 
zione comporta. appalti, forni. 
ture, che verrebbero in gran i ot 
‘parte assicurati alle aziende di |una serie di mostre e di dibat- 
Trieste e Monfalcone, oltre che |titi, che il pubblico ha dimo- 
del Friuli. Ed un richiamo for: |, 
midabile verrebbe esercitato su 
diverse aziende minori da un 
tale centro d’attività, 

Il Sindaco di Monfalcone, ac. 
compagnato da un esperto, è 
partito in aereo proprio ieri 
‘mattina alla volta di Marsiglia; 
lo scopo del viaggio è quello di 
compiere un. sopraluogo agli 
impianti dell’oleodotto colà, esi. 
stente e destinato ad essere tra 
breve potenziato, il quale avreb- 
be caratteristiche simili a quel 
lo che si progetta per il rifor- 
nimento dei Paesi dell’Europa 
centrale con partenza dall'Alto 
Adriatico. 

Data quasi per certo la scelta 
per il «terminal» della costa 
monfalconese (il Lisert oppure 
le Giarrette), la prima premura 
del Sindaco Romani è stata in- 
fatti la partenza per Marsiglia, 
onde avviare contatti sul piano 
tecnico soprattutto per avere 
una chiara idea, sull’esempio 
altrui, dei futuri aspetti e delle 
prospettive economiche che po- 
trebbero schiudersi per la no- 
stra zona in conseguenza del- 
l'apprestamento. della stazione 
di testa dell’oleodotto. 


| CALENDARIETTO | 


RESPINTO IL RICORSO DEGLI OPPOSITORI 


Si farà il raccordo 
da Sagrado a Cormons 


su una di queste grandi arterie. 
Inconsistenti risultano poi que- 
sti rilievi quando sono diretti 
nei confronti di Trieste, che 
ha invece sostenuto a proprie 
spese la necessità di una comu- 
nicazione Palmanova-Gorizia, 

Il raccordo ferroviario Sagra- 
do-Cormons — ha rilevato anco- 
Ta il dott, Caidassi — ha so- 
prattutto un'importanza per la 
sovranità tariffaria rispetto agli 
altri instradamenti, particolar- 
mente quelli di Piedicolle e di 
Lubiana, In proposito va asso- 
lutamente sottolineato ancora 
una volta che a Gorizia non 
deriveranno danni di sorta dal- 
la costruzione del raccordo; e 
se sarà necessario che Trieste 
affianchi l’Isontino nelle richie- 
ste riflettenti le comunicazioni 


Il raccordo ferroviario Sagra- 
do-Cormons si farà, Lo ha riba- 
dito in tal senso ‘il Consiglio 
di Stato, respingendo il ricorso 
‘presentato nello scorso mese 
di giugno dal dott. Felice Simo. 
netti, il quale aveva impugnato 
il decreto del Ministero .dei La- 
vori Pubblici, relativo alla. co- 
struzione del raccordo stesso. 

Il compiacimento degli am- 
‘bienti economici triestini, alla 
notizia che nulla osta più or- 
mai alla realizzazione del rac- 
cordo ferroviario tra Sagrado 
e Cormons, è stato espresso dal 
presidente della Camera di 
commercio della nostra città, 
dott, Caidassi, il quale ha volu- 
to innanzitutto rendere atto al 
Consiglio di Stato e all’Ammi- 
nistrazione ferroviaria, per aver 


vio i lavori del IV Corso inter- 
nazionale di studi superiori, ri. 
guardante l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea. Dopo la ceri 
monia inaugurale di lunedì, 
presenti le maggiori autorità e 
i centinaio fra docenti e uditori, 
che hanno applaudito il discorso 
d'apertura del Magnifico Ret- 
tore prof. Origone e la prolu- 
slone dell’Ambasciatore lussem- 
‘burghese Lambert Schaus, pre- 
sidente della commissione tra- 
sporti della CEE, si è tenuta 
ieri nella. sede dell’Università 
la lezione del dott. Jean Vrebos, 
direttore generale dell’Ammini- 
strazione dei trasporti al Mini- 
stero. delle comunicazioni di 
Bruxelles, 

Il dott. Vrebos ha svolto con 
competenza e acume il tema 
concernente i diversi aspetti del- 
le relazioni via aria e via mare 
fra il Continente e la Granbre- 
tagna e l’influenza di una via 
terrestre diretta su queste rela- 
zioni. Decine e decine di pro- 
getti -— ha detto il relatore — 
talvolta anche chimerici, si so- 


no susseguiti da oltre mezzo se- 
colo a questa parte, ma tutti 
sono caduti nell’oblio per le ra- 
gioni politiche e militari deri- 
vanti dal noto principio isola- 
zionista britannico. Sono state 
necessarie la dimostrazione del- 
l’inutilità d'una barriera difen- 


siva marittima e la perdita del- 
l'egemonia britannica sui mari 
— che ha sollecitato la Gran- 
bretagna a chiedere di entrare 
nel Mercato comune — per rie- 
sumare il problema con mag: 
giore probabilità di successo. 


facile dimostrare l’interesse no- 
tevole della Francia e dell’In- 
ghilterra alla realizzazione di 
un collegamento terrestre; e 
poichè nell’ipotesi .di un’adesio- 
ne della Granbretagna al Mer: 
cato comune è evidente che il 
traffico fra quel Paese e l'Eu- 
ropa si svilupperà ulteriormen- 
te con estrema rapidità, con- 
viene prendere al più presto 
una decisione, malgrado le non 
indifferenti difficoltà tecniche 
e. giuridiche (quale il proble- 
ma della proprietà del mare) 
da superare. L'interesse della 
Granbretagna e della Francia 
a un collegamento diretto non 
è necessariamente condiviso da 
alcuni Paesi vicini, quali il 
Belgio e l'Olanda, per i quali 
saranno inevitabili una certa 
perdita di traffico e una nuo- 
va riorganizzazione delle loro 
reti e mezzi di trasporto, 

Oggi sarà la volta del prof. 
Georges. Gallienne, presidente 
dell’Unione stradale di Francia, 
che parlerà su-«Gli aspetti stra- 
dali del progetto di collegamen- 
to attraverso il Canale della 
Manica». 

Nel pomeriggio di teri i par- 
‘tecipanti al Corso sono stati 
ospiti del principe della Torre 
e Tasso, al castello di Duino. 


dott. U. CIOLI 


Decialista 


8 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 + 13.30 e 18 - 20 


VIA TIMEUS 1 . Tel. 56334 
(angolo viale XX Settembre) 


(«Giornalfoto») 
1o-del Porto industriale 


Ieri: temperatura massima 27, mi- 
nima 20,4, situazione ore 19: umidità 
81 per cento; pressione 1009,4 in 
lieve dim.; temperatura del mare 
25,2; vento km, 4 N.0, ì 
Oggi: S. Agostino; il sole sorge al- 
le 5.20, tramonta alle 18.53; la luna 
nasce alle 14.21 e tramonta alle 23.37. 

Maree . Oggi: alta alle 15, cm. 19 
sopra il l.m., Domani: bassa alle 
00.22, cm. 28 sotto il l.m. 

Servizio notturno, delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15, tel. 23581; Cro- 
ce. Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; dott. Gmeiner, via Giulia 14, 
tel. 95767; Al Lloyd, via dell'Orologio 
6, tel. 36747; Dott. Signori, piazza 
dell'Ospedale 8, tel. 93006; Dott. Mia- 
ni (Barcola), tel. 35728; Nicoli (Ser- 
vola), tel, 93245. - 


I STATO CIVILE | 


21 agosto 1963. 3 
MORTI DENUNCIATE: Casuccì ve- 
| dova Manna Gaetana a. 70; Bradassi 
Manlio a. 54; Polencich ved. Furlan 
Oiga a. 70; Busetti Bruno a. 30; Hro- 
vatin Angelo a. 50; Minca in Steffè 
Maria a. 53; Introna ved. Revel Car- 
mela a, 83; Benedetti Ida a. 69, 


compreso l’importanza e l’utili- 
tà di questa iniziativa; in par- 
ticolare il presidente camerale 
si è compiaciuto con le Ferro. 
vie per aver voluto che i lavo- 
tì continuassero, nonostante la 
presenza del' ricorso, 

Come noto, il progetto viene 
tuttora osteggiato nella. zona 
Isontina,. dove si vuol vedere 
nella sua realizzazione un peri- 
colo per l'economia del Gori- 
ziano. In merito però, il dott. 
Caidassi ha voluto rilevare che 
il problema stradale è stato 
risolto con piena soddisfazione 
di Gorizia, che viene ad inne- 
starsi sulla Venezia-Palmanova, 
e potrà così formare la testa 
di ponte pet la grande autostra- 
da che porterà il traffico prove- 
niente da Occidente verso Lu- 
‘biana, Zagabria, Belgrado e Sko- 
plje. E’ di questi giorni la no- 
tizia che la Jugoslavia ha con- 
celuso le pratiche per l’otteni- 
mento di un prestito atto alla 
costruzione delle due autostra- 
de Lubiana-Skoplje e Fiume-Cat- 
taro; di conseguenza, si fa 0s- 
servare, Gorizia potrà beneficia- 
re ‘del grande flusso di traffico 


ferroviarie, è da ritenere sen- 
z’altro che la provincia conso- 
rella può contare su tutto l’ap- 
poggio e la comprensione came. 
tali e triestini in genere, E” evi 
dente che tutti i treni passegge- 
ri non potranno fare a meno di 
toccare la stazione di Gorizia, 
troppo importante. per venir 
esclusa da questo passaggio. Lo 
scopo del raccordo sarà unica- 
mente quello di far passare tre- 
ni merci completi, evitando un 
pericoloso intasamento e un de- 
precabile ingorgo, e alleggeren- 
do pertanto il traffico ferrovia- 
toi sulla linea percorsa dai tre- 
ni passeggeri che non correran- 
no, in questo caso, il rischio di 
‘subire ritardi. sull'orario pre- 
scritto, 

Nessun danno per Gorizia, 
dunque, e un utile da non sot- 
tovalutare per il porto di Trie- 


ha concluso il presidente Cai- 
dassi — che i lavori continui 
no a ritmo accelerato, e che la 
intera opera possa ritenersi con- 
clusa nel corso del prossimo 
anno, ; 


ste: è auspicabile pertanto — 


fosse rispettato anche in sede 
di riliquidazione del trattamen- 
to di quiescenza. È 

La Corte dei conti, nella; sua 
sentenza — estensore dott, Bar- 
bato — ha premesso che è prin. 
cipio basilare ed assoluto. in 
materia di perequazione delle 
pensioni che la riliquidazione è 
soltanto un adeguamento eco- 
nomico delle vecchie pensioni 
alle nuove, senza alcuna possi. 
bilità di mutare il numero de- 
gli anni su cui fu computata 
la pensione originaria, nonchè 
la posizione giuridica ed il 
grado gerarchico consolidatisi 
all’atto del collocamento a ri- 


poso. 
Se a IA 


Maratona automobilistica 
Spa- Sofia - Liegi 
VENERDI’ PROSSIMO 

IL PASSAGGIO PER GORIZIA 


L’Automobile Club Gorizia in- 
forma tutti gli appassionati di 
gare automobilistiche che ve- 
nerdì prossimo 30 agosto, dalle 
ore 10' alle ore 15, transiteran- 


CUCE SEMPRE, 
GUCE TUTTO, 


PEAFF ii: 


La macchina per cucire più apprezzata in tutto il mondo, il 
gioiello perfetto della meccanica germanica è prodotta dalla; 


G. M. PFAFF . Fabbrica macchine per cucire 
KAISERSLAUTERN È 


A Trieste è in vendita presso la concessionaria esclusiva: 


Soc. Delponie Piefro 
Via Ruggero Timeus 12, telefono 90279 


VISITATECI nel Vostro stesso interesse, moi Vi 
attendiamo certi di soddisfare tutte le Vostre esigenze 


EMORROIDI-VARIGI- rue 


Dott. BELLOMO . Via S. Lazzaro 1 - Il p. . Tel. 3781 
GIOVEDI DALLE 10 ALLE 16 
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IMPONENTI E IMPREVISTI LAVORI NELLE FONDAZIONI 


Sarà ultimato nel1965 
il Tempio Mariano sul Grisa 


Ù 


Rilievi e trivellazioni per raggiungere la roccia solida 
Quattro cavità sotterranee individuate nella zona 


è 


Ù Pozzar rivela pienamenie la fisionomia che assumerà 
Monte Grisa quando la dominante mole del Tempio Mariano coronerà il ciglione carsico 


Questo 1oicinon aggio eseguito da 


«Il servizio disimpegnato dall'Azien- 
da tranviaria va peggiorando di gior- 
no în giorno ed in special modo a 
causa di taluni dipendenti che con- 
siderano le vetture tranviarie come 
‘una proprietà personale, Fortunata. 
mente essi sono una minoranza, in 
quanto quasi tutti ritengono il pro- 
prio lavoro una funzione da eseguire 
nell'interesse del pubblico, che — 
non va dimenticato — paga. Ciò non 
‘pertanto bastano i pochi a rendere 
scadente un servizio che altrimenti 
‘potrebbe essere perfetto. A compro- 
va di quanto esposto basti ricordare 
il seguente fatto: mercoledì 21 ago- 
sto alle ore 19.32, la filovia ha 
lasciato a terra nella stazione di Val- 
maura otto passeggeri ì quali aveva- 
no imprecato e pestato sulle portiere 
della vettura. Un po’ più avanti la 
vettura si ferma, in quanto dalla via 
Flavia stavano transitando dei vei- 
coli; le persone rimaste a terra la 
rincorrono e riprendono a tambu- 
reggiare la portiera, ma il signor 
bigliettaio tranquillo finge di non 
necorgersene. Cinque o sei minuti 
più tardi un acquazzone investe quan- 
ti erano in attesa del tram; vi è sta- 
to inoltre un non lieve ritardo di 
quelli che speravano di usufruire del 
servizio tranviario dopo le regola. 
mentari dieci ore di lavoro. (Seguo- 
no otto firme)». 

Avviene. spesso che taluni viaggia- 
tori protestino per la mancata aper- 
tura delle porte dei mezzi autofilo- 
tranvieri, allorquando i mezzi stessi 
stanno per mettersi în moto. Ejjettì- 
vamente il personale dell’umministra- 
zione delle tranvie è sottoposto a 
tassativi regolamenti, che impongono 
loro dì non aprire în nessun caso 
la porta o le porte delle vetture, 
quando le stesse siano già in movi- 
mento. Ciò vale anche per le vetture 
che, per ingombro del traffico stra- 
dale, devono fermarsi in attesa della 
libera circolazione. Ciò è d'obbligo 
anche durante le intemperie più vio- 
lente. E° ovvio che il fattorino tran- 
viario incorrerebbe nella responsabi- 
lità civile e penale qualora accadesse 


‘Hanno avuto pratico inizio in = 
questi giorni i lavori di costru. 
zione. del Tempio sul Monte 


DIRETTISSIMA: ARRESTO, CONDANNA E SCARCERAZIONE 


Grisa che sarà dedicato al cul. 
to di Maria Madre e Regina. 
I lavori di trivallezione sono 
stati iniziati poco dopo Ferra- 
gosto. sul terreno opportuna» 
mente, preparato per accogliere 
il Tempio. Fra qualche giorno 
si procederà al getto di fonda. 
zione. 

Questi lavori avrebbero do- 
vuto essere iniziati fin dallo 
scorso ottobre, ma difficoltà di 
ordine. tecnico imprevedibili 
hanno rinviato la possibilità di 
dare il «via» ai lavori veri e 
propri. La struttura carsica del 


il <topo> d’auto a 


Riconosciuto dal secchiello 


ustriaco 


Turismo ferragostano senza quatirini e con rapide fughe 


fondo ha infatti comportato pa- 
recchie difficoltà per cui si è 


î S E' stato giudicato ieri in Tri 
dovuto ricercare una. soluzione 


Ito 1 ne |bunale, per direttissima, il gio-|registrazione delle sue genera- 
tecnica idonea a poter accoglie-| vane austriaco che, perpetrati | lità. 
te sul Terseno Toccioso e ca-|il giorno di Ferragosto due fur-. Sulla scorta di tali indica- 
vernoso un'opera: edilizia in ce-|ti da autovetture in sosta, era zioni gli agenti riuscivano 8 
mento del peso complessivo di|stato arrestato sei giorni orltrarre in arresto il 22 corrente 
20 mila tonnellate. sono. Si tratta di Gottlieb Rau-|il Rauter. Il giovane ha am- 
Di particolare impegno per-|te*, di 23 anni, il quale doveva | messo non solo d’essere ‘l’auto- 
ciò sono stati i rilievi miranti | rispondere di furto pluriaggra-|re di quel fallito tentativo di 
2 stabilire la solidità dei vari|vato e continuato, in parts con-|furto, ma di averne consuma- 
strati sottostanti la zona di co-|sumato e in partie tentato, to uno il giorno prima: da una 
struzione. Quattro cavità rico-| Il 15 agosto, verso le 12.30, | auto parcheggiata nei pressi 
perte di materiale franoso, so- egli aveva forzato con un cac-|dell’Aquario — il cui proprie 
ho state così individuate e i|Ciavite il finestrino dell’auto di |tario è rimasto sconosciuto :— 
sondaggi. hanno «dovuto ricer-|UM connazionale, parcheggiata legli aveva sottratto il secchiel- 
care lo strato roccioso con cui in piazza Duca degli Abruzzi, | lo, nonchè ‘il maglione e un 
garantire la solidità dell’area e ne aveva asportato una ra-|pacchetto smezzato di sigaret- 
che accoglierà il Tempio. A un diolina; senonchè era stato sor-|te. E aveva aggiunto che si 
livello di sei-sette metri è sta.| Preso dal proprietario che, sce-|era introdotto clandestinamen- 
to possibile alfine individuare so dalla vettura, si era allon-|te in territorio italiano varcan- 
la toccia. He terréno: soprastan: tanato soltanto di pochi pas-|do il confine nei pressi di Tar- 
tina stai grado ti) Ed di Ar auesio spunto il OSO visio 5 potenze VITO con: 
i “| colo lasciava cadere al suolo|mezzi di fortuna, a Trieste do- 
gliere la costruzione per cuiliz radiolina e il cacciavite e si|ve aveva girovagato ‘per alcuni 
si è dovuto sistemare l’area do-|gava a fuggire a gambe leva-|giorni prima di risolversi a 
po lo sbancamento già effettua-|te in direzione di piazza del-|commettere Je azioni ladresche. 
to dalla Selad. l’Unità d’Italia, invano inse Iain 
Il Tempio verrà ad appoggia-|guito dal connazionale, il qua- TI RO 
Te sulla nuda roccia così dale aveva soltanto modo di rac-|gd’auto a 10 mesi di SIA 
scongiurare ogni possibilità di|cattare da terra un ‘secchiello | 30 mila lire di multa e 10 mila 
frana sotterranea. I rilievi per|in plastica, contenente un ma-|tire di ammenda in ordine al 
saggiare la costituzione sotto|glione, di cui il fuggitivo si era |nossesso di un coltellaccio da 
la superficie erano stati iniziati | alleggerito per acquistare sciol- | «boy - scouts» rinvenutogli ad- 
nello scorso mese di aprile ed|tezza nella corsa. Il. proprieta-|dosso al ‘momento dell’arresto 
] r 5 i-|ri ‘auto si rivolgeva allo- î i Ò È 
hanno comportato un prosegui-| no dell'auto gi e-|T giudici gli hanno però con- 
mento nelle ricerche fino a que-|ra alla polizia per narrare illcesso i benefici della condizio- 
sto periodo. Non sarà pertanto | fatto, e nel descrivere i cOn-|nale e della non menzione, or- 
possibile rispettare il termine|notati del ladruncolo esibiva | dinandone pertanto l’immedia- 
di ultimazione dei lavori in unlil secchiello, ta scarcerazione, 
primo tempo fissato per la| Questo particolare portava al- a RE 
‘primavera del prossimo anno. ina del HALIeni in I f t n | | 
La completa realizzazione del|fatti, il funzionario di servizio uni su V 
Tempio Mariano sul Monte Gri- BEE CRS TONO ro pei i Hi) 062 vi Ti î S i 
sa sarà raggiunta, invece, nei sì era pre: giova- 
rimi SE ‘65, Entro que-|ne austriaco che reggeva il fa ne a Irieste 
p ci 2 i 
St'anno però si arriverà, molto | Moso secchiello: aveva chiesto | Nel 1962 gli infortuni sul la- 
‘probabilmente a coprire alme- dove poteva recarsi a dormire|voro verificatisi a Trieste (e 
no parzialmente la cripta del essendo sprovvisto di denaro; |denunciati entro il 31 marzo 
1963) nel settore dell’industria 
sono stati complessivamente 
9293. il che equivale ad una 


tempio. La sua copertura po-|ed era stato indirizzato in via 
trebbe anche essere definitiva| Pondares, all’alloggio popolare, 
se le giornate di lavoro potran- dove aveva dovuto esibire i do- 
no prolungarsi con il favore 
delle condizioni climatiche an. 
che nel mese di dicembre. Do. 
po l'inevitabile sosta dei lavori 
nel periodo gennaio-febbraio 
del prossimo anno, l’attività 
- del cantiere riprenderà ‘in pri. 
mavera per compiere il passo 
più importante della realizza. 
zione dell’opera. La conclusio- 
ne del lavori — come si è det- 
io — è prevista per il primo pe- 
riodo del 65. R 
Il Tempio Mariano. rappre- 
senterà l’ideale faro della luce 


PACCHI ABBANDONATI INVIA DELL'’EREMO 


LoL 
Dormiva all'aperto 
"irene €_ÉTOVÒ la biancheria 


° è Je 
ginali linee architettoniche se. |. Ma i giudici non 
‘condo un effetto e una dimen- 

sione che il fotomontaggio la î È 
Spa TIRI SRI ORTO. le 7° stato processato ieri al Tri-|bato specificava che la merce 
DEE ano FINO TgO so bunale in stato di detenzione, il | valeva oltre 50 mila lire e che 
Sisteniata nel 1959 fori RE trentanovenne Casimiro Simo- gli era stata sottratta dall’auto 
sione del pellegrinaggio dell'im- ni, senza fissa dimora, il quale | che aveva lasciato parcheggiata. 
A ‘delia To Gi vati, | era accusato di furto aggravato. | sotto casa: il furto — Spiegava 
ia afiraverso tutta l'Italia Al | "Orasstato notato, Ja matta [dell|-era srato commesso aueliare 
la manifestazione intervennero | 29. luglio scorso, intorno alle|te il forzamento di un finestri. 
alti dignitari della Chiesa. La 2.30, da due agenti della Polizia |no di ventilazione, ] 
superficie coperta del Tempio |stradale in servizio di perlustra-| Al dibattimento, l'imputato 
si aggirerà sui 3500 metri qua- zione; transitando lungo la via |ha continuato a protestarsi in- 
drati, di cui oltre 1500 destina- dell’Hremo, avevano assistito a |nocente, rendendo la stessa ver 
{i Ad accogliere i fedeli. La na-|UNA curiosa scena, che non po- |sione del fatti già resa in sede 
vata principale misurerà quasi|teva che insospettirli. Il Simoni, fdi polizia; ma non è stato cre- 
7100 metri. Il costo della costru-|21 loro approssimarsi, abbando- duto. Ritenuto colpevole di fur- 
zione dovrebbe superare i 400!nava a terra due voluminosi to semplice, è stato condannato 
milioni di lire, Alla spesa con-|paccbi, e si dava a fuga preci- |infine a un anno e mezzo di re 
tribuiranno tutte le diocesi d’I-|pitosa, Subito raggiunto, non clusione e 60 mila lire di multa, 
talia mentre una somma pari |aveva saputo fornire spiegazio- ep, Mione: 
a 60 milioni è già stata raccol-|ni attendibili circa il possesso Chiusura anticipata 


gli hanno creduto 


== 


ta nel 1959, nell’anno cioè delldi quei pacchi, che risultavano FRA ar Ri 
pellegrinaggio Mariano. La fac-| contenere capi di biancheria, dei distributori di benzina 

ciata del Gallo ce Tola al|lenzuola e tovaglie. SOSTA 
mare accogliendo in un idealell più tardi gnal ir a TO OTa 
TR ie a consegnato pr, |ma gli automobilisti che’ que- 
del nostro golfo. ) Squadra mobile, il Simoni for- sta sera i punti di erogazione 
È È fi CINe di carburanti anteciperanno la 

AANAAAAAAAAANDAANA |niva, dei fatti la seguente ver: chiusura alle ore 20.45 

{ sione. Dimesso dal carcere sol- | E ipatazhi È 
. 5 Tale modifica d’orario è limi 
tanto un mese prima, dopo aver ri 3 Ù = 3 
È na tata alla soia giornata di oggi 
x li I e Sa ed è dovuta alla decisione dei 
e i Î ii i i di s È 
JO settembre...conl U.T.AT furto, sì trovava senza una lira co SEA DADI PI erica 
T mesi di settembre 6 ottobre so-|e non potendosi di conseguenza | straordinaria per ascoltare la 
no particolarmente adatti alle gite! permettere il pernottamento iN | relazione che il presidente na- 
ed alle crociere. L'UTAT offre a tut-| UN alloggio, si era visto costret- | zionale di categoria, dott. Ro- 
ti una vasta gamma di attraenti pro-|to a frascorrere quella notte | berto D'Andrea, svolgerà sulia 
grammi di viaggio delle più impor: sotto le stelle; si era trovato Un | azione sindacale che ha avuto 
tanti organizzazioni. turistiche, Cro-| posticino per dormire al Cac- | luogo nel mese di luglio e nella 
ciere indimenticabili per le Azzurre, | ciatore, nelle vicinanze di Villa | prima quindicina del mese di 
le Baleari, le Canarie. Viaggi in au-| Revoltella, e in mezzo a un fol- | agosto allo scopo d'assicurare 
topuliman, in'treno, in aereo; per lalto cespuglio avrebbe rinvenuto |ai gestori migliori condizioni. 
Spagna, Parigi, per le capitali a Ei:| quei pacchi, i quali erano poi| L'assemblea straordinaria sa- 
topa. Dalla Grecia all'India, dalia [risultati rubati al piazzista Ma-|rà tenuta, subito dopo la chiu- 
Jugoslavia al. Giappone: gli {taeroti|tio Guidi, abitante in via del-|sura degli impianti, nella sala 
più suggestivi, i viaggi più confcr-|l'Eremo, proprio nei pressi del | conferenze della Camera di 
tevoli, Prenotazioni: UTAT, via Im:|punto dove il Simoni era stato | commercio, industria ed agri 

briani 11 e Galleria Protti 2. sorpreso dalla polizia; il deru-l-coltura, in via San Nicolò 5. 


cumenti d’identificazione per la]diminuzione di 90 infortuni, va- 


le a dire dell’1 per cento, ri 
spetto all'anno precedente. Il 
numero dei casi di infortunio 
mortali è pure diminuito; pre- 
cisamente di un'unità, essendo 
sceso a 15, rispetto ai 16 del- 
l’anno precedente. 


Nelle altre due province del- 
la regione, invece, si è verifi- 
cato nn aumento tanto nel nu- 
mero globale degli isfortuni 
denunciati, quanto in quello dei 
casi mortali. Conseguentemen- 
te, nel Friuli-Venezia Giulia gli 
infortuni verificativi nel set 
tore ‘industriale sono aumen- 
tati del 2 per cento, essendo sa- 
liti da 32.054 a 32.774; mentre 
i casi mortali hanno registrato 
un aumento del 15 per cento 
(da 68 a 78). Sul piano nazio- 
nale si osserva che, mentre gli 
infortuni denunciati sono — 
nel loro complesso — aumen 
tati, quelli con esito mortale 
risultano diminuiti. 

Nell’effettuazione di un'analisi 
comparativa in questo settore, 
vanno tuttavia tenuti presenti 
la diversa incidenza ed il diver- 
so grado di espansione delle 
attività industriali nelle varie 
zone, nonchè il conseguente va- 
riato numero delle «ore-uomo» 
di esposizione dei lavoratori al 
pericolo. 


Per quanto attiene i casi di 
infortunio . «definiti». durante 
l’anno, il loro numero è dimi- 
nuito a Trieste del 3 per cen- 
to, essendo sceso da 9.335 a 
9.081; mentre, nella provincia 
di Gorizia è rimasto pressochè 
stazionario ed in quella di Udi 
ne è aumentato del 4 per cen- 
to. Nel complesso della regione, 
si riscontra un aumento del. 
l’1 per cento (da 31884 a 
32.229). 


In particolare, a "Trieste gli 
infortuni «definiti» con la corre 
sponsione di un indennizzo so- 
no scesi da 8.830 a 8.552 (pari a 
una diminuzione del 3 per cen- 
to, costituiti prevalentemente 
da casi di invalidità tempora- 
nea, i quali sono passati da 
8.586 © 8.348. 

Notevole è stata anche la ri- 
duzione dei casi di infortunio 
«definiti» con esito d’invalidità 
permanente: da 232 a 193, pari a 
Una diminuzione del 17 per cen- 
to, Gli infortuni «definiti senza 
indennizzo» sono passati da 505 
a #79 (5 per cento in meno). 

Nell'ambito delle regione, si 
riscontra un aumento dei casi 
d’infortunio «definiti con inden- 
nizzo», in conseguenza di una 
maggiore frequenza di infortu- 
nî con invalidità temporanea 
di una diminuzione di quelli 
con invalidità permanente. 


SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


al viaggiatore, proprio nel momento 
in cui la vettura si ponesse in moto, 
un incidente. Il tambureggiare sulle 
porte chiuse quando il mezzo si mei- 
fe in movimento costituisce — a no- 
stro avviso — un atto di xIneduca- 
zione» stradale, I. pubblici mezzi s0- 
no vincolati a degli orarì precisi e. 
devono, appunto attranerso. questi 
orari, servire non giù i ritardatari 
ma tutti gli utenti della città. 


DE 


A proposito delle precisazioni da 
noi riportate recentemente, riguar. 
danti la persona sloggiata dalla casa 
in demolizione sita all'angolo di via 
Gatteri con via Crispi, il signor B.R. 
ci scrive che l’iniziativa presa da 
alcune persone è stata veramente un 
gesto molto simpatico. Anche lo seri. 
vente si associa a quanti hanno prov. 
veduto a porre il caso all'attenzione 
delle autorità competenti. 

Noi non possiamo che associarei 
all'iniziativa’ citata giorni or sono 
sulle nostre. colonne. Crediamo op- 
portuno segnalare ancora una volta 
il pietoso caso alle autorità compe- 
tenti, affinchè la persona sloggiata 
possa riavere nuovamente un quar- 
tere, 


de 


«Care Segnalazioni. Finalmente do- 
po anni d’attesa la filovia 18 è stata 
trasformata in autobus. Mi permetto 
di far osservare, però, che il nuovo, 
percorso per piazza Goldoni, non 
sembra una soluzione opportuna, per- 
chè la congestione autoveicolare sarà 
maggiore, Essendo, la linea indipen- 
dente dalla rete elettrica, perchè non. 
si sposta il capolinea da via San Car- 
lo a piazza Venezia, oppure addirit- 
tura fino a Campo Marzio, in quanto 
questi rioni avvertono la mancanza 
di comunicazioni con viale Sonnino 
e via Cumano? (G.G.)». 


La linea în questione è stata tra- 
sformata: con ogni probabilità, quan- 
do la Commissione dell’Acegat riter- 
rà opporiuno un eventuale prolunga- 
mento, il provvedimento verrà preso. 
Per il momento non possiamo che 
segnalare. è nuovi suggerimenti. 


DE 


«Care Segnalazioni. Attraverso la 
vostra rubrica desidererei poter chia- 
rire una piccola discussione avvenuta 
tra amici: esiste un'operetta intitolata 
La principessa dei dollari?”’. Ed è 
stata già programmata al Castello di 
San Giusto? Ringraziamo». (Seguono 
le firme). 


Rispondiamo che esiste un’operet- 
ta intitolata proprio ‘La principessa 
dei dollari’ ed il suo autore è un 
viennese, il celebre Leo Fall. Non ri- 
sulta che la stessa sia mai stata rap- 
presentata al Castello di San Giusto. 


E 


Il cap. Rocco Poldrugo de Fianona 
d'Istria ci scrive una bella e simpa- 
ticissima lettera, ringraziando per 
quanto noi abbiamo riportato in me- 
rito alla sua cittadina natale, che 
tanti esuli ricordano con infinita te- 
nerezza. Il cap. Rocco Poldrugo ri- 
corda, in una seconda lettera, che 
Fianona, ‘borgata di appena cinque. 
cento anime, contava, a cavallo del- 
l’ultimo secolo, ben sedici. capitani 
di lungo corso, diversi «padroni» par 
tentati e molti provetti marinai, as- 
sieme ‘ad una rispettabile flotta di 
navi a vela, oceaniche e di cabotag- 
gio. Fianona \era, allora, terza nella 
dinastia. dei-.marinai, dopo Lussino 
e Chetso. Il cap. Rocco Poldrugo ri- 
fà poi la propria storia di studi e 
di esperienze nel campo della nayi- 
gazione; per mettere in rilievo le vir- 
tù di tutta quella forte razza di 
marinai che ebbero. nella. borgata 
fianonense la loro «grande Patria». 


Csi 


«Caro Piccolo. Tante belle cose sì 
fanno a Trieste, e tutti sono conten- 
ti. Ma noi, abitanti della zona di via 
Fabio Severo, no. Questo perchè sia- 
mo privi di marciapiedi. Il tratto 
della Casa degli Sposi ne è una pro- 
va. lampante, Il pedone deve scende- 
te sulla strada e rasentare il muretto 
di cinta, ciò non senza il pericolo di 
venir investito da qualcuna delle cen- 
tinaia di vetture che transitano gior- 
nalmente. Una yolta avete pure pub- 
blicato una fotografia. Fino a questo 
momento nulla è stato fatto, Perciò 
‘il lavoro è abbastanza urgente, so- 
‘prattutto per la eliminazione di que- 
sto costante pericolo per i pedoni. 
Da tenere presente, inoltre, che spes- 
so il muretto è stato demolito dagli 
autocarri, (E.S.)». (sa 

Sul problema abbiamo già scritto 
infinite volte} comunque ancora una 
volta giriamo la sua segnalazione @ 
chi di competenza, mella speranza 
che la richiesta venga attentamente 


studiata ed accolta. 


Documenti - Visti 
Piazza Unità tel, 2479: 
Staz, Autolinee tel. 24001 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


] Viaggi - Cambio Valute 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11, 18. 

AGORDO - Alleghe - Canazei - 
Ortisei, mar. giov. dom; 6.30 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio, giornaliera ore 7 

GENOVA wa Mantova, Cremo. 
na, giornaliera ‘ore 8.15. 


.|GENUVA via, Milano, ore 21. 


POKTOROSE. 7.45 > Pirano 10. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Per ogni eltro orario. (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa., 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


Assemblea dei I DUE AMICI NOTTAMBULI CHE AMAVANO LE AUTOMOBILI 
(} 

Costa una denuncia 

l'alibi degli accendini 


Intanto 18 mesi di prigione, poi si vedrà 


per il nuovo contratto 


Sono iniziate ieri mattina, 
presso la locale Associazione 
degli industriali, le trattative 
per il premio di produzione al- 
la SAIFAC. L'azienda, che ave- 
va già presentato un documen- 
to all'esame della commissio- 
ne interna, ha chiarito alle or- 
ganizzazioni sindacali i criteri 
che intendeva adottare per il 
computo del premio nel repar- 
to pulitura e ossidazione, Fini- 
to l'esame degli aspetti quali- 
tativi del premio l'azienda si 
è impegnata a comunicare i 
dati quantitativi alle organiz- 
zazioni sindacali, al fine di con- 
sentire alle stesse una valuta: 
zione globale della formula del 
premio, prima del prossimo in- 
contro che si terrà a breve 
scadenza. Hanno partecipato al- 
le trattative in rappresentanza 
del Sindacato metalmeccanici 
della CCdL il sig. Paolo De- 
ponte e il sig. Ovidio Degrassi. 


COCA: 


Questa sera alle ore 19 pres: 
so la sede della FIOM-CGIL si 
svolgerà l'assemblea dei pic- 
chettini promossa unitariamen- 
te dal Sindacato metalmeccani: 
ci della CCAL e della FIOM- 
CGIL. Verrà discussa l'azione 
da intraprendere in seguito al. 
la mancata risposta dei datori 
di lavoro di fronte alla disdet- 
ta del contratto. 

Le rivendicazioni dei iavora- 
tori sono le seguenti: aumento 
della paga base del 50 per cen- 
to; riduzione dell’orario di la- 
voro, a parità di salario e au 
mento di tutte le maggiorazio- 
ni per lavoro straordinario del 
10 per cento; indennità di vit- 
to per lavori fuori zona porta- 
ta a lire 500 giornaliere; inden- 
nità di trasferta portata a li 
Te 3700 giornaliere; concessione 
dell’ indennità vestiario come 
per i picchettini di Monfalco- 
ne; trattenuta dei contributi 
sindacali su busta paga. 


Mercoledì, 28 agosto 1963 


MARIUCCIA e SILVIO 


Sono comparsi ieri davanti 
ai giudici del Tribunale penale 
due giovani — Sergio Licurgo di 
21 anni, abitante in via Ghirlan- 
daio 35, e Livio Gei, di 22 an- 
ni, alloggiato in Strada per Lon. 
gera 175 — sui quali grava l’ac- 
cusa di concorso in tentato fur- 
to aggravato. Il 31 luglio scor- 
so, verso le 4.30, essi erano stati 
avvistati da un carabiniere in 
servizio di vigilanza alle rovine 
dello stabile di via della Tesa, 
crollato pochi giorni prima a 
seguito del noto, tragico scop- 
pio, mentre armeggiavano intor. 
no a una vettura in sosta allo 
angolo con viale D'Annunzio; 
il carabiniere aguzzava la vista 
e scorgeva che i due stavano 
forzando il vetro di un finestri- 
no; li raggiungeva e con l'ausi- 
lio di un metronotte di passag 
gio li accompagnava in caserma, 
dove venivano interrogati: en- 
trambi negavano d’aver avuto 
intenzione di commetiere un 
furto, ma venivano senz'altro 
denunciati. 


Il solo Licurgo era inoltre ac- 
cusato di un furto e di altri due 
tentativi di furto aggravato; gli 
si addebitava precisamente di 
&ver aperto, forzandola, la por- 
tiera dell'auto di tale Ferruccio 
‘Brusatin, in sosta di notte in 
via T. Vecellio; il fatto era ac- 
‘caduto il 25 maggio scorso. Era 
stato il proprietario dell’auto a 
denunciare al Commissariato 
‘Barriera che ignoti, forzata la 
portiera, avevano strappato i 


UN TRONCO D'ALBERO ROTOLA DAL CARRELLO 


BACCHELLI partecipano 
commossi. al lutto della Fa- 
miglia per l'improvvisa ed 
immatura scomparsa di 


Manlio Bradassi 


I colleghi e il personale 
tutto della Soc. UNIVER. 
SALTECNICA si uniscono 
al dolore della Famiglia Bra. 
dassi per l'improvvisa . di- 


fl conduttori dell'accensione; |partita di 
‘un'suo amico, che transitando 
per quella via, aveva visto che 
a bordo della sua auto c'erano 
due sconosciuti, gli aveva tele- lie cui doti di cuore e di in- 
fonato DE Snentzio d’aver Do 
seguito i due che si erano 10 a È 
alla fuga; ed uno, che aveva vi- ricordo di tutti. 
sto bene in faccia, sarebbe stato 
anche in grado di riconoscere. 
Somigliava moltissimo, se non 
era lui stesso, a un vecchio 
compagno di scuola, di nome| padre 
Licurgo; ma non era l’ex condi. 
scepolo, bensì il fratello di que- 
sti, entrambi somiglianti come 
gocce d’acqua. Il Licurgo nega- 
va però i fatti ed altresì si di 
chiarava estraneo ad altri due 
quella. notte 
stessa e nella medesima zona: 
un'autovettura in via Padovan, 
che il proprietario ritrovò spo- 
stata rispetto al punto in cui 
l'aveva. lasciata e rilevò aver 
percorso quasi 600 chilometri; 
e un’altra macchina, in- via. Set- 
tefontane, che la proprietaria 
trovò al mattino con la serra 
tura spezzata. 

Anzi, per scolparsi, il Licurgo 
produsse un alibi che lo fece 
cadere... dalla padella nella bra. 
di|ce; disse d'essere stato quelle a tutte le care persone che 
giorni fuori città. Dove? A Ge-|presero parte al nostro dolore. 
nova con l’amico Paolo Coscian- 
ni, per l’acquisto di radioline e 
accendini, Per cui sì è buscato, 
assieme all'amico, 
denuncia per contrabbando, di 
cui dovrà rispondere fra breve 
in Tribunale. 


Manlio Bradassi 


telligenza rimarranno nel 


La CIVIDIN & ROSENWASSER 
partecipa al lutto del proprio di- 
pendente Piero per la perdita del 


Manlio Bradassi 


CECI IEEE 


Il 27 corr. ha chiuso la sua 
lunga ed esemplare esisten- 
za la nostra adorata mamma 


Carmela Revel 
n. Introna 


d'anni 83 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella dei- 
l'Ospedale Maggiore, 


Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Lorenzo Fogher 


Famiglie: 
REVEL - DONI -. GIRALDI 


anche una 


Si associano al lutto le famigliet 


In conclusione i giudici han- BALDI 
no ritenuto il Licurgo e il Gei BERRANI 
2 | colpevoli del tentativo di furto |— COMBI 


in via della Tesa e il s0l0 Li | press IIS 
curgo del tentativo di furto del. 


COLPITA LA SCALA 


PREGIPITA IL TELEFONISTA 


Ferito dalla lamiera - Pane di ghisa sulla testa 


Di una paurosa caduta da set- 
te metri d’altezza è rimasto vit- 
ima ieri, di primo pomeriggio, 
il telefonista Diego Cumar, di 
trent'anni abitante in via del 
Prato 1. L’operaio, che lavora 
per conto della ditta di impian- 
t1 telefonici Talamona, con se- 
de in Riva Nazario Sauro 6, si 
trovava verso le 14 di ieri al 
porto industriale, nel compren- 
sorio dello stabilimento. Cille, 
deve doveva installare una nuo- 
va linea telefonica. Il Cumar si 


era, arrampicato su una scala 
romana, composta da vari ele- 
menti, e stava allacciando ‘alcu- 
nî cavi ad un'altezza di circa, 
sette metri. Ad un tratto, men- 
tre il telefonista era intento al 
sio lavoro, a terra è passato un 
carrello carico di tronchi d’al- 
bero. Il carrello ha avuto un 
piccolo sobbalzo proprio men- 
tre si trovava nei pressi della 
scala ed è bastato il brusco mo- 
vimento per far cadere un tron- 
co già dalla catasta e provocare 
l'infortunio, Infatti il grosso 
‘pezzo di legno è rotolato verso 
la base della scala, l’ha urtata 
e l’ha fatta precipitare trasci- 
nando il Cumar nel vuoto. AL 
l’ultimo momento il telefonista 
è riuscito in qualche modo a 
raddrizzarsi ed è così caduto 
all’impiedi. Ha riportato la so- 
spetta frattura del tallone de- 
stro. Soccorso da alcuni operai 
dello stabilimento, il Cumar è 
stato adagiato in una macchina 
privata e trasportato all’ospeda- 
le maggiore, dove è stato accol- 
to nel reparto ortopedico con 
prognosi di due mesì. 

Quasi alla stessa ora, a Santa 
Croce-mare, nèi pressi dei filtri 
di Aurisina, un altro operaio è 
rimasto infortunato sul lavoro. 
Ti manovale Giovanni Puzzer, di 
32 anni, abitante al numero 327 
di Santa Croce, occupato presso 
l'impresa Ceria di via S. Cateri- 
na, stava caricando del bitume 
su di una lamiere, in ferro che 
formava una specie di piano in- 
clinato. Ad un tratto l’uomo è 
accidentalmente scivolato an- 
dando a finire con il braccio 
nistro sullo spigolo della lami 
ra, che gli ha prodotto una 
vasta ferita lacero contusa con 
sezione muscolare e una ferita 
lacera al palmo della mano, Al 
le sue grida di dolore sono ac- 
corsi alcuni compagni di lavo- 
to, i quali hanno provveduto a 
chiedere l'intervento della Croce 
Rossa, Adagiato in un’autolet 
tiga lo sventurato operaio è st: 
to avviato all'ospedale maggio- 
re ed ivi ricoverato nella prima 
divisione chirurgica con  pro- 
gnosi di una quindicina di 


gio: . 

Tl terzo infortunio di ieri po- 
meriggio è accaduto prima 
delle 16 nel reparto sbarrature 


Si delinea nel comprensorio del Porto industriale di Zaule l'imponente mole dello stabilimento 
della Vetrobel, la vetreria che sorge per iniziativa della Montecatini 


(«Giornaltoto») 


i e di un'industria belga 


della Fonderia Triestina di via 
Zoo 46. A a SEI 
novale Giuseppe Gilavina, di inci 
novale Giisenne gi mumero 1075 | del Comune è della Provincia 
di Villa Carsia stava prelevan- 
do alcuni pani di ghisa appog-|ciale dell’ANTEL di Trieste 
giati ad una parete del reparto, 
quando un pezzo è caduto ad- 
dosso all'operaio colpetidolo al-|di ieri ha deliberato la. seguen- 
la testa. La piccola sbarra glilte mozione: 

‘ha prodotto una vasta ferita la- 
cera al capo; trasportato con la 


l'auto del Brusatin, mentre per Il 
le rimanenti accuse, compresa 
la a se SA M Ù st tiè Mi 
tagli in udienza dal P.M, — di 

guida senza patente, è stato as- arla Sterfe Li Inca 
solto con formula dubitativa.| Ne danno il doloroso annun- 
Pertanto il Licurgo e il Gei, ri-!cio il marito ANTONIO, i figli 
tenuti colpevoli. di un unico| BRUNA col marito ATTILIO 
reato di tentato furto continua-| GIURINI e la figlioletta ELI- 
to, sono stati condannati a un|SABETTA, e ANTONIO con la 
anno e sei mesi di reclusione e |moglie MARIA, la mamma, i 
45 mila lire di multa (al primo |fratelli, la sorella, i cognati e i 
sono stati anche revocati i be-|parenti tutti. 


nefici di cui aveva fruito nel di- 3 
I funerali avranno luogo do- 
cembre ‘61 venendo condannato | ani 29 corr, elle ore 15 dalla 


dal Pretore a 8 mesi di carcere). Cappella dell'Osp. Maggiore. 
CITE EVER 


giorno 27 corr. è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


In agitazione i tecnici 
T Il 26 corr. improvvisamente 
è mancato all'affetto. dei 


Il comitato direttivo provin- suoi cari 


Angelo Hrovatin 


Angosciati ne danno la dolo- 
rosa notizia la moglie, le sore 
le, il fratello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


(Associazione nazionale tecnici 
enti locali) nella sua riunione 


«Considerato che le ammini 
strazioni — Comune e Provin- 


CRI all'ospedale maggiore, è sta-| cia — da parecchi mesì hanno 28 corr. alle ore 17,30 dalla via 
to accolto nella prima divisione oi cenere È deliberazioni Nazionale di Opicina. 


chirurgica con prognosi di UNalche estendono e aggiornano le 


dozzina di giorni. 


Scomparso il <katamar» 
al campeggio di Sistiana 


Gli agenti del Commissaria|zioni; tenuto conto che le or- 
to di Duino e gli uomini della o 
motovedetta dipendente da quel 
Commissariato di P.S, sono al 
la caccia di alcuni «pirati» che |constatato che l'autorità tutoria | ringraziano sentitamente amici 
l’altra notte harino tagliato gli ; Ò 
ormeggi di un «katamam at-|tivo l'esame dei provvedimenti 
traccato davanti al campeggio 
di Sistiana, portandolo via. La 


singolare denuncia di furto 


stata presentata l'altra mattina 


fron ce cani 
indennità. transatte di vettura 
e diaria spettanti ad alcune ca-; Le famiglie BUSETTI e GIA- 
tegorie del personale, fra cui i| COMINI, commosse per la spon- 
tecnici, a rimborso delle spese/tanea ed imponente partecipa 
vive sostenute dagli stessi nel-|zione al loro grande dolore per 
l'espletamento delle loro fun-|\immatura perdita del loro 

ganizzazioni sindacali hanno 
sempre sostenuto e appoggiato Bruno 
questa legittima rivendicazione; 


prolunga senza, giustificato mo-|e conoscenti, 


in questione, con l'evidente pro-| Un grazie particolare all’esì- 
2\posito di disattendere le legit-|mio prof, dott. Trevisini, ai suoi 
è [fime richieste del personale in. |ASsistenti, al personale tutto 
feressato: nel mentre plaude al-|della Divisione Urologica  del- 


dal trentunenne Giorgio Cobol, l'opera e all’interessamento pre- l'Ospedale Maggiore per l’instan- 
abitante in via Revoltella 18,|stati dalle ‘amministrazioni in- cabile e disinteressata opera di 
ma attualmente attendato al|teressate e dalle organizzazioni | Cure ‘ed assistenza nel lungo pe- 


campeggio di Sistiana-Mare. 


danno di 


mar» e del fuoribordo. 


Il «Katamar» (una specie di 
moscone con due pinne paral 
lele), provvisto di un fuoribor- 
do, era legato con due cime al- 
la banchina prospiciente il cam- 
peggio internazionale e con una|no) di sollecitare l'organo tuto-|je attestazioni d'affetto tributa- 
altra a una boa. Il proprieta-Irio a una urgente approvazione [te al nostro caro 
rio — e nello stesso tempo co-|delle deliberazioni delle ammi- 
struttore del natante —, che|nistrazioni locali; di proclamare 
sì serviva dell’imbarcazione per|con effetto immediato lo stato 
istruire privatamente alcuni al-|di agitazione delle categorie di 
lievi sommozzatori, lamenta un 
duecentomila lire: 
questa la somma che ha speso 
per la costruzione del. «kata- ‘brevi, con ogni mezzo sindaca- 


sindacali, decide di Ss riodo della malattia. 
Te alle organizzazioni sindacali s 

Coromotrioi della richieste es:| Trieste, 28.8.1963 
sendo al problema interessate | mes II 
enche altre categorie di dipen- 
denti che svolgono lavoro ester- 


Profondamente commossi per 


Leopoldo Janesch 


lavoratori interessate; di invi-|ringraziamo vivamente tutti co- 
tare le organizzazioni sindacali |loro che hanno preso parte al 
‘a ‘intervenire nei termini più|nostro grande:dolore. 
Esprimiamo. viva. gratitudine 
ai medici curanti dott.ri Giulio 
| Frandoli e Fulvio Camerini per 


le, non escluso lo sciopero». 


le amorevoli cure prestate. 


(LE ORE DELLA CITTA] 


Artiglieri a Brescia 


9975 - 28272. 


Sono tuttora aperte le prenota- 
zioni degli artiglieri triestini che 5 
desiderano partecipare al Raduno Na- | Visiani 26, prenderà parte assieme ad 
zionale dell'Arma che avrà luogo que- 
st’anno' a Brescia il 15 settembre, al- 
la ‘presenza del Ministro della Difesa 
on, Giulio Andreotti. La sezione trie- 
stina dell’ANAI guidata dal suo pre- 
sidente col. Focardi sarà presente 
‘con il labaro e con un'adeguata schie- 
ra di rappresentanti. Un particolare 
invito viene rivolto anche ai più gio- 
vani artiglieri. I radunisti triestini 
partiranno sabato 14 settembre alle 
ore 6 alla volta di Brescia. Il rientro 
è previsto per il lunedì successivo 
alle ore 24. Gli interessati possono 
‘prenotarsi presso la sezione ANAI al- 
Îa Casa del Combattente dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20. Le prenota- 
zioni possono. effettuarsi anche tele- 
fonando ai seguenti numeri: 68872 - 


DINI 
Gife e soggiorni 


CAI = SOCIETA’ ALPINA DELLE | zionale combinazione, 

GIULIE. I soci che interverranno al|veramente sorprendenti. 
Congresso nazionale del CAI, he |prodotti di classe otterrete. le più 
avrà luogo a Torino dal 4 el *0|belle fotografie a colori e in bianco- 
settembre piv., sono pregati di iro-|nero. Alla «Fototecnica-Carducci», il 
varsi in sede Sociale venerdì 30 corr. |più grande complesso della regione, 
m,, alle ore 19.30, per ritirare i do-|troverete qualsiasi apparecchio foto- 


I FAMILIARI 
(rim nrcee cr ri 
RINGRAZIAMENTO 


Studentessa premiata 


Una studentessa triestina, Ivana 
Stavanja, abitante in via R. De 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro padre, fratello e nonno 


Luigi Pacini 
ringraziamo ‘sentitamente. tutti 
coloro che presero parte al no- 
stro dolore. 

Famiglie: 
PACINI - DE NICOLO’ 
O 


altrì trentanove studenti delle scuole. 
medie nazionali alla gita che anche 
quest'anno la Esso Standard, Italia- 
na offre ai migliori studenti delle 
scuole medie d’Italia scelti fra circa. 
1000 nominativi segnalati dai vari 
Provveditori agli Studi e presidi .de- 
gli. istituti scolastici. La manifesta» 
zione che sarà curata dal Touring 
Giub Italiano è giunta alla sua nona, 
edizione ed avrà per meta la Sicilia. 
Il gruppo dei premiati partirà da 
Messina il 2 settembre e_ ritornerà” 
nella stessa città il giorno 12. La stu- 
dentessa Stavanja rappresenterà im 
questo viaggio premio i migliori stu: 
renti della nostra provincia. 


Per pochissimi giorni 
‘Durerà ancora pochissimi giorni 
la famosa offerta speciale della 

«Fototecnica-Carducci» in occasione 

delle. vacanze. Eccola: la. wVitoret» 

«Voigtlindery da L. 17.600, completa 

di pellicola «Gevacolory e con diritto 

a dieci copie a colori 9x13 a sole L. 

2.000 mensili senza acconti nè cam- 

biali!!! Moltissimi fotoamatori esi 

genti hanno usufruito di questa ecce- 
con risultati 
Con. questi 


Profondamente commossi dal. 
le partecipazioni al nostro lutto, 
ringraziamo di cuore parenti, 
conoscenti e amici per l’attesta- 
zione di affetto tributata al caro 


Umberto Pipolo 
I CONGIUNTI 
ETNO RZIA IRON 


Nel II anniversario della tra- 
gica scomparsa di 7 


Adolfo 


e 
Sauro Biancolini 


cumenti pervenuti dal Comitaio or-|cine. Rateazioni, cambi vantaggiosi. 


ganizzatore e per prendere gli ulti. |«Fototecnica-Carducci», via Carducci, 
mi accordi per la partecipazione alle |25 (adiacente negozio. abbigliamento 
Varie manifestazioni in programma. |«Faro»). 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE - 


DI 
avrà luogo alle 15 


nica alle 6 partenza dal rifugio, sulla È condizioni, 
via per il Pi Gi di Iondoi|®, fissare 10 zi Universal 


(metri 2290) e con passaggio per 


forcelletta dei Rondoi (metri. 2677). 
L'arrivo in vetta alla Croda è pre 
visto per le 12. Dopo un’ora di so- 
sta, discesa fino a Landro, da deve 
avrà luogo la partenza dell’automez= 
zo. Il rientro in sede.\è previsto per 
Je 23,30, Quote viaggio in autovull 
soci CAI lire 2300, non soci{di fi 
informazioni e iscrizioni in se- 


‘man: 


2600. 
de, via Rossetti 15, tel. 93329. 


‘piazza Uber- 
dan, Nel viaggio di andata sono pre- 
viste ‘soste a Tolmezzo e Misurina, 
Tì pernottamento avrà luogo al ri-|p, 
fugio Localetti, a quota 2438. Domo 


Una Messa di suffragio sarà 
celebrata domani 29 agosto alle 
ore 7 nella Chiesa della Beata 


A tutti la lavatrice Vergine delle Grazie. 


L'Untversaltecnica desidera che CREO METRI ZAN 
tutte le padrone di casa possa 

no disporre del meraviglioso aiuto 

ai una lavatrice automatica. A_que- 

sto scopo dà la facoltà di scegliere 

nel più vasto assortimento di mar. 

che e modelli, ma soprattutto di 

agare con eccezionale comodità: 

praticamente sarà il cliente stesso 


buone vacanze 


con una radio 
o un giradischi 
teemca, corso Garibaldi 4. a transistors 
acquistati 


Chi non fa il <frigo».. 


sa 


presso la 
.0 ne possiede uno troppo vee: 
chio, e quindi troppo, dispen: Univer: saltecnica 
dioso nel consumo, approfitti di SI 
questo eccezionale momento: tut CORSO GARIBALDI LA 
te le migliori marche del mondo RATEAZIONI 


roriferi alle più. incredihili 
condizioni!!! E" un'offerta della 
Universaltecnica, corso Garibaldi 4. 


da L. 2000 mensili 


3 


nnt iene ig 


Mercoledì, 28 agosto 


1963 


ie Girelire nr titan 


tl Pan EEA 
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ALCUNE INDICAZIONI SUI MAGAZZINI GENERALI | perry 


Sempre preoccupante 
il termometro dei traffici 


Accrescimento nei carboni e nei minerali 
Crollo dei cereali - Resistono le merci varie 


I traffici attraverso i Magaz- 
zini Generali nel corso di que- 
sto mese, fra imbarchi e sbar- 
chi, potrebbero raggiungere fra 
le 150 e 160 mila tonnellate. E* 
più probabile che i movimenti 
si avvicinino all’ultima valuta- 
zione, e ciò perchè qualche ca- 
rico di massa è a «cavallo» fra 
agosto e settembre. Le risultan- 
ze del traffico commerciale nei 
primi sette mesi dell’anno non 
sono positive per il nostro em- 
porio. I Magazzini Generali 


di merci di massa e varie, con: 
tro 1.171.864 dello stesso tem- 
po del 1962, con una perdita 
di circa il 9 per cento. 
Sommando ai primi sette 
mesi le stime dell’agosto di que- 
sto anno si dovrebbe arrivare 
ad un volume di traffici com- 
merciali di circa 1.228.000 ton- 
nellate. da gennaio ad agosto, 
contro 1.352.011 dello stesso pe 
riodo del 1962. La perdita net- 
ta, pertanto, sarebbe molto vi- 
cina al 10 per cento. 
Im ‘attesa dei risultati defini 
tivi di agosto, diamo ora le ci 
fre dei traffici di gennaio-lu- 
glio: 1963: carboni e minerali 
370.242 tonn. (contro 339.043 
del 1962); cereali 51.011 (con- 
tro. 169.058); legnami 83.136 
(contro 95.636) e merci varie 
563.736 (contro 568.127). Si rile- 
va pertanto un accrescimento 
nei carboni e nei minerali; 
crollo notevole è quello conta- 
bilizzato nei cereali. Le merci 
varie hanno resistito molto be- 
ne all’infuriare della concor- 
renza straniera, perdendo pra- 
ticamente una percentuale di 
minima entità. 
Certo che una perdita del 10 
per cento circa in otto mesi di 


può non impressionare le au- 
torità, le quali devono assolu- 
tamente studiare i mezzi per 
un’opportuna ed imperativa di- 
fesa, prima che le correnti di 
traffico si «abituino» a seguire 
altri instradamenti non italia- 
ni. Ogni tonnellata di merce 
che viene deviata sul altri sca- 
li comporta perdite di dollari 
fra spese di piazza, compensi 
per i lavoratori portuali, per 
noli marittimi, per spese di 
agenzia, di assicurazione, di 
compensi bancari, di provvedi 
torie di bordo ecc, Da' gennaio 
ad ottobre il nostro porto per- 
derà e fronte dello stesso pe- 
tiodo dello scorso anno circa 
120 mila tonnellate di carichi 
tra entrata ed uscita. La perdi. 
ta diventerà, di conseguenza, 
‘piuttosto notevole e tale da sco- 
raggiare altre iniziative econo- 
miche di carattere mercantile 
e commerciale. 


Si prepara a Roma 
un piano per i porti 


In un colloquio svoltosi ieri 
mattina a Roma fra il Mini 
stro dei Lavori pubblici Sullo 
e il Presidente del Consiglio 
ha trovato conferma una noti- 
zia che circolava ufficiosamen- 
te da alcuni mesi negli ambien- 
ti ministeriali senza avere mai 
ricevuto una conferma ufficia- 
le: il Governo sta varando un 
piano per il riordino e il po- 
tenziamento dei porti nazio- 
nali. 

Un progetto di questo tipo 
è stato sollecitato in più di 
un'occasione, si. può dire tran- 
quillamente in ogni discussio- 
ne sui bilanci dei Ministeri dei 
‘Lavori pubblici e della Mari- 
na mercantile. Le sollecitazio. 
ni dei parlamentari di ogni 
partito sembra che abbiano fi- 
nalmente trovato una concre- 
ta attuazione. Resta da vede- 
re quale somma il Governo in- 
tende stanziare e quale pre- 
cisò programma di opere ese- 
guire nei prossimi anni. 

A quest’ultimo proposito si 
sa per ora che i due Dicasteri 
interessati — i Lavori pubblici 
e la Marina mercantile — han- 
no svolto nei mesi scorsi una 
indagine presso i loro uffici pe- 
riferici per conoscere le esi 
genze dei principali porti ita- 
liani, specialmente di quelli di 
Trieste, Barì, Brindisi, Paler- 
mo, Napoli, Genova, Livorno, 
La Spezia e Taranto. Questi 
dovrebbero essere’ infatti. gli 
scali maggiormente interessati 
alle opere di potenziamento 
studiate dai due Dicasteri sul- 
la base delle indicazioni delle 
Camere di commercio, degli 
ambienti economici e dei traf- 
fici marittimi riscontrati negli 
ultimi anni. 

Il piano dovrebbe compren 
dere — a quanto si è riusciti 
ad apprendere presso il Mini. 
stero. della Marina mercantile 
— una revisione della classifi- 
cazione di tutti i porti nazio- 
nali. Si tratta di un problema 
sollevato da almeno dieci, anni 
in termini a volte drammati- 
ci: paesi provvisti di porti che 
potrebbero costituire un incen- 
tivo al miglioramento delle 
condizioni economiche e socia- 
li non possono infatti chiede 
re l'intervento dello Stato per- 
chè ancorati a una classifica- 
zione dei propri scali maritti- 
mi vecchia di decenni, comple- 
tamente superata dalle nuove 
esigenze e situazioni. 

Il potenziamento dei porti 
mazionali non esclude infine 
‘una vasta azione di difesa del 
le nostre scogliere contro la 
erosione marina. Il fenomeno 
interessa soprattutto la riviera 
‘adriatica e non ha potuto sino 
a ora essere affrontato con mi- 
sure organiche per mancanza 
di fondi. Il piano dei porti in 
corso di elaborazione farebbe 
superare questo ostacolo che 
sembrava insormontabile. 


Seminario a Rovigno 
per la scuola italiana 


Ha avuto inizio domenica a 
Rovigno il terzo seminario per 
maestri elementari italiani su 
iniziativa della commissione 


hanno manipolato nel periodo | incontreranno qui con i mo- 
considerato 1.068.125 tonnellate | derni metodi pedagogici e con 


traffico costituisce, a fronte del 
fortissimo aumento di Fiume, 
un fattore negativo che non 


per la scuola dell’Unione. degli 
Italiani in Istria e con l’aiuto 
dell’Istituto di pedagogia e di 
cultura di Capodistria. A diffe. 
renza dei due precedenti semi- 
nari che avevano un carattere 
preminentemente. culturale, lin- 
guistico ed informativo, il ter- 
zo è dedicato ai problemi del- 
l'insegnamento e della psicolo- 
gia nelle scuole elementari. I 
maestri che hanno recentemen- 
te conclusi gli studi regolari si 


esempi pratici. 

Il prof. Bruno Chiari, rap- 
presentante del Movimento per 
il rinnovamento scolastico a Fi- 
renze ed autore della pubblica- 
zione «Nuove tecniche di inse- 
gnamento», terrà sei conferenze 
sull’insegnamento nelle elemen- 
tari. La prof. Angela Masuccio- 
Costa, preside dell’Istituto ma- 
gistrale di Cagliari e direttrice 
dell'Istituto per la psicologia 
sociale di Torino, parlerà sui 
‘problemi psicologici dell’infan- 
zia e dell’adolescenza. Le con- 
ferenze non si limiteranno alla 
analisi teorica dei problemi ma 
verranno integrate con esempi 


pratici seguiti da discussioni 
per rendere possibile ai parteci. 
panti la visione più ampia dei 
‘problemi e per analizzare le dif. 
ficoltà incontrate. 

Il seminario avrà la durata di 
una settimana e si concluderà 
domenica quando avrà luogo un 
incontro tra i presidi di tutte 
le.scuole italiane di Capodistria, 
Pola e Fiume. Al seminario 
‘prendono parte 55 maestri dì tre 
circondari. Le conferenze ven- 
gono seguite anche dai diretto- 
ti delle singole scuole. 


Orario dei negozi 


L'Unione commercianti ricor 
da che con il 31 agosto cessa 
il periodo nel quale viene ap- 
plicato, per i negozi, l'orario 
estivo, e pertanto comunica che 
con il 1.0 settembre, in conse- 
guenza al ripristino dell'orario 
normale d’apertura e di chiusu- 
ra, i negozi di tutte quelle ca- 
tegorie merceologiche che nan- 
no ticipato, nei mesi estivi, 
l'inizio e la fine dell'apertura 
pomeridiana, sono tenuti ad an- 
ticipare di mezz'ora tale orario. 


Spettacolo di illusionismo 


venerdì al Castello 


Ci sarà modo di assistere, dopo- 
domani sera, venerdì, sul palcosce- 
nico del Castello di San Giusto, al 
confronto tra due scuole e due sii 
dell'illusionismo e della prestidigica- 
zione: scuola ‘e stile tradizionali, im- 
postati sulla dinamica un po’ travol- 
gente e sull’illustrazione verbale tut- 
ta inganni da parte del prof. St; 
Schaffer e scuola e stili moderni, si 
la maniera anglosassone, da nva:ie 
della grande promessa «Marvis», ov- 
vero Nevio Martini. Il prof. Schaf- 
fer, che ad ognì sua esibizione era 
riuscito a convincere e a divertire 
tiempiendo. da solo uno ‘spettacolo 
di quasi due ore, è un uomo di sp» 
rito per non andare con il progrts- 
so ed ha accettato questa che uon 
suona 4 sfida tra la vecchia e la. nuo- 
va generazione dei «maghi», ma una 
specie di avvincente botta e risposia 
nell’astruso linguaggio dei trucchi e 
delle suggestioni. Non. ci dovrà es- 
sere un vincitore, tra i due tit n 
ma i due «recital» costituiranno un 
contributo comune alla qualità ed 
alla validità dello spettacolo stesso. 

Nella seconda parte, poi, libero do- 
minio del prof. Schaffer, il unale 
non ha rivali in Italia sul tema st 
tifico, della trasmissione del pens 
to, dell’imposizione della volontà a 
soggetti în stato d’ipnosi, della sig- 
gestione individuale e ‘collettiva. Ne 
escono episodi e momenti che siîrap- 
pano anche il riso più convulso, ma 
che, opportunamente meditati, sim. 
pongono per fagionate riflessioni, es- 
sendovi in ognuno di essi un fondo 
di sostanza e di verità. 

Premesse, quindi, di un: buon pro- 
gramma, che una volta all’anno zie- 
sce gradito e trova piena risposta 
in ogni categoria di persone. Da que- 
sta mattina si apre all'UTAT di Gal 
leria Protti (tel. 36-372) la vendita 
dei biglietti: posti numerati lire 600, 
non numerati lire 400. Inizio pun- 
tualmente alle 21. 


L'AGRICOLTURA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GRANOTURCO E FRUMENTO 
PREVALGONO FRA LE COLTURE 


Quinta regione nella produzione di latte 
Il 18 p.c. del territorio è improduttivo 


TL 


Nell'ambito delle attività eco- 
nomiche della Regione Friuli - 
Venezia Giulîa l'agricoltura as- 
sume un rilievo tutto partico- 
lare per la sua struttura, per 
la sua estensione, per la no- 
tevole potenzialità produttiva e 
per il numero delle persone 
dedite al lavoro dei campi. 

A tale proposito va rilevato 

che il 28 per cento della popo- 
lazione regionale risulta impie» 
gata in attività agricole, ma 
questa percentuale raggiunge 
addirittura il 40 per cento nella 
Provincia di Udine mentre toc- 
ca appena il 18 per cento in 
quella di Gorizia e scende ad- 
dirittura al 2 per cento in 
quella di Trieste. 
Dove l'agricoltura non trova 
uno sviluppo notevole a motivo 
dei terreni poco favorevoli è 
nelle zone di montagna, nei 
magredì dell'alta pianura, nelle 
paludi della Bassa e nei terri 
tori carsici. Comunque notevoli 
progressi sono stati registrati 
negli ultimi tempi e quando le 
grandi opere idrauliche, già ini 
ziate, saranno portate a termine 
anche l'agricoltura della nostra 
Regione potrà assumere un rit: 
mo produttivo ed una tecnica 
più evoluta al pari di quella 
(delle più progredite altre regio- 
ni del nostro Paese. 

Secondo dati statistici del 
1960 la superficie agraria e fo- 
restale è di ha. 643.000 e costi- 
tuisce pertanto l’82 per cento 
dell'intera regione che ha una 
superficie di ha. 785.000; la su- 
perficie improduttiva 0 altri- 
menti utilizzata è di 142.000 ha. 
e rappresenta il 18 per cento 
del territorio complessivo il che 
costituisce una delle percen- 
tuali più elevate fra tutte le 
regioni del nostro Paese. 

La suddivisione della supetfi- 
cie agraria e forestale compren- 
de: colture erbacee avvicendate 
348 per cento mentre la media 
italiana è del 47.3, colture fo- 
raggere 35.7 per cento mentre 
la media italiana tocca appena 
il 184 per cento, boschi 231 
per cento superiore alla media 


italiana - che registra il 21 per 
cento; il 2.5 per cento della su- 
perficie regionale è investita a 
colture legnose specializzate 
(vigneti, frutteti) le quali sono 
concentrate soprattutto nelle 


' terre bonificate della Bassa pia- 
| nura e nelle colline della zona 


orientale. L’incolto produitivo 
si aggira sul 3.9 per cento. 
Fra le colture più importanti 
i cereali, che occupano la metà 
della superficie destinata alle 
colture erbacee e rappresenta- 
no i due terzi del valore com- 
plessivo della produzione, Il 
granoturco è il cereale più dif- 
fuso (63.000 ha.) che si adatta 


lare. struttura dei terreni del. 
l’alta pianura, della collina e 
della montagna. Notevolissima 
la resa unitaria che si aggira 
sui 37 quintali ed è molto su- 
periore alla media italiana. 
La produzione regionale rap- 
presenta. il 6.7 per cento di 
quella nazionale ed è superata 
soltanto dalla Lombardia, dal 
Veneto e -dal Piemonte. La po- 
lenta quindi è ancora un cibo 


squisitamente friulano. Subito 
dopo, per importanza, viene il 
frumento (circa 4i mila ha.) 
molto diffuso nella Bassa pia 
nura e anche esso dà rese ele- 
vate ma che tuttavia rappre- 
senta appena l14 per cento 
della produzione nazionale. Tut- 
ti gli altri cereali hanno una 
importanza molto limitata. 

Sia in pianura che in monta- 
gna molto coltivata è la patata 
che mel 1960 ha superato un 
mil'one di quintali ed è pro- 
babile che quest'anno tale indi- 
ce sarà sensibilmente superato. 

Una notevole importanza ri 
vela la barbabietola da zucche- 
ro con circa 617.000 quintali, îl 
tabacco con 10.000 quintali ed 
infine colza, ravizzone e gira- 
sole, per le quali la regione 
registra addirittura un primato 
nazionale. 

In continuo incremento infi- 
ne la produzione foraggera che 
nell’ambito della regione viene 
stimata in 12 milioni di quin- 
tali di fieno normale di cui il 
25 per cento costituito da fo- 
raggere avvincendate da prato, 


meglio del grano alla partico-| 


il 5 per cento da erbaî, il 28.5 
per cento da foraggere di pra- 
to permanente, il 6 per cento 
da joraggere di prati pascoli, 
mentre il rimanente 4.5 per cen 
to circa è costituito dulla pro- 
duzione foraggera proveniente 
dai pascoli dei terreni a ripo- 
so, dalle tare produttive, dai 
boschi, dagli incolti produttivi, 
dalle joglie dei cereali. Il cari- 
co di bestiame è stimato di cir- 
ca 1.400.000 quintali e pertanto 
si può considerare la disponi 
bilità alimentare media annua 
di circa 8.35 quintali di fieno 
normale per quintale di peso 
DIVO. 

Sia in montagna che in pia- 
nura l'allevamento del bestia- 
me costituisce il cardine della 
economia agraria regionale ed 
ì suoi prodotti rappreseniano 
quasi la metà della produzione 
lorda vendibile dell'agricoltura 
regionale per un valore totale 
che si aggira sui 32 miliardi di 
lire e corrisponde all'incirca al 
3 per cento del valore comples- 
sivo della produzione zootecni- 
ca italiana. 

L'allevamento più importan- 
te è quello bovino (274.000 capi 
nel 1960) costituito per oltre la 
metà da vacche lattifere; la 
produzione di latte si aggira 
sui 3 milioni di quintali ed è 
inferiore solo a quella deila 
Lombardia, dell'Emilia Roma- 
gna, del Veneto e del Piemon- 
te. I tre quarti della produzio- 
ne del latte vengono trasforma- 
ti în burro e formaggi attra- 
verso gli impianti di circa 650 
| latterie e caseifici. A tale pro- 
posito molto diffusa è l’orga- 
nizzazione cooperativistica che 
soprattutto mel settore delle 
latterie. attenua gli inconve- 
nienti delle piccole proprieti 
Particolarmente apprezzato il 
formaggio «Montasio». 

Le razze allevate sono la pez- 
rata rossa friulana in pianura 
e la bruno-alpina ‘în montagna. 

Nel settore zootecnico segue 
per l'importanza l'allevamento 
dei suini con circa 90.000 capi, 
ovini e caprinî con circa 14.000 
capi complessivi, equini con 22 
mila capi, senza considerare gli 
animali di bassa corte, polli e 
conigli, che pur concorrono ad 
elevare spesso in maniera sen- 
sibile il reddito, specie del pic- 
colo agricoltore, 

Brillante e di ottime prospet- 
tive l'allevamento del baco da 
seta che nel 1960 ha registrato 
una produzione di quasi 1.500.000 
chilogrammi pari a circa un 
quarto dell’intera produzione na- 
zionale, 

L'allevamento bovino sì avva- 
le della pratica dell’alpeggio e 
monticazione che consiste nel 
trasferimento autunnale e pri- 
maverile del bestiame negli sta- 
voli, una specie di dimora tem- 
poranea di mezza montagna, e 
nelle soste estive nelle malghe 
o nelle casere ove esistono orga- 
nizzazioni pastorali e caseistiche 
di alta montagna. 

Da qualche tempo però V’al- 

peggio sta attraversando una 
crisiî; è infatti in atto un vero 
e proprio spopolamento delle 
stalle di tutta la regione mon- 
tana e un abbandono di molte 
casere a tutto vantaggio dei 
boschi. 
Estesi.su oltre il 23 per cento 
della superficie territoriale ì bo- 
schi rappresentano una risorsa 
economica notevole per la re- 
gione montana ma sono comun- 
que insufficienti al fabbisogno 
regionale. Le foreste sono suddi- 
vise a metà fra latifoglie é 
aghifoglie; le fustaie prevalgono 
sui cedui. Una grande diffusio- 
ne ha assunto in pianura la 
pioppicoltura in ciò favorita dal. 
la presenza di cospicue indu- 
strie della carta e della cellulo- 
sa. Circa le foreste va ancora 
ricordata l'ottima amministra- 
zione del bosco demaniale del 
Cansiglio e della foresta di Tar- 
visio. 

A circa 1.200.000 quintali am- 
montano nella regione la pro- 
duzione di uva che viene desti- 
nata quasi interamente alla vi- 
nificazione. Se ne ricavano in 
media 800.000 ettolitri di vino il 
che corrisponde a circa l’1,4 per 
cento della produzione naziona- 
le, Molto ricercata e qualificata 
la produzione locale di merlot, 
tokai, riesling, prosecco, pinot, 


ece. con qualche perla enologi- 
ca di eccezionale valore e con- 
sacrata ormai dai tecnici fra 
la produzione più pregiata del 
nostro paese. T'utto il vino viene 
consumato nell’ambito della Re- 
gione (e ancora non basta!). 

Fra le colture jruttifere — ab- 
bastanza diffuse © che alimen- 
tano anche delle sensibili. cor- 
renti di esportazione — emergo- 
no, nella bassa friulana, il pe- 
sco e nelle colline orientali il 
melo, il pero e il ciliegio. i 

L’orticoltura costituisce infine 
un sesto di tutto il reddito agra- 
rio regionale con la pregevole 
produzione di pomodoro, aspa- 
ragi, ecc. 

L’opera dell’uomo è stata im- 
piegata in tutta la bassa pianu- 
ta — caratterizzata dal lentis- 
simo declivio e dal suolo imper- 
meabile — per regolare il de- 
fiusso delle acque; vere e pro- 
prio opere di bonifica idraulica 
sono state intraprese solo di 
recente e sono state generalmen- 
te affiancate da opere irrigue 
per la migliore distribuzione 
delle acque. a seconda delle esi- 
genze della varie colture. 

La maggiore bonifica è quella 
della bassa friulana che si esten- 
de per 70 mila ettarì fra i fiumi 
Tagliamento e Torre-Isonzo, la 
Stradalta e la laguna, A Oriente 
dell’Isonzo c'è poi la bonifica 
del Brancolo e del Lisert che 
non è stata ancora portata a 
termine. Nella zona di Trieste 
sono state bonificate le piane 
costiere di Zaule e delle Noghe- 
re però a uso industriale e non 
agricolo. 

I primi consorzi irrigui si co- 

stituirono alla fine del secolo 
scorso e fra ì più importanti va 
segnalata l’organizzazione Ledra. 
Tagliamento che copre un’area 
di 55 mila ettari e il Consorzio 
Acque dell'Agro Monfalconese 
(4 mila ettari). 
L'attività fu interrotta dalla 
guerra e successivamente ven- 
nero riprese le opere e ne ven- 
nero progettate anche delle al- 
tre e ciò a cura del Consorzio 
Cellina-Meduna su un'area di 
44 mila ettari e su 8 mila ettari 
a cura del Consorzio agro-cor- 
monese-Gradiscano, 

Nei vasti comprensori di bo- 
nifica, a seconda delle neces. 
sità, sono stati applicati tutti i 
metodi e cioè dal deflusso natu- 
rale all'esaurimento meccanico. 
e alla colmata. 

Questo in rapida sintesi il pa- 
norama dell’agricoltura regiona- 
le, settore economico di impor- 
tanza notevolissima e destinato 
ad assumere un ruolo sempre 
più consistente grazie all’istitu- 
zione della Regione a Statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia. 

Bruno Natti 


UNA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE | 


Peracquistare preziosi 
non occorrono documenti 


Dichiarate illegittime le norme di P.S. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


neo 


«IL COLORE 
DELLA PELLE» 


SUSPENSE -. SEXY . PAS 
SIONALE - TRAVOLGENTE 


AURORA. 16.30. Ancora oggi, è ri 
chiesta: «Lo sperone nudo», grandio- 
so technicolor con J. Stewart e J. 
Leigh. 


CAPITOL (aria. condizionata). 16,30: 
«Il risveglio dell’istinto», Cinemasco- 
pe technicolor con Suzy Delair, Lau- 
rent Terzieft. Vietato ai minori di 
16 anni. 

CRISTALLO. 16.30, (aria cordiziona- 
ta): «La ragazza dal bikini rosa», Una 


SUPERCINEMA 


UNA GRANDE PRIMA 


«IL CODARDO» 


Un film che 


supera ogni 
‘previsione con 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo «Luci e suoni» alle ore 21 «Der 


avventura negli abissi del mare. Ci- 
memascope, technicolor con Joanne 


La Corte Costituzionale ha 
dichiarato l'illegittimità delle 
norme contenute nei primi 4 
comma dell’art, 128 della legge 
di Pubblica Sicurezza, secon- 
do i quali ogni ‘operazione, al- 
l'ingrosso 0 al. minuto, com- 
piuta dar commercianti di 0g- 
getti preziosi, dai cesellatori, 
dagli incastratori di, pietre 
preziose e da esercenti di in- 
dustrie affini, doveva essere an- 
notata in un registro giorna- 
liero, nel quale dovevano ri 
sultare le generalità del ven- 
ditore e dell’acquirente, la da- 
ta. la specie delia merce e il 
prezzo. 

In forza delle norme impu- 
gnate, non si potevano com- 
piere operazioni di compraven- 
dita di preziosi se non .con 
persone provviste di documen- 
to di riconoscimento. Lo spi- 
tito delle disposizione era in- 
teso a conferire all'autorità di 
P.S. una possibilità di control 
lo sulla circolazione degli 0g- 
getti di valore, al fine di repri- 
mere le ricettazioni e. gli in- 
cauti acquisti. 

La Corte Costituzionale ha os- 
servato nella sentenza deposi- 
tata ieri: «Non è giustificato 
pretendere che per comprare 
cose preziose nuove da un coni 
merciante che ne abbia licenza 
si debba esibire un documento 
di riconoscimento e non è giu- 
stificato il sistema di annota- 
zione che la legge impone per 
le stesse operazioni. Questo si- 
stema limita gravemente l’ini- 
ziativa economica di una cate 
goria di industriali, artigiani e 
commercianti, i quali, se non 
fossero intervenute alcune cir- 
colari ministeriali a mitigare lo 
effetto della norma, avrebbero 
risentito una notevole diminu- 
zione di affari con pregiudizio 
economico per essì e per la col. 
lettività. Ea anche i privati 
acquirenti — si legge nella sen- 
tenza — patirebbero una non 
necessaria menomazione della 
loro libertà, se dovessero assog- 
gettarsi a formalità così, pe- 
santi e ‘così lesive. di quella 
sfera di riservatezza che. deve 
essere rispettata, nei limiti in 
cui lo consenta la tutela degli 
interessi della collettività. nei 
campo della sicurezza, della 
economia e della finanza pub- 
blica». 

Per questi motivi, la Corte 
Costituzionale ha ravvisato la 
illegittimità dei 4 commi del 
l'art. 128 della legge di P.S., in 
relazione agli art. 3 e 41 della 
Costituzione. 


«Focolare unito» 
nel Sud America 


Visto l'enorme successo consegi:tto 
dal recente duplice volo in Canadà, 
«Focolare Unito» —. sorto per sessi 
stenza ‘alle famiglie degli emigranti 
—. organizza un viaggio in Sud Ame- 
rica (Brasile, Uruguay, Argentina) 
via mare. Tale viaggio — all'andata 
— prevede la partenza dal porto di 
Napoli il 1.0 ottobre con il transa: 
tlantico «Anna Nery». L'arriva.e pro- 
grammato come segue:-a Rio de Je- 
neiro il 13 ottobre, a Santos ul 15 
ottobre, a Montevideo il 16 ottobre e 
a Buenos Aires il 17 ottobre, I par- 
tecipanti al viaggio potranno scen- 


Dru, Mark Stevens, Robert strauss, 
Asher Dann. 

FILODRAMMATICO 16.30: «Solimano 
conquistatore», colorscope con 


Kaisertraum von Miramare», in lin- 
‘gua tedesca; alle 22.15: «Massimilia- 
no e Carlotta», in lingua italiana. | 
"TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe-|!l 


LEE J. COBB 
DOUG: MeCLURE 


dere in uno dei qualsiasi porti sopra 
segnalati. 


Ogni viaggiatore è libero di ripar- 
fire quando vorrà purchè fissi in 
‘partenza l'epoca prevista per il 
torno che comunque non dovrà 
perare la data del 24 febbraio 1964, 
e lo sbarco in Italia potrà — a scel. 
ta — aver luogo a Napoli o a te 
nova. 

Il costo del viaggio di andata e ri- 
torno è di lire 230.000 (escluse. tas- 
se di imbarco e sbarco). E' ammesso 
il parziale pagamento rateale a mez- 
zo del Credito Turistico ENAL. Fer 
bambini e ragazzi sono previste ri- 
duzioni del 75 per ‘cento e del 50 
per cento, Il prezzo fissato consente 
il trattamento di prima classe (p0s:0 
in cabina a 2,3 e 4 letti di La clas- 
se) per il viaggio di andata; mentre 
nel viaggio di ritorno si avrà diritto 
al passaggio e trattamento della clas- 
se economica. 

Le iscrizioni si ricevono, fino ed 
esaurimento dei posti disponibili, a 
tutto il 18 settembre, presso la di 
tezione provinciale dell’ENAL ‘via 
Giulia 1, tel. 95181) ‘dove gli inte 
ressati potranno rivolgersi per chia- 
rimenti ed informazioni, 


rugino, tel. 46272). Alle ore 21: «Do- 
po il delitto» di Novelli. 


ARCOBALENO, 16. Un western in 
prima visione: «I figli del diavolo», 
in technicolor con Lee J. Cobb, Doug 
Mc Clure, Gary Clarke, C. Bickford. 
EXCELSIOR. 16; «L'assassino è al 
telefono». Un. giallo tutto da ridere 
con Fernandel. 
EXCELSIOR. Domenica ‘Lo settem- 
‘bre inizio delle mattinate con la pro- 
lezione del film in technicolor «Pa- 
‘perino, sul piede di guerra» presen. 
tato dal mago del buonumore Walt 
Disney. 
FENICE. 16: «Il terrore dell’Ovest». 
avventuroso western con James Ca- 
gney, Rosmary Lane, 
GRATTACIELO. 16 (aria condizio» 
nata): «Il colore della pelle» dal ro- 
manzo di Francoise d’Eaubonne «Spu- 
terò sulle vostre. tombe». Suspense, 
sexy, passionale con €. Marquand, 
A. Lualdi, J. Sorel, Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16: «Sexy che scotta», 
il più piccante e audace film sexy, 
Vietato ai minori di 18 anni, 
SUPERCINEMA, 16. Una grande pri 
ima: «Il codardo», Un film che supera, 
ogni previsione, con Lee J. Cobb, 
__ ___——_ Doug Me Clure, Gary Clarke e James 
Le iscrizioni per la prima media, | DIUIY. 05 
seconde e terze classi di avviamento, E 16.30; «Il magnifico di- 


E TS FEE EIA 


si accettano fino al 25 settembre, sertore» (Atto d'amore), film d'alta 
i 1 | classe e di eccezionale interesse, su- 
giornalmente dalle 10 alle 12, nela | perbamente interpretato de Kirk Dou 
segreteria della scuola, via S. Fran-|glas, Barbara Laage e Dany Robin. 
cesco 25. Vietato minori 16 anni. 


Lettera a tre mogli 


possono aver determinato la 
rottura, il gesto ultimativo del 
marito: insomma un esame di 
coscienza nel delicato territorio 
dei rapporti domestici. Seguen- 
do questa linea d’indagine, lun- 
go una curva narrativa alle vol 
te pensosa, alle volte brillante 
o ironica, affiorano così, tratto 
su tratto, tre. profili di donna 
che Mankiewicz disegna, con 
mano leggera e non di rado con 
felice intuito, sino alla resa fi- 
nale dei conti che chiude la 
somma’ con un piccolo colpo 
di scena. Il sestetto di attori 
che danno vita alle tre coppie 
in crisi, Jean Crain, Ann So- 
thern e Linda Damell' (le mo- 
gli) e Jeffrey Lynn, Kirk Dou- 
glas e Paul Douglas (i mariti), 
appaiono ben diretti e all’altez- 
za della loro fama, È 

Al termine del film, e in una 
ora troppo avanzata perchè il 
pubblico fosse disposto a pre- 
starvi la dovuta attenzione, si 
è visto ieri il primo capitolo 
d’una nuova trasmissione a cu- 
ra di Max David. e Andrea 
tiruti, «Quel vagabondo di U! 
se», che come dichiara esplici- 
tamente il titolo, è un viaggio 
tra il letterario e il turistico, 
attraverso i luoghi e lungo la 
rotta che ricondusse a Itaca il 
mitico Ulisse dopo i favolosi 
dieci anni di Troia e gli altret- 
tanti di vagabondaggi e peripe- 
zie. Prima di esprimere un giu- 
dizio su questo nuovo documen- 
tario, sarà fonse meglio veder: 


«Lettera a tre mogli» pro- 
grammato ieri dal Nazionale 
per il ciclo dei grandi Oscar, 
è un film del 1949 che si pote 
va rivedere con qualche profit- 
to. Quest'opera valse a Joseph 
Mankiewicz, regista eclettico e 
di svariati meriti, il primo dei 
due Oscar per la miglior regia 
di cui si fregia la sua onorata 
carriera (il secondo lo conqui- 
stò l’anno successivo con «Eva 
contro Eva»). 

«Lettera a tre mogli» è un 
esempio abbastanza tipico di 
commedia. sofisticata, arguta., 
spiritosa e non priva di pene- 
tranti rifrazioni psicologiche. La 
vicenda è molto nota e noi la 
riepilogheremo in due parole 
appena. Centro motore della sto. 
ria è una lettera che una don- 
ne, invisibile protagonista e 
vero «deux ex machina» della 
trama, invia contemporanea 
mente a tre amiche, comunican- 
do loro d’essersene andata con 
uno (senza precisare quale) dei 
rispettivi mariti. Quale dei tre 
è il marito traditore, e quale 
delle tre mogli è la tradita? Ec- 
co la domanda che sì affaccia 
perentoriamente a ciascuna. Il 
film si impernia, appunto, sui 
tentativi che le tre donne com- 
piono per trovare una risposta 
all’inquietante quesito e sulla 
rievocazione che ciascuna, di es- 
se fa del proprio passato, della 
propria vita coniugale, nell’in- 
tento di chiarire i motivi, gli 
screzi, le incomprensioni che 


Fdmund Purdom e (Georgia Moll. 
Cruente battaglie di un popolo dila- 
gante alla conquist: 
GARIBALDI. 
condanna», con Clifford Evans, Oli. 
ver Reed, Yvone Romain. In techni. 
color, Vietato ai minori di 18 annì. 
IMPERO. 16.30: Charlton Heston nel- 
la sua ultima simpatica. interpreta- 
zione: «Pranzo di Pasqua», con E 
‘Martinelli. Vietato minori di 14 anni 

MASSIMO, 
‘nel mondo» in cinemascope  technico- 


celebri vedettes internazionali, Proi- 
bito ai minori di 18 anni. 
MODERNO. 16: «Sfida nell’Alta Sier- 


in technicolor. Segue Tom e. Jerry. 


ne il seguito. 


RIORDINERA” LE ISTITUZIONI MUSICALI 


Ber. 
Per le navi da diporto 


Alto incarico in Egitto 
al Maestro Cesare Nordio 


Tramite il nostro Ministero 
degli Affari Esteri, il Governo 
della RAU ha invitato il con- 
cittadino maestro Cesare Nor- 
dio, che. tenne con tanto presti 
gio la direzione del Conserva- 
torio «Monteverdi» a Bolzano 
e.la presidenza del Premio Bu- 
soni, a recarsi al Cairo per al- 
cune settimane per ispezionare 
quel Conservatorio superiore di 
musica onde studiare le possi- 
bilità ed elaborarne un piano 
per l’organizzazione dell’impor- 
tante istituto e, della vita mu- 
sicale della capitale egiziana, Il 
maestro Nordio inoltre ha ac- 
cettato l’invito di far parte del- 
la giuria del concorso pianisti- 
co internazionale di Monaco di 
Baviera che si svolgerà nei pros- 
simi giorni. 


Indagine statistica 


sulle forze del. lavoro 


Nella settimana dal 21 al 27 
luglio, con riferimento al gior- 


in resine poliesteri 


L'Ufficio circondariale  ma- 
rittimo informa che il Ministe- 
ro delle Finanze, con circolare 
n. 66 in data 9 marzo 1963, ha 
dichiarato che le navi da dipor- 
to, anche se construite con ma- 
terie resinose, rientrano nella 
sfera della legge (restituzione 
dell’I.G.E.), subordinatamente 
alle condizioni che esse abbia- 
no i requisiti tecnici propri di 
dette navi e siano. esclusiva- 
mente destinate alla navigazio- 
ne marittima). 

A. diversa conclusione è peral- 
tro pervenuto il predetto Mini- 
stero per quanto concerne le 
agevolazioni fiscali, dato che le 
restituzioni daziarie competo- 
no alle navi da diporto a scafo | 
metallico, A riguardo della pro-{ 
cedura, il Ministero ha preci- 
sato che — nell'ipotesi di. co- 
struzioni in serie, da parte dei 
cantieri operanti o meno in 
mare o d’invio alle ,,mostre” o 
presso rappresentanti nazionali, 
delle nuove imbarcazioni in 
poliesteri — gli adempimenti a | 
suo temo prescritti dovranno | 
essere rimandati all’epoca in 
cui è stata perfezionata la ven. 
dita dei natanti, dovendo la li- 
quidazioni . delle restituzioni 
I.G.E. essere commisurata al 
l'importo addebitato dal cantie- 


no 20 dello stesso mese, è stata 
effettuata. contemporanea- 
mente alle altre province ita- 
liane la rilevazione delle 
forze di lavoro a Trieste. Ana- 
logamente alle precedenti rile- 
vazioni, il campione era for- 
mato da 562 famiglie (estratte 
a sorte, con criterio rappresen- 
tativo, dal registro anagrafico), 
distribuite territorialmente nel 
seguente modo: 516 nel Comu- 
ne di Trieste; 21 a Muggia; ll 
a Duino-Aurisina; 10 a S. Dor- 
ligo della Valle; 3 a Sgonico; 
1 a Monrupino. 

Da parte di tutte le famiglie 
intervistate è stata ottenuta la 
massima collaborazione, grazie 
all’azione di propaganda svol. 
ta — tramite la stampa e la ra- 
dio — in occasione della pre- 
sente e delle precedenti inda- 


re all'acquirente della. nave 
costruita», ‘ 


to. inviato, per l’elaborazione, 
all'Istituto centrale di statistica. 


GARY CLARKE 
(“a 


-PONZIANA. 20: «Un dollaro d’ono- 
re», grandioso capolavoro, in tecani 
color, con D. Martin.e J. Wayne. 
SATELLITE (Borgo San Sergio). 2 
«Ballata selvaggia», un film. indimen- 
ticabile, con G. Cooper e A. Quinn. 
SECOLO’ (San Giovanni). 20: «I'iso- 
la «del sole», cinemascope tecni 
lor, con J, Mason, J. Fontaine, D. 
Dandnidge, H. Belafonte e J. Uoli 
SERVOLA. 20: Un commovente € 
polavoro: «La ragazza con la valigia», 
con Claudia Cardinale e C. Pani. 
STADIO. 20: «I miserabili», dall'im- 
mortale capolavoro di V. Hugo, una. 
grandiosa realizzazione in cinemasci 
pe a.colori, con Jean Gabin e Ber 
nard Blier, 

VALMAURA. 20: «Gli avventurieria, 
travolgenti avventure in technicolor, 
con Errol Fiynn e Olivia de Havilland. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Tarzan e lo stregone», 
tectinicolor, con Gordon Scott. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaeno, 
Grattacielo, Supercinema, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodrem- 
matico, Garibaldi, Massimo, Viale, 
Vittorio Veneto, Alcione, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine. Estivi: 
Ginnastica. 


. dell'Occidente. 


16.30: «L'implacabile 


16.30: «Superspettacoli 
lor. Donne incantevoli e strip-teases 
audacissimi ‘in un film interpretato 
dai più famosi complessi e le più 


ran, con Randolph Scott, Joel Me 
Crea, Mariette Hartley. Cinemascope 


VIALE, 16: «Guerriglia nella giungla» 
con Maggie Lawrence, Wally Campo: 
Un avvincentissimo episodio di eroi. 
smo e d’amore. 

VITTORIO VENETO, 16.15. Rassegna 
del giallo, Solo oggi: «Obsession, sto- 
ria di un delitto». Magali De Vender- 
vil, Serge Sauwiou. 


ABBAZIA. 16: «Baionette in canna». 
Un: grande film di guerra con Wal. 
ly Campo e Greg Stewart. 
ALCIONE. l’î. Cinemascope: «Che 
gioia vivere», con Alain Delon, Ugo 
Tognazzi, Barbara Lass. Un film che 
non dimenticherete di René Clement. 
ALDEBARAN. 16.30: «Cinque ore in 
contanti». Una truffa originale sullo 
sfondo di una vicenda esilarante, 
con Ernie Kovacs, Cyd_ Charisse e 
George Sanders. 

ARISTON (vedi estivi). 
ASTORIA. 17: «Il kentuckiano», con 
B. Lancaster, in technicolor. 
ASTRA. 16.30. Ancora oggi a richie 
sta: «Gli eroi del' Pacifico», con John 
Wayne. Domani: «Notti calde di 
Oriente». 

IDEALE. 16.30: «Settimo . parallelo 
Tierra Brava». Il tremendo dramma 
degli indios e la violenza: della na- 
tura al di là dei Caraibi in un av- 
vincente cinemascope a colori. 
MARCONI. 16 (est. 20 e 22): «La 
donna del destino», capolavoro Me- 
tro in cinemascope a colori con Gre- 
gory Peck e Lauren Bacall. 

NOVO CINE. 16: «Il dominatore di 
Chicago», in technicolor con Robert 


UN FILMSTORICO; APPASSIONANTE 
E MODERNO: COME-UN."GIALLO" 


‘Taylor e Cid Charisse, Perry Mason. 


RADIO. 16: «Uno scapolo in Para- 
diso». Cinemascope a colori con Bob 
Hope e Lana Turner. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20: «Donne verso. 
l'ignoto». La Metro presenta um ca- 
polavoro entusiasmante e sensazio- 
nale, con Robert Taylor e Denise 
Darcel. 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Dalle 20 e 22 (cassa 19.30), due rap- 
presentazioni . dell’avvincente capola- 
voro, con Brigitte Bardot: «Il riposo 
flel guerriero», Franscope Eastman: 
color, con Robert Hossein, J.R. «iu 
stice ‘e J. Porel. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

ARENA DIANA (via P. Revoltella 46, 


all’ Excelsior 


FERNANDEL 


LASSASSINO 
| ealTELEFORO 


ii don 0 22: «Avv 
Aiovia n al ore eee. cinema | ecrrooa LEO JOANNON 
scope technicolor, con Tom Tryan e TRATTO DAL ROMANZO DI 
Linde) Hutcins, CHARLES EXBRAYAT 


EX SOCI: «La baia dei pirati», con 
Pi Cushing e J. Fraser. Eroiche ge- 
sta piratesche, Scope colori. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
20, si ripete il primo tempo): «Risa- 
te di gioia», con Anna Magnani e 


Totò. 

GINNASTICA. Due spettacoli, ore 20 
e 21.45 (cassa aperta sino alle 21.33): 
«Orazi ,e Curiazi», rievocazione eto- 
rica, in technicolor, con A. 

PF. Bettoja, F. Fabrizi e J. Sernas. 
MARCONI. 20 (ultima 22): «La don- 
na del destino», capolavoro Metro in 
cinemascope a colori con Gregory 
Peck e Lauren Bacall. 

PARADISO. Due spettacoli, 20 e 22 
circa: «Geronimo», avventuroso we- 
stern Panavision, in technicolor, con 
Chue Connors e K. Devi. 
PRIMAVERA: «I fucilieri del Benga- 
la», avventuroso technicolor, con R. 
Hudson e A. Dahl, 


NAVI IN PORTO 
27, agosto 1963 

B. 5 «Varo» (it.); b. 6 «C. di Ve- 
nezia» (it.); b. 7) «Sila» Gt); o. 8 
«Linda I» (it.); b. 9 «Evros» gr. 
b, 16 «Bernina» (it.); b. 20/21 «Me: 
sapia» (it,); D. 23 «Palyam», (ist); 
bi 26 «Orebic» (jug.); b. 33 «Aida 
Lauro» (it.); b. 34 «Punta Vagno» 
Git.); b, 36 «Irisn Cit.); b. 40 «Ego» 
(tur.); b. 41 «Louis Pasteur» Gt; 
b. 43 «Isarco» (it Db. 44 «Marco 
U. Martinoli» ( «Per!an 
Cit.); «Ariella». (it.). 
clik» (tur); «Plevem» (bulg.); «Ceres» 
(it.); «Marco Polo» (it,); «Capute, 
ra» (it.); «A. Pacinotti» (it.); «U, V 
valdi» (it.). B. 48 N: «Emmanuela» 
(br.). B. 48 S: «Barbara» (it.). San 
Sabba: «Pietro Martini» (it.). Itale 
menti: «Palagruz» (jug.). S. Ro: 
«La Torretta» (it.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 

28 agosto: \xPalyan» da b. 23 a ma- 
re; «Palladio» da b. 42 a b. 43; «M. 
U. Martinoli» da b. 44 a b. 45; «Mes: 
sapia» da b. 20/21 a mare; «A. Pa- 
cinotti» dall’Arsenale alle prove; 
«Cherrywood» da rada a mare; eCe- 
res» dall’Arsenale all’Arsenale; «U. 
Vivaldi» dall’Arsenale a, b. 42; «A. 
Pacinotti» da prove a Db. 35. 

ARRIVI‘ 

28 agosto; «Exp. Challanger», d. sli, 
A. S «Charrywood», rada, Cosulich; 
«Wendy», S. Rocco, Audioli; «Alhert 
Vogler», b. 32, Tripcovich; «Cetiuifen 
Italcementi, Mediterranea. n 


al FENICE 


ATERRORE 
Q42QVERT 


ORIMRILANE: DONALDERIEP — 
Es LLOYD BACON ASSI 


IMMINENTE 
A-TRIESTE 


IL SUPERFILM 
E tico 


PIVTTTTSTTOLI 


pic 


Agosto, 


malgrado i temporali, non ha rinfrescato troppo nè il mare nè il bosco: la brezza 
leggera durante il giro del golfo rimane ancora un desiderato sollievo, 
tutto dai turisti, che giungono abbastanza numerosi in quest’ultimo afoso scorcio d'estate 


PARTECIPANO. CINFAMATORI DI TUTTA ITALIA 


(Questa sera saranno 


Un'altra lodevole iniziativa 
dell'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo di Sistiana, che ha già 
offerto chiara dimostrazione di 
essere all'altezza dei compiti 
che è chiamata a svolgere, sta 
per essere concretata: il con- 
corso per il film a passo ridot- 
to, al quale già sin d’ora si 
può pronosticare il più lieto 
dei successi. Al comitato orga- 
nizzatore sono questi 45 film, 
un ‘numero davvero rilevante, 
provenienti oltre che dalla no- 
stra città pure da Viareggio, 
Roma, Napoli, Genova, Milano, 
Monfalcone e da varie altre lo- 
calità della regione. 

L'altra sera si è avuta la se- 
lezione dei film, e la scelta è 
caduta su 30 pellicole, che ver- 
ranno proiettate a partire da 
stasera, con inizio alle ore 21, 
nel salone del «Kon-Tiki» di Si. 
stiana mare, Questa sera si 
proietteranno 9 documentari e 


(«Giornalfoto») 


apprezzato soprat- 


TRENTA PELLICOLE 


IN CONCORSO A SISTIANA 


CN 
DOCUMENTO FILM 


iano 
MINO LOY 


presentati dieci film 


un film a soggetto, domani 10 
film a soggetto e venerdì 10 
film ‘sulla riviera di Duino-Au- 
risina; l’ingresso è libero, Sa- 
bato, nella stessa sede, si svol. 
gerà la serata conclusiva, con 
Îa premiazione dei film vincito- 
ti nelle varie categorie. 

Le pellicole in programma. 
zione stasera sono: «Vecchia 
Trieste», di Bruno Pippan; «Im- 
pressioni carsiche», di M. Ber- 
cè e A. Martelli; «Gubbio e 
Assisi», di Alessio Zerial; «Il 
Carso dei fanti», di Alfredo Ri- 
ghini;  «Ruedo», di Bercè e 
Martelli; «Cittavecchia», di Ar- 
turo Paschi; «Artisti del legno», 
di Glauco Vitolo; «Il Carso dei 
miei ricordi», di A. Zerial; «La 
barchetta nel golfo», di Renato 
Padovan (tutti di Trieste); e 
infine il film a soggetto «Co- 
setta», di Costantino Ceccarel- 
li, di Viareggio. 


POI IAIII 


UN.FILM STORICO, APRASSIONANTE 
E MODERNO; COME UN “GIALLO. 
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IL PICCOLO 


ARIA PURA DOPO 14 GIORNI DI PRIGIONIA NEL CUNICOLO DI HAZLETON 


FINALMENTE LIBERI DUE MINATORI 
DEI TRE SEPOLTI NELLA GALLERIA 


Throne e Fellin in buone condizioni si incontrano emozionati con i salvatori 


Un sospiro di sollievo nell’intero paese, ma 


Hazieton — Epilogo della lunga prigionia nelle viscere della terra: Throne viene sospinto in ba- 
rella verso l'elicottero. All’ospedale, Fellin ha accanto la moglie che a stento trattiene le lacrime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Hazleton, 27 

Quando, l'anziano David Fel 
lin e il giovane Henry Throne 
si desteranno domattina, faran- 
no forse fatica a credere che 
non si tratta di: un miraggio, 
che veramente li hanno tratti 
in salvo‘e non sono più nel 
freddo ‘e buio cunicolo, a cento 
metri ‘ sotto terra, nel quale 
hanno trascorso: quattordici 
giorni, mentre un gruppo di te- 
naci e valorosi tecnici lavorava 
senza posa per liberarli; e il 
mondo intero Seguiva la loro 
Vicenda. Appena tirati in super- 
ficie attraverso il lungo e stret- 
to condotto scavato nella roc- 
cia e nel carbone —. prima 
‘Throne, poi Fellin — hanno da- 
to libero sfogo alla gioiosa emo- 
zione. Ma si sono mostrati lu- 
cidi come lo erano sempre sta. 
ti.in questi giorni, anche quan- 
do avrebbero avuto ogni ragio- 
ne. di lasciarsi cadere in pre- 
da! allo sconforto. Dopo, allo 
ospedale di Hazleton, hanno 
chiesto da mangiare e da bere, 
sono apparsi assai meno emo: 
zionati’ delle mogli che erano 
venute a trovarli, e piangeva- 
no, di gioia. 

Il giubilo per la piena riusci. 
ta del lungo, e magistralmente 
condotto, tentativo di salvatag. 


gio dei due uomini,intrappole- 


ti è velato dalla idea che giù 
in’ miniera, a pochi metri dal 
luogo in cui Fellin e Throne 
hanno atteso la salvezza, si tro- 
va ancora Louis Bova, il mina: 
tore italo-americano, di 42 anni 
che rimase. anche lui bloccato, 
ma fu isolato dai compagni da 
un cumulo di detriti spesso pa- 
recchi metri. 

Ormai nessuno osa ‘sperare, 
Eva Bova, la trentaduenne mo- 
glie del. minatore, è da iersera 
in un ospedale di Shenandoah, 
în Pennsylvania; è stata colta 


da un collasso, e il dottor Ja. 


Îmes Monahan che l’ha in cura 
dice. che a provocare lo choc 
può ‘essere stato in parte il ve- 
dere che i compagni del mari. 
to tornavano, e lui no, Nessu- 
no osa sperare, si è detto., Ma 
non è esatto. David Fellin ritie- 
ne che «Louis possa essere.an- 
cora în vita». € in oghi modo 
nessuno sforzo sarà tralascia. 
to per raggiungerlo, ol) 


Vi è stato un mutamento ‘al: 


l’ultimo istante nei piani di ri- 
cupero di Fellin e Throne. Da 
vari giorni era a Sheppton una 
capsula di acciaio, dal pavi- 
‘mento apribile verso l’interrio; 
una cabina a. forma di siluro, 
in acciaio particolarmente resi. 
stente all’atrito. Si contava di 
farla scivolare nel'condotto, al- 
largato. a: 45, centimetri di. dis- 
metro e di tirar su così i due 
‘prigionieri, uno. alla volta. 'Teo- 


Ticamente tutto ‘andava. bene;. 


all’atto. pratico, quando si è 
ispezionato il condotto alla lu- 
ce di potenti lampade, si è no- 
tato che. esso. aveva, una. lieve 
deviazione. | Il Ministro. delle 
miniere della Pennsylvania, H. 


‘Beecher Charmbury e i tecnici 
preposti alle operazioni, hanno 
tenuto un rapido consulto, Se- 
rio è stato giudicato il perico: 
lo che la capsula si incastrasse 
nella conduttura, rendendo pra- 
ticamente vano ogni sforzo sin 
allora compiuto, Così si è de- 
ciso di ricorrere al sistema stu- 
diato in un primo momento 
comodo forse per Fellin e Thro. 
ne, ma quasi privo di rischi. 

Dal basso Fellin ha fatto sa- 
pere che il condotto, alla luce 
della lampada, gli pareva «mol. 
to buono». La lampada è stata 
sollevata e arrestata a inter 
valli di una decina di metri. Si 
calcolava che sarebbero occor- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20; Il. nostro 
buongiorno; 8. Fiera musi 
cale; 9.05: Canzoni; 9.50: Anto- 
logia operistica; 10.30: L’aquilo. 
ne; Il: Per sola orchestra; 11.3 
Concerto; 12.15: Arlecchino; 
Giornale; 13.25: Italiane d'oggi; 
15: Giornale; 1 i Le novità da 
Vedere; 15.30: Parata di succes: 


‘presentate 
isti italiani; 17: 
' Giornale; 17.25: Concerto di mu- 
di stica; 18,25: Bellosguar- 
do; 18.40: Appuntamento con la 
sirena; 19.10: B. Vaughn è la sua 
orchestra; 19.30: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale; 20.25: Fa) 
tasia; 21.05: Il ciarlatano di piaz: 
za. Programma a cura di A. Ca? 


certo del pianista E, Ghiles; 28: 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta T. Dal 
lara; $: ‘Pentagramma italiano; 
9.80: Notizie; 19.85: Gentili sk 
gnore... Un programma dì R, Ta. 
gliani; (10.35: Notizie; 10.85; Le 
nuove canzoni italiane; di: 
"Buonumore in musica; 11.40: Il 
‘portacanzoni; 12: Tema in bri 
18: La si ra delle 13; 18. 
«Giornale; » Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15.15; Piccolo comples- 

0: 


î Mister Auto; 16. 
scelti per voi;.16.50: Divagazioni 
in bianco e nero; 17.: Notizi 
Radiosalotto; 18.30: Noti- 
18.35: I vostri preferiti; 
Radiosera; 19.50: Musica 
sinfonica; 20.30: Notizie; 20.85: 
Ciak, ediz. speciale in occasione 
della. XXXIV. Mostra internazio 
nale d’arte cinematografica, ‘a 
cura di L. Bersani 1 Giradisco 
automatico; 21.80: Notizie; 21.35: 
Musica nella sera; 22.10: Ballia- 
mo icon,..; 22.30: Notizie. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


si cinque minuti per tirare su 
ognuno dei due. Esattamente 
quarantaquattro minuti dopo 
la mezzanotte (5,44 italiane) è 
stata calata la prima tuta. 
©Charmbury ha informato Fel 
lin e Throne che se uno dei due 
fosse rimasto incastrato. nella 
conduttura, sarebbe sceso qual. 
cuno ad aiutarlo, Ai giornali. 
sti che aveva radunato per in- 
formarli della situazione il Mi. 
Nistro ha chiesto di dire una 
preghiera. Si è poi dato inizio 
all'operazione, Duecento corri- 
spondenti e fotografi attende- 
vano all'imboccatura del pozzo, 
due torri televisive allogavano 


. RADIO e TELE VISIONE 


RETE TRE 
9; 


: Musiche del Settecento 

Compositori 
nei; 11: Sinfonie di A. Bruckner 
12,05: Musiche di A. Dvorak 
12.30: Musiche di G. Holst 
13,05: Strumenti a solo; 13.30 
Tin'ora. con A. Vivaldi; 14.80 


TERZO PROGRAMMA 


baldi; 18.40: Novità librarie; 19 
Musiche di G, F. Haendel; 19.30. 
Concerto; 


italiani del Novecento; 22.45 
Orsa maggiore. 
LOCALI TRIESTE 


disco; 12.25; Terza pagina; 12.40 


Il Gazzettino; 18.15: Motivi popo- 
lari triestini - Orchestra Casamas- 
sima; 13.35: «El Caicio», giorna- 


T \') guasto? 
T Vv imperfetto? 


PER UN 
LAVORO i 
ACCURATO... , 


Radio TV OLIVA 


Via della Madonnina 764 
TELEFONO: 


Si 


contempora- 


«Filemone;e Bauci», di Ch. Gou- 
ned; 16.10: Concerti per solisti e 
orchestra; 17.05: Musiche di W. 
‘A. Mozart; 17.30: Università in- 
ternazionale; 17.40: W. Backhaus 
interpreta sonate di Beethoven, 


18.30: Musiche di G. Fresco. 


20.40: Musiche di G. 
Debussy; 21: Giornale; 21.20: Il 
segno vivente; 21.30: Musiche di 
T. S, Bach; 22.15: Memorialisti 


7.20: Il Gazzettino; 12: Gira 


95596. 


«Com'è la luna?» ha chiesto 
‘Throne a quelli di sopra. «Non 


lui: «Dannazione». Erano 
passate da sette minuti le due 
del mattino quando il casco di 
Throne è emerso alla superfi- 
cie, e nessuno ha potuto trat- 
tenere un grido di gioia 'e di 
sollievo. Il «viaggio» di «Hanks 
(era stato Fellin a stabilire che 
fosse il compagno a salire per 
primo) era durato quindici mi- 
nuti, dieci più del previsto. (A 
un certo punto si era aggrovi. 
gliato il filo del microfono as- 
sieme alla corda. Ma in pochi 
istanti tutto era stato rimesso 
in sesto. 
«Che viaggio, ragazzi», dice- 
va Throne, venendo su. «Qui 
dentro mi par d’essere una ba- 
nana», Era nero di.grasso lu- 
brificante; aveva anche into- 
nato una canzoncina, come nei 
‘momenti della prigionia sotter- 
ranea. E appena ha messo i 
piedi a terra ha fatto qualche 
passo di danza. Poi lo hanno 
staccato dalla corda e lo hanno 
accompagnato nella tenda di 
pronto soccorso. 


A Fellin hanno detto: «Con 
‘te faremo prima, andrà tutto 
bene». Difatti però anche per 
lui si è avuto un breve intoppo 
dovuto ai. cavi. Ma la salita, 
iniziata alle 2,34, è durata so- 
lo otto minuti. Salendo, Fellin 
diceva: «Quanto spazio c'è qui, 
Tutto okay. Questa è vita». An- 
che lui tutto nero di'grasso (i 
due se ne erano cosparsi per 
ridurre l’attrito dello stretto 
condotto) è stato portato in 
tenda, Poi i due sono stati tra- 
sferiti. sull’elicottero dei. «ma- 
rinesy in attesa, e l'apparecchio 
ha preso il volo, 

Quando l'elicottero è ‘siunto 
sopra l'ospedale di Hazleton ed è 
stata scorta la sua luce rossa, 
la gente ha preso ad applaudi- 
re. E altri applausi hanno ac- 
colto l’ingresso delle lettighe 
nell’edificio. I medici hanno su 
bito esaminato Fellin e Throne, 
poi ai due è stato fatto pren- 
dere il bagno. Quindi la signo- 
ra Fellin e la signora Throne 
sono state condotte a vedere i 
mariti, ed è stata una scena 
commovente. Di buon appetito, 
Throne ha mangiato una pol. 
betta al formaggio e ha bevu- 
to una birra. Fellin ha chiesto 
una polpetta di sola carne e 
una, minestra, 

Il dott. Mills, Commissario 
per gli Ospedali della Pennsyl- 
vania, ha dichiarato che i due 
sono in buone condizioni, e lo 
stesso affermano i due medici 
che li hanno esaminati. Uno di 
loro, il dott. Peter Sars, è del- 
l’avviso che Throne sia tanto 
in gamba da poter essere di- 
messo entro un paio di giorni, 
Fellin invece, ha detto il dott. 
Anthony Fidulla, sarà tratte. 
nuto per circa una settimana, 
onde accertare che «la buona 
apparenza non inganni». A Fi. 
dulla, Fellin ha detto di aver 
pregato: molto: «Dopo i. primi 
sette giorni ha avuto Ia massi 
ma fiducia che lo avrebbero 
salvato». Per i primi sei. giorni 
i due rimasero senza cibo; 
quando arrivò il condotto di co- 
municazione sentivano i morsi 
della fame oltre al freddo in- 
tenso, che combattevano mas- 
saggiandosi reciprocamente al- 
la schiena \e alle gambe. Thro- 
ne ha la mano destra gonfia: 
l’ha contusa urtando un mue- 
chio di carbone. La sua pres. 
sione è salita lievemente dopo 
l'ingresso in ospedale, ma il fat- 
to non desta apprensione. Fel- 
lin ha i piedi assai gonfi; ma 
nemmeno questo mette in ap- 
prensione i medici. In linea ge- 
nerale, insomma, i due mina- 
tori stanno bene. 


sono ovunque 


IT commenti 
elogiativi per la calma mante- 
nuta dai due prigionieri. Ma è 
stato il più vecchio dei due, 
otto telecamere e cinecamere. | Fellin, quello’ che con il suo 


litio di bordo parlato e cantato 
di L. Carpinteri e M, Faraguna; 
14: Le grandi pagine del melo- 
dramma; 14.35: Jazz d'oggi, a 
cura del Circolo Triestino del 
jazz; 19.30: Segnaritmo; 19.45: Il 
Gazzettino. 


: FILODIFFUSIONE 
a Auditorium (IV canale): 7 
‘' (17): Musiche per chitarra e vio- 
lino; 7.45 (17,45): Concerti gros- 
si; 8.45 (18.45): “Musiche di 
Franck. e Honegger; 10.80 
(20.30): Musica da, camera; il 
1(21): Un'ora con S. Prokofiev; 
12. (22): Concerto sinfonico; 
13.30. (23.30): Musiche cameristi- 
che di J. Brahms; 14,25 (0.25): 
Virtuosismo vocale e strumen- 
tale; 16: Musica leggera in stereo- 
fonia. 
Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Note sulla chitarra; 
7.40 (13.10, e 19.10): Il canzonie- 
Te; 7.50 (13,50/e 19.50): Mosaico; 
8.45, (14.45. e 20.45): Spirituals e- 
? | gospel songs; 9 (15 e 21): Stile e 
interpretazione; 9.20: (15,20! e 
21.20); Archi ‘in parata; :9140 
(15.40 ‘e 21.40): Sam Block e il 
suo complesso; 10 (16 e 22): Rit- 
mi e; canzoni; 10.45. (16.45. e 
i | 22.45): Carnet de . bal;; 11.45 
(17.45 823.45): Cantano Brunet- 
ta, Daniele Pace e Los Tres Som-. 
‘breros; 12.05, (18,05 e 0.05): Jazz 
da camera; 12.25 (18.25 e 0,25): 
Canti dei Caraibi; 12.40 (18,40 
0.40): Luna park... 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18:\La TV dei ragazzi; 20.1 
Telesport; | 20.30: Telegiornale; 
21.05: Almanacco; 22.05: Dal Pa- 
lazzo dello Sport in Roma: Ri- 
presa di parte dello spettacolo sul 
ghiaccio: «Holiday on ice»; 23.15: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15; Tren- 
tranni di cinema: «Il ritratto di 
Tennie», film; 22.50: Concerto di 
musica ‘(da camera del Quartetto 
di Praga; 23.20: Notte sport. 


C'è la luna», gli hanno risposto. | 


uno giace ancora sotto terra 


coraggio indomito, con la sua 
! tenacia, con la serenità di spi- 
rito ‘che lo ha sostenuto in 
| ogni momento, ha destato la 
LESERIE di tutto il pub- 
blico americano che in questi 
giorni ha seguito col fiato so- 
speso le operazioni di soccorso. 
Oggi il neurologo dell'ospedale, 
che ha visitato Fellin dopo che 
erano stati compiuti gli esami 
fisici, ha dato questa spiegazio- 
ne alla straordinaria resistenza 
fisica e nervosa del vecchio mi 
natore: è un uomo semplice, 
ma dal carattere solido e che 
ha.fede in Dio, 

Gli. esperti di medicina spa- 
ziale sì stannò-già interessando 
al caso Throne e Fellin, Essi 
sperano infatti che la scienza 
spaziale possa trarre dalla loro 
avventura utili informazioni 
sugli effetti di una permanen- 
za forzata in uno spazio ristret- 
to senza luce solare ie’ senza 
viveri. 

Intanto il lavoro di trivella- 
zione alla ricerca di Bova, che 
era stato sospeso durante il sal- 
vataggio di Fellin e Throne per 
evitare che le vibrazioni com- 
‘promettessero l'operazione, è 
ripreso in mattinata. Si è de- 
ciso di praticare anche un al. 
tro canale di comunicazione, 
del diametro di sette centime- 
tri e mezzo, un po’ discosto dal 
primo. 


U. P.I 


Elogi dei critici 
Il «San Gario» un fonico 
Der il Festival di Edimburgo 


Londra, 27 

Mm debutto del «San Carlo».al 
Festival di Edimburgo, avve 
nuto ieri sera con la «Luisa Mil- 
ler» di Verdi, è stato salutato 
stamane dai giornali inglesi con 
una critica elogiativa. Era dal 
1946 che il celebre complesso 
non si esibiva in Inghilterra e 
‘per ll pubblico amante del me. 
lodramma italiano, nessun al- 
tro ritorno avrebbe potuto es- 
sere più gradito. Il «San Canlo» 
ha altre due opere in reperto 
nio: l’«Adriana Lecouvreur» di 
Cilea e il «Don Pasquale» di 
‘Donizetti, le cui prime si ter- 
ranno rispettivamente stasera 
e dopodomani. Il successo otte- 
nuto dalla «Luisa Miller», lavo. 
To meno. conosciuto ed apprez- 
zato degli altri due, dovrebbe 
‘essere superato. 

I tre più autorevoli quotidia- 
ni londinesi parlano stamane a 
proposito dell’esecuzione della 
«Luisa Miller» di «una ventata 
di italianità», che avrebbe agito 
come un tonico sul Festival le 
cui sorti erano parse finora in- 
certe e che aveva anzi causato 
agli organizzatori grosse preoc- 
cupazioni, 

Il «San Carlo» ha lasciato 
‘un’impressione di straripante 
vitalità, scrive il «Daily Tele 
graph». «Il suo è stato un esor- 
dio tipicamente italiano, gli in- 
tempreti hanno cantato con slan- 
cio e il coro e l’orchestra diret- 
ti dal maestro Erede li hanno 
appoggiati con esuberanza». Il 
«Guardian» ha voluto anche ri- 
icordare la scenografia e la re- 
gia: «Le scene di Colonelli, in 
‘plastica e quindi estremamente 
maneggevoli, e il suo paziente 
Uso della luce hanno creato nel 
modo più piacente sfondi fiabe- 
schi. Il regista si è mostrato 
preparato e ricco di fantasia», 

TI «Times» si è soffermato 
‘sull’interpretazione dei cantanti: 
«Tutti sono appansi in caratte 
re con i loro personaggi anche 
nei minimi particolari, vivendo 
la musica insieme anzichè cer- 
care di superarsi l'un l’altro», 


Mercoledì, 28 agosto 1963 


hdi 


NEANCHE OGGI DI SCENA IL TURISMO ALLA CONFERENZA DI ROMA 


I DELEGATI AFRICANI 


PROVOCANO NUOVI INCIDENTI 


Abbandonano l'aula quando prendono la parola i rappresentanti portoghese 
e' sudafricano - Una mozione moderatrice dell'Italia per proseguire i lavori 


Roma, 27 

Per pICA OOO LA sono 
susseguiti gli i pro- 
blema aperto dai delegati africa. 
ni alla Conferenza internazio- 
male sul turismo in corso a Ro- 
ma: l'esclusione dai lavori dei 
delegati del Portogallo e del 
Sudafrica. 

A nome della delegazione ita- 
liana, il Sottosegretario al tu 
rismo on. Ruggero Lombardi, 
ha presentato la seguente mo- 
zione: «L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite sul turismo 
e i viaggi internazionali che si 
‘tiene a Roma, dopo aver ascol. 
tato la proposta del rappresen. 
tante dell’Algeria che, a nome 
della delegazione. del suo paese 
e dei paesi africani ha chiesto 
l’espulsione dalla conferenza dei 
rappresentanti del Portogallo e. 
dell’Africa del Sud, in. quanto 
questi due paesi applicano una 
politica. colonialistica non ade 
rente ai princìpi della Carta del- 
le Nazioni Unite, tenuto conto 
del dibattito che si è sviluppato 
mel corso della seduta plenaria 
del 26 e 27 corrente, durante il 
‘quale numerose delegazioni han- 
mo espresso, il proprio parere 
su tale proposta, tenuto conto 
delle esortazioni del presidente 
dell’Assemblea perchè la prima. 
‘conferenza mondiale del turi 
smo, mettendo da parte ogni 
divergenza di carattere politico, 
‘possa riprendere e condurre a 
‘buon termine. i propri lavori, 


deplora la condotta dei paesi 


che praticano ancora una politi 
ca colonialista e razzista, e de- 
cide: 1) di trasmettere al Se. 
gretariato delle Nazioni Unite 
la proposta presentata dal dele- 
gato algerino anche a nome de- 
gli altri paesi africani, perchè 
sia esaminata al più presto 
possibile e nei termini più con- 
venienti; 2) di riprendere, im- 
mediatamente la discussione 
dei punti che figurano all’odg 
della: conferenza». 

Prima delia leitura della mo- 
zione italiana, l'on. Lombardi 
ha pronunciato un breve discor- 
so, Egli ha riconfermato, anzi. 
tutto, che la delegazione ita- 
liana, secondo la volontà unani. 
me del Governo, è decisamente 
contraria ad ognisforma di di- 
scriminazione razziale e di co- 
lonialismo, ed ha ricordato inoi. 
tre che l’azione del Governo ita- 
liano si è sempre ispirata a ta- 
le direttiva, in tutti i campi e 
in tutte le circostanze, nell’in- 
terno e all'estero. 

Dopo aver. detto che l'ONU 
ha indetto questa. Conferenza 
soprattutto perchè il turismo è 
«scuola incomparabile di com- 
prensione reciproca, di allarga- 
mento di orizzonti, di arricchi- 
mento di pensiero», l’on. Lom- 
bardi ha affermato che la Con- 
ferenza deve dare il massimo 
impulso allo sviluppo turistico 
perchè si giunga ad una evolu- 
zione civile che, assicurando la 
fratellanza e la comprensione 
fra gli uomini di ogni paese e 


CURIOSITA' NEI TEMI TRATTATI DALL'ASSEMBLEA DELL'INTERPOL 


La droga viaggia nascosta 
nello stomaco dei cammelli 


Fosco ritratto del traffico degli stupefacenti nel mondo - Secondo gli esperti 


il delinquente dell’era atomica è più abile e addestrato dei suoi predecessori 


' Helsinki, 27 

L* Interpol, l’ organizzazione 
internazionale di polizia, ha 
Oggi mezzo milione di agenti 
sparsi in tutto il mondo: è 
presente in 89 paesi e dai suoi 
uffici centrali, situati a Parigi, 
mantiene contatti radio ‘con 
decine di nazioni diverse. Il ve- 
lo:-di, mistero: che ha- sempre 
circondato questa organizzazio- 
ne' — della quale si parla so- 
prattutto in occasione di «col- 
pi» ‘clamorosi, come la ‘recen- 
te rapi.ra del treno postale in 
Inghilterra — è stato în par- 
te sollevato nel corso della 32.a 
assemblea generale  dell’orga- 
nizzazione, che è in corso. ad 
Helsinki. 

Marcel Sicot, che è da dodi- 
ci anni segretario generale del- 
l’Interpol, ha narrato nella sua 
relazione’ ‘all'assemblea la. sto- 
ria e lo sviluppo della polizia 
internazionale, ‘che. negli ulti- 
mi dieci anni è cresciuta di 
effettivi e di importanza. Nel 
1951 gli agenti. della Interpol 
erano centomila: adesso si so- 
no quiniuplicati e — secondo 
Sicot — i.-paesi membri della 
organizzazione diventeranno al- 
meno cento nei prossimi tre 
anni. «Questo significa — ha 
detto il  sessantacinquenne .se- 
gretario generale, che sta per 
lasciare il suo incarico — che 
siamo passati dai nostri vaghi 
inizì a uno stato nel quale sia- 
mo ufficialmente riconosciuti). 

La storia dell’Interpol è, na- 
turalmente, la storia della 
grande criminalità internazio 
nale. Sicot ha riassunto nella 
sua relazione lo stato di que- 
sta criminalità, illustrandone i 


lati «nuovi» e le tendenze. Non] 
ha lesinato le critiche alle Na- 
zioni Unite che, secondo lui, 
incoraggerebbero una politica 
«troppo liberale» nei riguardi 
della prostituzione. Il segreta 
rio generale ha precisato che 
l’Interpol «ha effettivi legami 
con le Nazioni Unite, che sì 
servono degli studi della - orga; 
nizzazione e. hanno con. ‘essa 
frequenti scambi di vedute ‘e 
consultazioni». 

Ma ha aggiunto che, a svo 
modo di vedere, le Nazioni Uni 
te non hanno compiuto intera 
mente il loro dovere nella lotta 
contro la prostituzione. «Una 
prostituta — ha dichiarato Sî- 
cot — viene ormai giudicata co- 
me qualsiasi altra donna. Il 
controllo medico è stato sop- 
presso. Si è andati troppo oltre 
su questa strada liberale, 3 il 
risultato è che fortissimo è stu- 
to l'accrescimento delle malat- 
tie veneree, In-un Paese come 
la Francia queste malattie so- 
no aumentate di almeno tre vol- 
te. La causa non va ricercata 
solo nella prostituzione, ma an- 
che nella promiscuità nella qua- 
le vidono certi giovani». I cri- 
mini sessuali. sono anch'essi in 
aumento, menire si assiste al 
declino della «tratta delle bian- 
che». «Con l’organizzazione del- 
l’Interpol — ha detto Sicot — 
è facile tenere d'occhio îl ‘movi. 
mento della prostituzione inter- 
nazionale». E, a proposito della 
«tratta», ha aggiunto: «Ormai i 
‘’trafficanti di bianche” lavorano 
in piccolì gruppi e molte donne 
‘partecipano al traffico volonta- 
riamente, recandosi da un Pae- 
se all’altro con la speranza di 
maggiori guadagni». 

Il delinquente dell’era atomi- 
ca è, per Sicot, «più abile, più 
elegante e anche meglio ‘adde- 
strato dei criminali di dodici 
anni fa». Ecco che cosa ha di- 
chiarato il Segretario generale 
dell’Interpol: «Gli uomini che 
ci danno più filo da torcere so- 
no i cosiddetti delinquenti inter- 
nazionali: uomini molto intelli- 
genti, molto eleganti, che par- 
lano parecchie lingue, viaggiano 
molto, hanno belle automobili, 
frequentano ‘i migliori alberghi 


Continua, sul secondo canale 
televisivo, la. serie «Trent'anni 
di. cinema», retrospettiva della 
Mostra d'arte cinematografica di 
Venezia. Alle 21.15 «Il ritratto di 

Jennie», interpreti Jennifer Jo- 
‘nes, Joseph Cotten. (nella foto) € 

Ethel Barrymore. Film in bilico 

tra realtà e ‘fantasia, carico, di. 

sentimento. Un pittore ‘incontra 

una evanescente. bellezza, nelle 
brume di una sera. d'inverno. 

Rientrato in. casa. butta giù lo 

schizzo, del volto incancellabile, e 

‘dopo ‘una serie di nuovi incontri 

compie il miracolo del suo capo: 

lavoro. Poi la misteriosa donna. 

‘scompare, ‘e ‘quando l'artista) la‘ 
ricerca viene a sapere che è mor-< 

‘ta da anni, La rivede un momen- 
to ancora in. un anniversario dei 
la sua ‘morte; pallida figura i 

‘mezzo valle onde di una tempesta, 

la chiama fino'a quando i pesca 

tori non lo salvano. Sul «Nazio- 
nale» della Televisione, dopo V'ul- 
tima puntata di. «Almanacco», 
alle. 21.05, un’ora dopo «Holiday || 
on ice», uno spettacolo di varietà 
imperniato sull’abilità, la. comi- 
cità e su numerosi numeri di uo- 
mini.che sul ghiaccio stanno co- 
me noi sulla terra, dì n 


le si accompagnano in 


| spiegato: che essa è în genere 


‘enere 
con donne molto belle: Se non 
fosse perchè la loro attività è 
‘illegale e immorale, essi si me- 
riterebbero la nostra ammira: 
zione». 

Assai cupo il ritratto fatto da 
Sicot del traffico internazionale 
degli stupefacenti. (un campo 
nel quale l'assistenza dell’Inter- 
pol viene regolarmente richie- 
sta). I Paesi che producono le 
più grandi quantità di oppio — 
dal quale si traggono morfina 
ed eroina — sono quelli asiuti- 
ci e del Medio Oriente. ID Pae- 
se che consuma la maggiore 
quantità di stupefacenti sono 
gli Stati Uniti d'America. Miste- 
riosi «canali» — le «vie della 
droga» — collegano i Paesi pro- 
duttori a quelli consumatori, ai- 
traverso i mari e gli oceani. 

«In Asia e in Africa — ha 
detto Sicot — gli stupefacenti 
sono ancora trasportati nello 
stomaco dei ‘cammelli; La dro- 
ga è rinchiusa in sacchetti di 
cellophane, e il cammello in- 
goia il sacchetto. Qualche vol- 
ta un. filo lega il‘prezioso sac- 
chetto a un dente del, cam- 


»mello. Finito il viaggio è così 


facile estrarlo.':Ma ‘spesso, si 
ccide addirittura l'animale per 
recuperare quel.che ha portato 
nello stomaco o nell'intestino: 
il. costo. degli stupefacenti è 
tale che vale la pena di sop- 
‘primere. il cammello. per recu- 
perare il «carico». Diversa la 
«via. della cocaina». Sicot ha 


prodotta nell'America meridio- 
nale e spesso trasportata a de- 
stinazione’ în aereo. In Africa 
si producono la marijuana e 
l’hashish. 

«La situazione nel campo de- 
gli. stupefacenti — ha detto 


Sicot — non è molto mutata 
negli ultimi anni. All’attivo di 
coloro che combattono questo 
losco traffico c'è l'intervento di 
alcuni Governi, come quello 
del Pakistan, che condannano 
e perseguitano i produttori. Ma 
le leggi repressive. sono rese 
di difficile applicazione dalla 
persistente tradizione nella pro- 
duzione e nell'uso. degli stupe- 
facenti.. La gente coltiva in- 
fatti la «materia prima» in zo- 
ne: spesso inaccessibili: la usa 
in parte per la lotta quotidia- 
na contro la fame e le malat- 
tie, ed esporta il resto. Spesso 
i produttori sono anche i più 
grandi consumatori: a Hong- 
kong, ad esempio, almeno due- 
centomila cinesi. sono  consu- 
matori di droga». 

L’Interpol ‘è andata miglio 
rando, megli ultimi dodici an- 
ni, la ‘sua organizzazione e ie 
procedure connesse al suo la- 
voro. Grandi passì in avanti 
sono stati compiuti, ad esem- 
pio, nella estradizione dei cri- 
minali, Inoltre la polizia inter- 
nazionale è sempre più impe- 
gnata melle «misure sociali € 
preventive per la protezione del- 
la società». 

U.P.iL 


Coinvolti in una zuffa 


i cantanti Hallyday e Vartan 
: Parigi, 27 

Ancora incidenti per gli «ido- 

li» della canzone francese. Sul- 

la lista mera sono questa volta, 

insieme, Johnny Hallyday e Syl- 


vie Vartan, protagonisti di una 
zuffa conclusasi con tre o quat- 
tro feriti e due denunce. Gli 
incidenti sono avvenuti nel 
Buffet della stazione di Pau 
dove Hallyday, la Vartan e al- 
cuni amici si erano ritrovati 
a. cena, domenica a notte inoL 
trata dopo lo spettacolo. Un 
gruppo di ammiratori è entra. 
to nel locale per chiedere au- 
tografi, ma gli «idoli» erano 
stanchi ed hanno cercato di al- 
lontanarlo, Il, rifiuto ha man. 
dato su tutte le furie i «fans» 
che sono partiti all'assalto: la 
Vartan è stata colta da. una 
crisi di nervi, mentre Hallyday, 
afferrata una bottiglia, l’ha sca- 
gliata contro gli attaccanti. La 
zuffa è durata mezz'ora buona. 
Alla fine Hallyday aveva un so- 
pracciglio. spaccato, un altro 
cantante. Claude Francois, il 
‘volto insanguinato e un pas 
sante che aveva cercato di met- 
ter pace, Guy Faget, uno zigo- 
mo fratturato. Il Faget sostie- 
ne di essere stato colpito con 
‘una ginocchiata proprio. da 
‘Hallyday e ha denunciato il 
cantante. D'altra parte, l’impre- 
‘sario di Hallyday ha presentato 
a sua volta denuncia contro 
ignoti, 

Le disavventure dei «copains» 
non sono finite qui, Ieri sera 
Sylvie Vartan ha cantato a 
Pamiers, nell’Ariege, ed è stata 
clamorosamente fischiata, I fi- 
schi e le urla hanno accompa- 
gnato tutto il suo «tour de 
Chant» e, alla fine, Sylvie ha 
dovuto raggiungere la sua mac- 
china sotto la protezione di 
dodici gendarmi. 


CAPITANO MEDICO PER FORZA IN FRANCIA 


UN PIANISTA DIRIGE 
L’INFERMERIA MILITARE 


Parigi, 27 

A Laon un'pianista si è spac- 
ciato per capitano medico e per 
dieci giorni ha diretto l'infer- 
meria militare del campo di Sis- 
sonne. L'autore della beffa — 
se così si può definirla — è 
Andrè Ringal, di 27 anni, di 
professione pianista di jazz. 

All’inizio di agosto due ami. 
ci, sottotenenti di complemento, 
‘condussero il Ringal a fare una 
passeggiata su un elicottero mi- 
litare e, «per non avere noie», 
gli fecero indossare un’unifor- 
me ‘di capitano, Quando l’elicot- 
tero atterrò, ad attenderio c'era 
un generale: il Ringal, sorpre- 
so in flagrante, decise di gioca- 
re sino in fondo il suo perico- 
loso gioco e si presentò come 
capitano medico della riserva, 

Le autorità militari non eb- 
bero dubbi e lo spedirono d’ur- 
genza all’infermeria del campo 
dove, dissero, «c'era bisogno di 
un buon, dottore». Per dieci 
giorni il pianista, completa- 
mente digiuno in fatto di medi 
cina, ha visto sfilare davanti 2a 
sè i soldati che «marcayano vi 
sita», Non ha commesso errori 
gravi e itreparabili, ma una se- 
rie di diagnosi troppo azzardate 
ha finito per insospettire i suoi 
«colleghi». L'inganno è stato 
‘ora scoperto: il Ringal è in 
carcere e i due sottotenenti so- 
no agli arresti di rigore, 

P_i 


Una bambina udinese 


disputata tra zii e genitori 


} n Udine, 27 
(E' giunta oggi a Udine, pro: 
veniente da Torino, accompa- 
gnata dal padre, Patrizia Rug- 


gero di 8 anni, la bambina che 
è stata recentemente oggetto Gi 
un'aspra, disputa tra la sua fa- 
miglia e quella degli zii che ri- 
siedono a Torino. A questi ul- 
timi la piccola era stata affida- 
ta alcuni anni fa e si'era loro 
tanto affezionata da non voler 
più tornare con i genitori. 
Quando il padre e la madre 


vollero riprendere in famiglia. 


Patrizia, e questa sì rifiutò di 
tornare a Udine, nacque tra ge- 
nitori e zii una questione che è 
stata risolta ‘solo grazie all’in- 
tervento del Tribunale dei mi 
morenni di Torino. Il giudice 
ha infatti deciso che Patrizia 
trascorra le vacanze con la far 
miglia, a Udine, ed il resto del. 
l’anno con gli zii, a Torino, do- 
ve: potrà continuare la scuola. 


di ogni razza, costituisca la pre 
messa per assicurare la pace 
tra gli stati. 

Incidente analogo a quello av- 
venuto nel pomeriggio di ieri, 
ha movimentato questa sera la 
conferenza delle Nazioni Unite 
sui viaggi internazionali e sul; 
turismo. Nel momento. in cui 
il delegato. portoghese ha otte-; 
nuto la parola, tutti i delegati: 
che avevano: firmato la risolu- 
zione per l'espulsione del Por-: 
togallo e del Sud Africa hanno 
abbandonato l'aula guidati dal 
delegato algerino Boularouf, Il 
delegato portoghese ha comin- 
ciato parlare ugualmente confù- 
tando le tesi sostenute dai de- 
legati africani e sostenendo che , 
questa Conferenza deve occu 
parsi del turismo come risulta 
dall’invito che originariamente 
è stato rivolto a tutte le na- 
zioni. 

Il delegato del Sud Afrfica 
ha ribadito a sua volta che la 
conferenza del turismo non ha 
nessuna facoltà di espellere la 
delegazione del suo Stato e 
quella del Portogallo e‘ pertanto 
ha dichiarato che il Sud Africa 
non accetterà di ritirarsi per 
nessun motivo e in nessun mo- 
do da, questa conferenza. Non 
appena il delegato. sudafricano 
ha terminato il suo intervento 
sono rientrabi in aula i delegati 
africani e il delegato dell’Alge- 
ria ha avvertito il presidente 
della conferenza che, insieme 
con. i suoi colleghi, considera 
come | provocazione ogni inter- 
vento dei delegati del Sud Afri- 
ca e .del Portogallo, 

Il. presidente dell’assemblea, 
on. Folchi, rispondendo a Bou- 
larouf ha detto che egli ritiene 
indispensabile l'osservanza del- 
le regole della conferenza e che 
siano rispettati i diritti di tutti 
indistintamente i partecipanti 
all'assemblea plenaria della con- 
ferenza stessa; il Ministro si è 
detto convinto che solo nel rì- 
spetto dei diritti formalmente 
sanciti per ogni delegazione e 
della democrazia nell’ambito di 
Questa conferenza sì può giun- 
gere a soluzioni giuste. 

Ha ‘quindi preso Ja parola il 
Segretario esecutivo della Con. 
ferenza, Le Vert, il quale ha, 
esposto ai delegati i suoi sug. 
gerimenti per una rapida de- 
cisione delle questioni sottopo- 
Ste all’assemblea. Egli quindi! 
ha riassunto le cinque propo- 
ste presentate nel corso delle 
vatie riunioni: quella degli Sta. 
ti africani che ha aperto il di- 
battito; quella dell'Irlanda, pre 
sentata ieri, che propone di 
considerare la proposta africa. 
na come. esulante dalla compe- 
tenza dell'assemblea tecnica; 
quella presentata oggi dall’Ita- 
lia, che propone un'azione del- 
le Nazioni Unite nei senso in 
dicato dalle nazioni africane 
ma in altra sede dell'ONU, più 
competente; quella della. Jugo- 
slavia e dell'Indonesia, che pro- 
pone un emendamento alla mo. 
zione degli Stati africani, so- 
stituendo il concetto di indesi- 
derabilità delle. delegazioni por- 
toghese e sudafricana alla net-. 
ta richiesta di «espulsione»; e 
la proposta presentata dal Por. 
togallo, che chiede semplice 
mente la pronuncia dell’assem-' 
blea circa la sua incompeten: 
za a discutere la mozione afri- 
cana e i problemi connessi. 
Il signor Le Vert ha anche 
letto di ‘aver ricevuto altre 
istruzioni dalla Segreteria ge 
nerale dell'ONU, e, dopo aver' 
premesso che le questioni di-° 
battute in assemblea rientrano 
più esattamente nella compe- 
tenza degli organismi politici” 
dell'ONU, ha. detto di ritene- 
te che l'assemblea’ plenaria: 
della Conferenza del turismo 
può essa stessa decidere sulla 
‘propria competenza a trattare 
tali problemi. 14 
T lavori sono stati quindi so-: 
spesi e riprenderanno domatti- 
na alle ore 10. 


ASINNNDIDSDIDDIANDININ 


ALLA SOCIETA" «ITALIA» 
la Rosa d' Oro della Propaganda: 


Milano, 27 > 
La «Rosa d'Oro della Propa-' 
ganda», istituita dalla Federa-! 
zione Italiana della Pubblici- 
tà, è stata assegnata quest'an- 
no, come è già stato reso noto, 
alla «Italia» - Società di Navi 
gazione, di Genova, per addita-- 
re ad esempio la vasta, comples- 
sa. ed intellisente attività di 
propaganda e di pubbliche rela-' 
zioni svolta in occasione del va- 
To. dei suoi nuovi grandiosi: e- 
modernissimi transatlantici, che 
recano ovunque il prestigio del- 
l'armamento italiano. È 
La cerimonia del conferimen- 
to del Premio avrebbe dovuto 
svolgersi ai primi del mese di 
‘giugno, ma fu rinviata nell’oc- 
casione dolorosa della scompar- 
sa. del Sommo Pontefice Gio-. 
vanni XXIII, Si svolgerà a Mi- 
lano, nel ‘Salone d'Onore del 
Gircolo della Stampa, il 5 set. 
tempre prossimo, alle ore 18. 
Riceverà il Premio, dalle ma- 
ni del Presidente della F.I.P, 
Dino Villani, il Presidente del- 
la «Italia» - Società di Naviga- 
zione, gr, uff. Giuseppe Zuccoli, 
ìn presenza delle autorità e di 
personalità del mondo economi- 
‘co e della pubblicità, " 


FINANZIERE 


industria artigiana, sana; pro- 
duttrice beni largo consumo 
e con possibilità di largo sviluppo. Prenderei pure in con- 
- siderazione finanziamento per. sfruttamento interessante , 
brevetto. Competentissimo nel campo commerciale - ammi, 
nistrativo assumerei eventuale direzione azienda, Saran-. 
no prese in esame solamente proposte se corredate da am- 
pia documentazione, Scrivere: Cassetta 14886 \Z . U. P. I 
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FOLLA ENTUSIASTA IERSERA ALLA PISCINA COMUNALE 


L’«EXPLOIT» DI JOHN PENNEL 


Atempo di record la farfallista Cecchi 
sotto il minuto Mattei nei100 metris.Ì. 


La prestazione della campionessa non potrà essere omologata - Spangaro 
dominatore nei 400 stile libero - Punteggio finale: Roma 74, Trieste 56 


Un entusiasmante successo 
tecnico e spettacolare ha otte- 
nuto la riunione mista di nuo- 
to e pallanuoto che ha visto la 
Tappresentativa di ‘Trieste af 
frontare la squadra della A. S. 
Roma. Il pubblico, che ha let- 
teralmente gremito le gradina- 
te della Piscina comunale, ha 
avuto modo di assistere ad una 
serie di gare combattute ecce- 
zionalmente ed equilibrate, nel 
settore maschile come in quel 
lo femminile; di appassionarsi 
all'alterno andamento del pun- 
teggio del confronto; di applau- 
dire gli autori di prestazioni 
tecnicamente validissime; ed in- 
fine ha potuto gustare una par- 
tita di pallanuoto che ha rispo- 
sto appieno alle più rosee aspet- 
tative. 

All'ultimo momento è, man- 
cata la partecipazione di Bruno 
Bianchi, che ha accusato uno 
stato febbrile in conseguenza 
alla vaccinazione antivaiolosa 
cui si è dovuto sottoporre in 
vista della sua partecipazione 
alle Universiadi di Porto Ale- 
gre. Tale defezione non ha mi. 
nimamente influito sulla consi- 
stenza tecnica della. manifesta- 
zione, che ha avuto la sua «per- 
la» migliore nel tempo ottenu- 
to, proprio nella prima gara, i 
100 a farfalla, dalla Cecchi. 

La campionessa italiana del- 
la specialità ha coperto la di 
stanza in 1’12”5, tempo di sei 
decimi inferiore al primato na- 
zionale ufficiale; la prestazione 
non potrà naturalmente venire 
omologata quale record causa 
la base corta della piscina di 
Trieste, ma ciò non toglie nul. 
la all’eccezionalità della presta- 
zione. 

Subito dopo vogliamo ricor- 
dare il risultato di Spangaro 
sui 400 s. 1., dove il campione 
nazionale non ha avuto avver- 
sari in grado di impegnarlo (De 
Gregorio si è riservato per al 
tre gare), e ciononostante ha 
ottenuto un 4336 veramente 
eccellente. 

‘Sempre in campo maschile sì 
è avuto poi un risultato di 
grande importanza per il nuoto 
triestino: Aldo Mattei è sceso, 
terzo nuotatore nostrano, dopo 
Bianchi e Spangaro, sotto i fa- 
tidici 60” sui 100 s. 1.;.a tale 
prestazione egli è giunto a co- 
Tonamento di una stagione che 
l'ha visto continuamente pro- 
gredire, per cui è facile prono- 
sticare come l’attuale 59”8 non 
sia altro che un punto di par- 
tenza per ulteriori brillanti suc- 
cessì. 

Il risultato dell’incontro è 
stato favorevole alla Roma, che 
ha vinto la graduatoria com- 
plessiva per 74 punti contro 56. 
Nel settore femminile sono pre- 
valse le capitoline per 34-26; 
la graduatoria maschile è sta- 
ta appannaggio di De Gregorio 
e compagni per 40-30. Sullo scar- 
to finale ha pesantemente in- 
fiuito la vittoria che la Roma 
è riuscita ad ottenere in en- 
trambe le staffette con mini. 
mo vantaggio, 

In apertura si è avuto il tem- 
po della Cecchi migliore del 
primato italiano, cui è seguito 
un buon. 1’17’2 della Mas: 
sui 100 dorso, gara in cui ‘a 
piccola Dapretto ha ripetuio an- 
cora una volta un tempo di va- 
lore. nazionale. Dopo la vitto 
ria di Spangaro, incontrastato 
dominatore dei 400, abbiamo 
ammirato una. splendida gara 
sui 100 delfino, riportata da 
Umek con 116” netti, tempo 
che rientra tra le prime presta- 
zioni stagionali sulla distanza; 
De Gregorio ha disperatamente 
tentato di contrastarlo, ma si è 
ritirato a quindici metri dallo 
arrivo per una bevuta che lo ha 
bloccato nell’azione, quando pe- 
Tò appariva ormai battuto. Die- 
tro. a lui, ottimi i tempi dei 
giovani romanisti e buon pro- 
gresso anche di Sulligoi. 

ivano le gare a rana, che 
vedevano tra le ragazze il net- 
to successo della Trevisan, con 
un insperato 1’26”4 degno dei 
suoi tempi migliori; tra i ma- 
schi vittoria del giovane e pro- 
mettente Della Torre, che ha 
sfoderato una tenuta notevole. 
Nel dorso. maschile doppietta 
dei giovani romanisti, veramen- 
te brillanti, davanti. al volonte- 
roso Berani. 

Indi sono seguite le gare più 
entusiasmanti e spettacolari, i 
100 st. 1. e le staffette. Inaspet- 
tata la doppietta della Costoli e 
della Massenzi tra le ragazze; 
la Cecchi ha accusato oltre mi 
sura la fatica della prima zara 
e la Passagnoli poco ha potuto, 
pur difendendosi a denti stret- 
ti. Tra i maschi De Gregorio 
ha avuto la meglio su Spanga- 
ro, anche questi stanco, ma ha 
avuto bisogno di scendere sot- 
to i 58”. 

Nelle staffette, le ragazze trie- 
stine hanno concluso con lo 
stesso tempo delle vittoriose ro- 
mane, e questo, dice dell’anda- 
mento della gara: purtroppo la 
Cecchi non è riuscita a staccare 
la De Zucco nella farfalla, ren- 
dendo inutili le brillanti prove 
della Trevisan e della Passagno- 
li. La.staffetta veloce m le 
è andata alla Roma, di misura, 
dopo una lotta testa a testa ve- 
ramente spettacolare: la meiia 
di 60”1 dei vincitori e quella 
di 60”3 (!) della squadra trie- 
stina testimoniano dell’ecceilen- 
za tecnica della gara. 

E’ seguita l’attesa partita di 
pallanuoto, finita giustamente 
senza vincitori nè vinti. La p. 
ma ripresa è stata equilibrat:. 
sima, e le due squadre hanno 
dato l'impressione di studiarsi; 
nella seconda abbiamo registra. 
to una certa superiorità triesti 
ne, dovuta alla maggior pron. 


tezza nello sfruttare le azioni 
da, rete, concretatasi con due 


reti delle quali la Roma ha re- 
plicato su rigore. Nel terzo 


tempo, accesissimo, ile sorti si 
tiequilibravano, in quanto ‘la 


;|Contardo (Ro) 1’33”5; 


(Foto de Rota) 


Spangaro (a sin.) si congratula con Mattei per la sua prestazione di ieri nei 100 s, ]. Mattei è Îl 
terzo triestino, dopo Bianchi e lo stesso Spangaro, ad aver nuotato i 100 in meno di un minuto 


squadra ospite sapeva rimenta- 


mel giro di meno di un minuto. 
Ancora equilibrio nella fase fi- 
nale, con una rete per parte 


Aldo Vidulich 


GARE. MASCHILI 

M. 200 rana; 1) Dalla Torre (Ro) 
2527; 2) De Gasperis (Ro) 257”; 
3) Schelz (Ts) 3.3)"8; 4) Braulin 
(Ts) 3.612. 

M. 100 dorso: 1) Baliva (Ro) 
178; 2) Bassi (Ro) 1'9”5; 3) Be- 
ranì (Ts) d’l1”9; 4) Viola (Ts) 
1198. 

M, 400 s.1.: 1) Spangaro (Ts) 

4886; 2) Brunelli (Ro) 5°1"5; 3) 
Lemme (Ro) 5’8"3; 
(Ts) 5°328. 
100 farfalla; 1) Umex (Ts) 
; 2) Narbone (Ro) 1'8"4; 3) 
Sulligoi (ls) 1°15"7; 4) De Grego- 
rio (Ro) ritirato. 

M. 100 s. L: 1) De Gregorio (Ro) 
579; 2) Spangaro (Ts) 584; 3) 
Mattei (Ts) 598; 4) Zaottini (Ro) 


“|1'0”6, 
Staffetta 4x100 s.l.: 1) ‘Roma 
405 (Narbone, Brunelli, Zaottini, 
De Gregorio); 2) Trieste 413 


(Mattei, Morgera, Umek, Span- 
garo). 3 


GARE FEMMINILI 


M. 100 farfalla: 1) Cecchi (Ts) 
1'12”’5; 2) Passagnoli (Ts) 1°17”9; 5) 
De Zucco (Ro) 1’23”; 4) Dolfi (Ro) 
1285. 

M, 100 dorso: 1) Massenzi (Ro) 
1°17”?2; 2) Marchei (Ro) 1’20”°8; 2) 
Dapretto (Ts) 1’22”’1; 4) Malli (Ts) 
126”. 

M. 100 rana: 1) Trevisan (Ts) 
1°26”4; 2) Galletti (Ro) 1’31”5; 3) 
4) Rabusin 
(Ts) 1°37”8. 

M. 100 s. 1: 1) Massenzi (Ro) 


4) Vercelli], 


È a -| Mannucci ha preceduto di un|20” di caduta libera il paraca- 
re uno svantaggio di due reti minuto gli azzurri Mugnaini el dutista deve esibirsi in tre fi- 


Vittorio Bartali, mentre il cam- 
pione del mondo dei dilettanti, 
Flaviano Vicentini, ha abbando- 
nato dopo pochi chilometri di 
corsa a seguito di una foratura. 
Vicentini ha dichiarato di non 
‘aver potuto proseguire non aven- 
do tubolari di scorta. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1) Man. 
nucci Paolo (G. S. Toscano Ata- 
la) che compie i 160 km, del 
‘percorso in ore 4.15’ alla media 
di km. 38,040; 2) Mugnaini Mar- 
cello (Sammontana Empoli) a 
1°; 3) Bartali Vittorio (Alfa Cu- 
re Firenze) s. t.; 4) Pollastri, 


Paracadutismo 
Audaci acrobazie 
nel cielo di Portorose 


Portorose, 27 

Seconda giornata a Sicciole 
delle gare internazionali di pa- 
«‘Tacadutismo, e prima sorpresa 
per gli spettatori dato che 
gli organizzatori hanno deciso, 
d’accordo con i vari capi-équi- 
pe, di modificare il programma 
facendo disputare oggi i lanci 
individuali previsti per doma- 
ni. E' probabile che questa de- 
cisione sia stata motivata dal 
le eccezioriali condizioni me- 
teorologiche odierne. Difatti i 
lanci individuali con apertura 
ritardata a 20” esigono .che lo 
stato del tempo sia calmiasi- 
mo, tanto più che durante i 


igure acrobatiche, e cioè: un 
avvitamento completo a destra, 
‘un altro ancora a sinistra, e 
infine una capriola all'indie- 
tro; quindi apertura a mano 
del fungo.e atterraggio lungo 
una direzione prestabilita. E? 
logico quindi che per poter ese- 
guire alla perfezione gli eserci- 
zi richiesti sia necessaria una, 
calma quasi piatta. 

La competizione odierna si è 
iniziata alle 15, e sfortunati co- 
loro che, privi di ‘binocolo 0 
di ‘altro analogo strumento, 
non hanno potuto seguire le 
acrobazie volanti dei singoli 
concorrenti, dato che queste 
venivano. eseguite alla quota 
di 1.500 metri. 

Data la difficoltà di assegna- 
re il punteggio, che deve esse- 
re valutato secondo il grado di 
perfezione e secondo ‘i tempi 
di esecuzione, la giuria inter- 
nazionale si è trovata di fron. 
te ad un compito molto arduo, 
tanto che a tarda ora non era 
stato. ancora emesso il  bollet- 
tino ufficiale nè le classifiche. 

Comunque, da quanto si è 
visto nel cielo istriano, si può 
dedurre che anche oggi gli ame- 
ricani, sono stati i migliori, e 
con loro i cecoslovacchi, i bul- 
gari ed i tedeschi dell’Est. In 
campo femminile vi è più o 
meno la stessa situazione. 

Domani, con inizio alle 15, 
sono in programma i lanci a 
squadre da 1000 metri 


Tad. 


NELL’ASTA DI VETRO 
IL SEGRETO DEL PRIMATO 


Secondo il portoricano 


parecchi atleti supereranno il limite attuale 


San Juan (Portorico), 27 

Tl nuovo primato mondiale di 
salto con l’asta, stabilito dallo 
americano John Pennel con m. 
5.20, è dovuto.a una nuova.asta 
di.vetro speciale. Lo ha rivelato 
uno dei migliori saltatori mon- 
diali- con. l’asta,il portoricano 


Rolando Cruz (che supera nor- |. 


malmente i 4,80), giunto a San 
Juan proveniente dagli. Stati 
Uniti, dove studia. > 

La nuova. prestazione. di Pen- 
nel non ha meravigliato l’atleta 
portoricano, il:.quale sostiene 
che essa è dovuta. a una nuova 
asta di vetro speciale, completa» 
mente puro, che mon sì trova; 
ancora sul mercato. Pur rico- 
noscendo il valore del muovo 
primato di Pennel, Cruz ha di- 
chiarato che fra pochi mesi nu- 
merosi specialisti potranno su- 
perare i 5,20, misura che attual- 
‘mente costituisce il record del 
mondo. 

Cruz ha aggiunto che Stern 


berg —-ex primatista mondiale, 
attualmente paralizzato a cau- 
sa di una grave caduta — e 
Pennel erano i solîì atleti a ser- 
virsi di questa asta speciale, 
fabbricata secondo il peso e la 
altezza dell’atleta. 

Nl portoricano ha detto, in- 
fine, che queste aste saranno 
presto sa disposizione del suo 
Collegio universitario di Ville- 
nova, dove egli comincerà gli 
allenamenti speciali in settem- 
bre. Gli allenamenti saranno ba- 
sati su un lavoro intensivo dei 
‘muscoli addominali alle paral 
Tele, e su corse di 200 e 400 me- 
tri anzichè quelle tradizionali di 
100 metri. s 


Garrincha non giocherà 
col «Resto del mondo» 


Londra, 27 
Il brasiliano Garrincha, la 
famosa ala destra campione del 
mondo, non potrà giocare nella 
squadre del «Resto del Mondo» 
contro l’Inghilterra nella par- 


tita organizzata per il 23 otto-|, 


bre a Londra, per festeggiare 
il centenario dell’Associazione 
inglese di calcio. 

Lo ha annunciato oggi Harry 
Cavan, vicepresidente della Fe- 
derazione internazionale (FI. 
F.A.), che presiede la commis. 
sione di selezione del «Resto del 
Mondo». Cavan ha specificato 
che Garrincha è infortunato e 
non potrà giocare per parecchie 
settimane. 


In notturma a Lignano 


L’ Udinese batte (4-3) 


il Radnicki di Jugoslavia 


A Lignano Sabbiadoro, in not- 
turna, l'Udinese ha battuto la 
forte compagine belgradese del 
Radnicki per 4 reti a 3. L'in- 
contro si è svolto dinanzi ad 
un paio di migliaia di spetta- 
tori, i quali hanno avuto modo 
di applaudire la, nuova Udinese 
edizione 1963-64, 

L'Udinese ha manovrato con 
sufficiente agilità ed è riuscita 
ad imporsi sui belgradesi gra- 


Cruz, con tale attrezzo. 


zie a un ritmo di gioco molto 
sostenuto. La parte del leone 
l’ha fatta lo svedese Anderson, 
il quale ha segnato ben tre del- 
le quattro reti friulane. Le reti 
per i belgradesi sono state rea- 
lizzate dai tre giocatori nazio- 
E che fanno parte della squa- 
ra. 

RETI: nel p. t.: al 6 Anderson, 
‘al 12° Markovie, al 20° Nadoveza, 
el 22° Anderson; mel s. t.: el 21° 
De Cecco, al 38° Bogdanovic, al 44 
Anderson. L'UDINESE era così 
schierate: Galessi; Tagliavini, Pin; 
Novali, Burelli, Segato; Del Negro, 
‘Anderson, De Cecco, Selmosson, 
Ritella. 


Coppa Rappan 
Lo Standard elimina 
la Fiorentina (1-1) 


Liegi, 27 

La! Fiorentina ha pareggiato 
‘oggi per 1-1 (1-1) con lo Stan- 
dard di Liegi, perdendo il dirit- 
to di entrare negli ottavi di fi. 
nale della Coppa Rappan. Han- 
no segnato Belzzer (Standard) 
al 16° e Hamrin al 32° del primo 
tempo. 
e ine 

La squadra di calcio dell'Atletico 
Bilbao, che questa sera incontrerà la 
Roma, è arrivata jeri all'aeroporto 
di Fiumicino. La comitiva spagnola, 
che è formata da 15 giocatori (un- 
dici titolari più quattro riserve), è 
guidata. dal presidente Javier Prado. 


Ss 


Lindskog nel giardino della sua casa a Stoccolma, Il calciatore svedese non s'è più fatto 
vivo al Lecco, con cui non ha ancora raggiunto l'accordo sul premio di reingaggio 


L’EMOZIONANTE DERBY DEI «QUATTRO ANNI» A MONTEBELLO 


Carmelo il più forte fondista 
Mincio forse il meno fortunato 


Una corsa con due facce - Owens è stato una grossa delusione 
Le... museruole di Stupendo - Pubblico delle grandi occasioni 


Imprevedibile Derby, quello 
di domenica anche se in defi. 
nitiva la pista ha sentenziato 
nel modo più logico, o quasi. 
Non è mancato lo spettacolo e 
questo stava già per andare 
gambe all'aria per le pernicio- 
se rotture dei «grandi» Mincio 
e Carmelo, sulla prima curva, 
e la lotta, magari essenzialmen- 
te limitata alle firme minori 
c'è stata, Lo strepitoso ricupe 
to di Carmelo e Mincio, indub- 
biamente i migliori visti alla 
opera, ha avvinto, e con quella 
bella impresa gli allievi di Ba- 
roncini e Brighenti si sono fat- 
ti perdonare gli sbagli commes- 
si con troppa leggerezza sulla 
prima piegata. 

In quel momento il «Derby» 
pareva non.dovesse più sfuggi- 
re al terzo «grande» in corsa, 
quell’Owens che nell'annata si 
era procacciato tanta gloria da 


presentarsi al Montebello in ve- 
ste di spauracchio. Ma la 

ciassettesima, edizione della im- 
ponente rassegna triestina del 
«quattro anni» ha ridimensio- 
nato questo figlio di Landolfo 
che, si badi bene, con cinquan- 
ta ed oltre metri di vantaggio 
nei confronti dei diretti avver- 
sari, non è riuscito ad eludere 
il loro ricupero e si è fatto bug- 
gerare per benino  all’epilogo. 


Carenza. di fiato dunque per 


Owens? Certo che i 3218 me- 
tri, come avevano previsto in 
sede di presentazione, rappre- 
sentavano  un’incognita sulla 
resistenza dei 
«quattro anni», e Owens, 
primattori è stato quello che di 
‘più ha risentito per l’inconsue- 


ta distanza. Però noi crediamo 
che alla base del cedimento fi 
nale di Owens, ci sia quella ti- 


tubanza riscontrata nei due al- 


17873; 2) Costoli (Ro) 1'8?'3; 3) Pas- 
isagnoli (Ts) 1’9'4; 4) Cecchi (Ts) 
196. 

4x100, mista: 
Galletti, De Zucco, 
2) Trieste 5720”. 

Punteggio finale: Roma 74, Trie- 
ste 56. 

Pallanuoto: Trieste - A.S. Roma 44 
(0-0, 2-1, 1-2, 1-1). TRIESTE: Ren- 
ner, Ravasini, Crisman, Umek, iii, 
Padovan, Foschi, Gregori, Cattonaro, 
Tacono. ROMA: De Stefano, Alessan- 
drini, Macioce, Coversi,. Zaottini, Ar- 
rigo, Camisa, Passariello, Guerrierì. 
ARBITRO: Vinattieri di Trieste. Han. 
no segnato nell'ordine: Foschi, Ca- 
misa, Crisman, Umek, Passariello, 
Arrigo, Foschi, Arrigo. 


—_—__-__——_—_—————_— 


La tournée in Jugoslavia 
dei. waterpolisti. alabardati 


1) Roma (Massenzi, 
Costoli) 5°20”; 


E’ rientrata in questi giorni, 
via mare,, dalla Jugoslavia, la 
squadra di pallanuoto della U. 
$. Triestina, che vi era stata 
invitata per una serie di incon. 
tri amichevoli con diverse squa- 
dre locali di Serie A e B. 

La comitiva, guidata dal ca- 
posezione doit. Benussi e dai 
consiglieri Cubi e ‘Bonivento, 
era composta dai seguenti atle- 
ti: Giacomelli,  Ravasini, Ben- 
venuti, Foschi, Pischiutta, Go- 
liani, Sartoretto, Mattei, Del 
Campo e Umek. Le assenze di 
Padovan e Boschin hanno na- 
turalmente influito sul rendi- 
mento della squadra. 

Ecco i risultati dei vari in- 
contri:  Korcula-Triestina 42; 
Velaluca-Triestina 54; Molnar- 
"Triestina 6-3. 

Nel corso della prima riu- 
nione alcuni atleti rossoalabar- 
dati hanno partecipato ad al. 
cune gare di nuoto con atleti 
locali piazzandosi al primo po- 
sto. Tra i risultati, da segna- 
lare 1’1’00?7 di Mattei nei 100 
metri s. 1, e 1’17”5 di Umek nei 
100 metri delfino. 

Le squadre del Molnar e del 
Korcula renderanno visita alla 
Triestina nei giorni 21 e 22 set- 
tembre per partecipare al Tro- 
feo G. M. Bradaschia, 


G. P. Valdinievole 
Vittoria di Mannucci 
Magnaini secondo 


Monsummano Terme, 27 
Paolo Mannucci, del G. S. 
Toscano Atala, ha vinto con di- 
stacco la 17.a edizione del Gran 
Premio della Valdinievole. che 
ha visto in gara un folto grup- 
po .di dilettanti di tutta Italia. 


FRA DIECI GIORNI IL TROFEO GENERALE SEBREE 


<ASSI>-IN GARA NEL GRAN PREMIO D'ITALIA 


I ‘baseballers> triestini 
cominciano lapreparazione 


TI Trofeo «Generale Sebree», 
l'ormai tradizionale. manifesta- 
zione internazionale di baseball 
alla quale partecipano le rap- 
‘presentative militari americane 
di stanza in Europa e una sele- 
zione triestina, si svolgerà an- 
che quest'anno sul «diamante» 
di Villa Opicina, nelle giornate 
di sabato 7 e domenica 8 set- 
tembre. Al torneo, divenuto una 
delle «classiche» del baseball 
europeo, hanno gia inviata la 
loro adesione le squadre ameri- 
cane del Lions (marines), del 
Red Knights (fanteria) e del- 
Eagles (avieri). 

- Nei tre «teams» della Repub- 
blica stellata. saranno inclusi 
alcuni fra i migliori baseballers 
statunitensi che si trovano at- 
tualmente in Europa. La sele- 
zione per la formazione delle 
squadre è stata quanto mai se- 
‘vera, per cui si può ben dire 
che lo spettacolo, nelle due gior- 
nate, è già assicurato. 

‘Anche la sesta edizione del 
trofeo verrà disputata con la 
formula dell'eliminazione diret- 
ta, vale a dire che le due vin- 
centi della prima giornata si in- 
contreranno nella finalissima 
bur il primo posto, e le due 


sconfitte si contenderanno ii 
terzo, 2 
Ma. vediamo come venne 


VEECE di questo "Trofeo, Esso 
nacque dodici anni or sono, nel 
1951. In quel periodo il generale 
E. B. Sebree, comandante delle 
truppe statunitensi dislocate 
mella ‘nostra città, nel corso di 
un banchetto ufficiale offerto 
dai baseballers triestini in oc- 
casione del suo rientro in pa- 
tria, annunciava di aver messo 
in palio un trofeo del valore di 
200 mila lire. 

Partito il generale Sebree, il 
Trofeo rimase affidato al Comi- 
tato regionale della Federpalla- 
base, che stilò un regolamento 
secondo un sensato criterio, 
ben adeguato al traguardo pro- 
pagandistico cui mira la mani. 
festazione. 

Il pratica questa classica, 
che una volta si chiamava 
«Trust Trophy», significa trofeo 
delle Forze armate americane, 
ed è giusto sia così in omaggio 
al donatore. Quest'anno il Tro- 
feo viene messo in palio per ia 
sesta volta, 


La formazione della selezione 
triestina è stata affidata anche 
quest'anno al commissario uni. 
co Italo Cadelli. Il tecnico di- 
ramerà questa sera la lista dei 
convocati. 

._C. N. 


Palio dei rioni 
Sabato sera 
il Giro di Servola 


Tì G. S. San Giacomo orga- 
‘nizza, con la collaborazione del 
VU. S, Servolana, la sesta pro- 
va del «Palio dei Rioni», giro 


La gara si svolgerà su un per- 
corso di km. 5 circa, la sera del 
31 agosto, Ecco l’itinerario: via 
di Servola, via Roncheto, via 
Baiamonti, via dell'Istria (sali- 
ta lato destro del ponte), via 
Soncini, via di Servola, via Ron- 
cheto, via Baiamonti, via del- 
l’Istria (discesa lato destro), sa- 
lita via dei Vigneti, via di Ser- 
vola. Il ritrovo dei concorrenti 
è al campo di pallacanestro del- 
VU. S. Servolana, alle ore 20; 
partenza alle ‘ore 21. - 

Le iscrizioni sono aperte a 
tutti gli atleti regolarmente tes- 
serati per la correrite stagione, 
e si ricevono nella’ ‘sede del 
(Gruppo organizzatore, via del 


Già nove piloti 
iscritti alla corsa 


Milano, 27 
All’Automobile Club di Mila- 
no, organizzatore del «34.0 Gran 
Premio d'Italia», è giunta l’iscri- 
zione del corridore svedese Joa- 
ckin Bonnier, che correrà a 
Monza. l’8° settembre su una 
«Cooper - Climax). iS 
Con questa nuova adesione 
sono così saliti a 9 i corridori 
ufficialmente iscritti al Gran 
Premio d’Italia: Jim Clark e 
Trevor Taylor per la «Lotus»: 
Graham Hill e Ritchie Ginther 
per la «BRM»; Tony Maggs e 
Bruce McLaren per la «Coo- 
per»; Mike Hailwood e Chris 
‘Amon su «Lola». 
Altri piloti, le cui adesioni 
di massima sono già pervenute 


all’Automobile Club di Milano, 


perfezioneranno l'iscrizione in 


questi giorni. 


Dei Papa - Scattolin 


titolo in palio 
Pisa, 27 


Il campione italiano dei pesi 
mediomassimi, Del Papa, incon- 
trerà il 14 settembre a Pisa, tito- 
lo in palio, il pari peso Scatto- 
lin. L'incontro si svolgerà al 


teatro «Scotto» di Pisa. 


prc fui Dn 


Gli arbitri di pallacanestro tono 
convocati venerdì prossimo, \alle ore 
20, nella sede. del Comitato regionale 


per. importanti comunicazioni. 


podistico notturno di Servola.ll'Industria 11, 


La squadra dell'A. S. Edera che, con successo, ha rappresentato 
Franca Trevisan, Violetta. Passagnoli, Annamaria Cecchi, Luciana Dapretto, l'allenatore 


la nostra città agli «assol 


(Foto de Rota) 
uti» di nuoto. Da sinistra: 


Bruno Cescon.e Pierpaolo Spangara | 


nostri validi 
dei 


leati Oimedo e lo stesso Owens 
i quali si sono fatti gabbare, 
per bene dall’unico ostacolo 
che al momento dei gravi erro- 
ri di Mincio e Carmelo si para- 
va davanti a loro il sauro Stuù- 
pendo fedele alleato di Mincio. 
Stupendo ha, imbrigliato con 
grande facilità un Owens in 
«sulky» al quale Cencio Ossari 
ha peccato di decisione, e allo 
stesso tempo non si è minima 
mente impensierito per la ma- 
novra del modesto Olmedò che 
secondo noi al compagno di 
colori Owens è stato più d'im- 
paccio che di utilità, Per Stu- 
pendo far.rientrare i ritardata» 
ri è stato un giuochetto (al sau- 
ro premeva favorire il ricupe- 
ro di Mincio) ma lo scarso af- 
fiatamento in corsa fra Olme- 
do e Owens, o meglio dei guida- 
tori degli stessi, ha notevolmen- 
te contribuito a facilitare il 
suo compito. Per due giri la 
corsa è proceduta a strappi; 
mosse e mossettine di Stupendo 
e Olmedo scarsa iniziativa di 
Owens. La frittata era fatta a 
1200 metri dal traguardo quan- 
do Carmelo e Mincio riuscivano 
ad agganciarsi al terzetto di te- 
sta; in quel momento Owens 
che pur non aveva speso ener: 
gie se non per degli strappetti 
di scarsa consistenza, si trova: 
va i due «bigs» alle costole, ve: 
dendo sfumare un margine di 
vantaggio che dopo mezzo giro 
di corsa era apparsa incolma- 
bile. 
La prima parte del Derby 
si concludeva in quel punto ed 
ora iniziava la seconda, Carme- 
lo e Mincio potevano ringrazia. 
re la «dea degli equini» di aver- 
sela cavata così a buon merca- 
to. Certo che i più forti erano 
loro, ma chi dopo la «Water- 
loo» della prima curva, avreb- 
be puntato un «penny» sulle 
possibilita degli allievi di Ba- 
roncini e Brighenti? In quanto 
a Baroncini proprio ad un giro 
e mezzo dall'arrivo lo vedemmo 
spostare Carmelo ‘all’esterno, 
favorendo in tal modo Mincio 
ad entrare (anche Owens si 
era portato al largo per parare 
Carmelo) nello spazio lasciato 
libero, per giungere a contatto, 
nientemeno, di Stupendo. Ci 
chiediamo ancora se quella 
di Baroncini fu una mossa 
astuta intrapresa allo scopo di 
«chiudere» Mincio allo stecca- 
to, oppure se fu una manovra 
impulsiva dettata dal desiderio 
di snidare Owens che in quel 
momento se ne stava alle spal. 
le di Stupendo il quale aveva 
al fianco l’ormai spento Ol 
medo. ; 
Sembra una contraddizione. 
ma Carmelo ha vinto il Der- 
by proprio nel momento in 
cui ha ceduto il proprio posto 
al diretto rivale Mincio. Questo 
‘ultimo infatti è stato marcato 
inesorabilmente da Carmelo si- 
no all’ultima curva, quando 
sparito Stupendo (magnifica. 
mente assolto il compito del 
sauro di Benvenuto  Baid) 
Owens è riuscito a passare per 
la prima volta (ed era ora) al 
comando. Carmelo è stato le. 
sto a prendere la. ruota di 
Owens «liberando» soltanto in 
quell'istante Mincio, il quale 
Mincio negli ultimi duecento 
metri dallo steccato ha dovuto 
portarsi in terza ruota per pro- 
durre il suo «speed». 


sotto l’incalzare di Carmelo e 
Mincio, e così rimanevano 
cesso. Per Carmelo 


ammirevole: nella sua stoccata 
finale, e così la Coppa d'Oro 


del Presidente della 'Repubbli: 
ca andava al gladiatore. figlio 
di Bordo e Zea. 

Decisamente sul gran fondo 
Carmelo ha dimostrato di es- 
sere il più forte dei nostri 
«quattro anni». Dopo il succes- 
so nel romano Premio Triossi 
sui 2600 metri è venuta questa 
brillante conferma sui 3218 me- 
tri del Derby triestino. E sì che 
si sapeva l’allievo di Baroncini 
fortissimo nelle corse di testa; 
Carmeio nel Derby ha dato 
dimostrazione di vigoria fisica 
e. di una non comune volontà, 
Ora il figlio di Bordo è giunto 
a quattro punti da Mincio nel 
la classifica del Trofeo d'Oro. 
Cynar che si concluderà. a Pon. 
te di Brenta domenica 27 ot. 
tobre. Forse non è detta l’ulti. 
ma parola in questo interessane 
te campionato dei «4 anni», 

In quanto a Mincio non si 
può dire che la fortuna lo ab- 
‘bia aiutato. Certo che se il por- | 


:tacolori del signor Scatolini si 


fosse, rimesso prima di Carme. 
lo sulla prima curva, dopo la 
rottura di entrambi, il succes. 
so. sarebbe andato a lui, visto 
che. Stupendo così... stupenda- 
‘mente aveva messo la muse 
Tuola al tandem Owens-Olme. 
do. Resta da dire che Mincio 
sta indubbiamente soffrendo 
dei cambi di guida cui viene, 
sottoposto. L'incidente a Vival 
do Baldi lo ha privato del «dri. 
ver» che lo ha portato ai trion-, 
fi più suggestivi della sua bre- 
ve e promettente carriera. I 
sostituti di Vivaldo pur essen- 
do fior di «drivers», non hanno 
trovato l’affiatamento adegua. 
to con Mincio (visto il nervo. 
sismo del figlio di Scotch Thi. 
stle allo stacco dell'autostart?) 
e perciò il rendimento di, que- 
‘sto interessante soggetto non è 
pari alla sua fama. 

Comunque in questa edizione 
‘un po’ frammentaria del Pre- 
mio Presidente della Repubbli- 
ca, i grossi nomi della frusta 
(a parte il preciso Benvenuto 
Baldi) non sono apparsi 
troppo brillanti, Colpa della di. 
stanza poco abituale forse, che, 
già ‘alcuni anni orsono fece per- 
dere la... testa a Vivaldo Baldi 
e Mario Santi i quali disputa. 
rono la volata (con Checco Prà 
e Tornese) un giro prima del 
l’arrivo. 

Vi sono note positive infine 


‘per. quanto riguarda la media 


chilometrica (1.23.1 sui 3218, 
seconda soltanto a quella di 
Crevalcuore) e sull’affluenza 
del pubblico davvero ecceziona- 
le, in una serata dalle mille 
emozioni ben degna delle iliu- 
stri tradizioni di Trieste ippi- 
ca. Il diciassettesimo Derby, 
quello di Carmelo, può dun- 
que essere archiviato, 
Mario Germani 


Torneo di tennis 


al Circolo ufficiali 


Organizzato dal Circolo uffi. 
ciali di Trieste, avrà inizio do- 
mani nella nostra città un tor- 
neo regionale di tennis riser. 
‘vato. ai terza categoria non 
classificati. Alla manifestazio- 
ne prenderanno parte le «rac- 
chette» di tutti i Circoli trie- 
stini e della regione. Quattro 
sono le specialità in program. 
ma:singolare maschile, singo- 


Owens ha resistito ben poco !lare femminile, doppio maschi. 


le e doppio misto. Le iscrizioni 


ijsi chiuderanno questa sera alle 
due favoriti a disputarsi il suc- [ore 19. Subito dopo il giudice 
riusciva ! arbitro geom. Codermatz prov- 
agevole controllare Mincio, pur vederà alla compilazione del ta- 


bellone. Il torneo si concluderà 
martedì prossimo, 


DI 
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CONTINUA IL DIBATTITO A WASHINGTON SUL TRATTATO NUCLEARE 


Eisenhower approva l'accordo 
ma chiede una clausola di riserva 


Truman è invece favorevole al cento per cento - Timori di capi militari 
per la sicurezza degli Stati Uniti dato il vantaggio acquisito dall’ URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 27 

La presa di posizione di 
Eisenhower, che si è espresso 
in senso favorevole al tratta” 
to di interdizione nucleare par- 
ziale, ma vorrebbe che ad esso 
fosse apposta una clausola di 
riserva, ha. destato notevole 
eco negli ambienti politici di 
Washington, Mentre Truman 
appoggia senz'altro il patto, e 
lo ha fatto sapere pubblica- 
mente, ‘il suo succesore alla 


Casa Bianca teme che l’ac-| 


cordo di Mosca induca nella 
opinione pubblica mondiale un 
pericoloso stato d'animo, l’im- 
pressione cioè che «Ia guerra 
fredda sia finita e i dirigenti 
sovietici siano di colpo diven- 
tati personaggi nuovi e fidati». 
Per questo l’ex-comandante in 
‘capo delle forze atlantiche pro- 
pone una riserva che garanti 
sca agli Stati Uniti la libertà 
di far uso delle armi atomiche 
in caso di conflitto. 

Più di un senatore, fra quan- 
ti appoggiano il Presidente 
‘Kennedy nella sua idea di tra- 
durre in atto l’accordo e han- 
mo già assicurato che voteran- 
no «si» in sede di ratifica, non 
masconde il suo disappunto per 
le dichiarazioni di Eisenhower, 
la cui personalità ha indub- 
biamente ancora molto seguito 
‘anche in Congresso. Sulla scor- 
ta delle deposizioni fin qui fatte 
‘alla Commissione senatoriale 
per gli esteri («allargata» con 
la presenza di membri della 
Commissione senatoriale per le 
Forze armate e di esponenti 
della Commissione mista Came- 
ra-Senato per l'energia atomi. 
ca) da politici, militari e scien. 
ziati, la ratifica sembra assicu: 
rata, con un discreto margine 
sui due terzi richiesti per la 
maggioranza, Ma non è solo 
questione di. cifre, I senatori e 
l’amministrazione si preoccupa 
mo della reazione pubblica, de- 
siderano che la ratifica sia ac- 
colta nel più favorevole dei 
modi, J, William Fulbright, il 
presidente della Commissione 
esteri, ha fatto subito rilevare 
che l’apposizione di una riser- 


«Va a Un patto già negoziato 


e firmato lo renderebbe prati- 
camente. nullo; in quanto le 
altre parti (ed è'chiaro che si 
‘allude in. modo speciale al 
l'URSS) esigono. logicamente 
che ci si attenga al testo ap- 
provato, In pratica si dovreb- 
be ricominciare da capo a di- 
scutere, La lettera di Eisenho- 
‘wer resa pubblica da Fulbright 
dice che non si dovrebbe di- 
menticare il risultato della mo- 
tratoria iniziata nel 1958 e' rot- 
a dai sovietici nel 1961. Mosca, 


dice l’ex-Presidente, sfruttò il 


periodo di sospensione volonta- 
ria dei «test» per preparare 
una serie di esperimenti con 
cariche nucleari di grande mo 
tenza: «Ciò non lascia dubbio 
che i dirigenti comunisti con- 
siderino ancora la doppiezza e 
l'inganno alla stregua di com- 
portamenti tattici  lodevoli e 
giustificabiliy. 

D'altro canto si nota a Wa- 
shington che è questa la pri- 
ina volta che Eisenhower aval- 
a, sia pure con la proposta 
della clausola di Sena il trat- 
tato di interdizione: nucleare, 
In precedenza aveva sempre 
detto di essere favorevole alla 
idea di un divieto degli esperi- 
menti nucleari, ma di deside- 
Tare del tempo per ‘poter stu- 


diare il testo del trattato ora 


all'esame del Senato, Truman 
ha invece telefonato a Fulbright 
per dirgli che è «al cento per 
cento» favorevole ‘al trattato, e 
ha scritto'a Kennedy per co- 
municargli questa sua approva- 
zione e per dirgli che è «per: 
fettamente d’accordo» con il 
‘Governo sulla desiderabilità 


della ratifica, senatoriale ‘del 


Patto di Mosca. Anche John J, 
McCloy, che fu consulente di 
Kennedy per il disarmo e 
Commissario americano in Ger- 
mania, ha scritto a ‘Fulbright, 
‘per manifestare la sua approva- 
zione al trattato ove sia accom: 


Ppagnato dalle garanzie che il 
Governo ha promesso per la 
salvaguardia della sicurezza del 
paese. 

Oggi alla commissione. sena- 
toriale Barry Goldwater ha -di- 
chiarato che il prezzo della ra. 
tifica del trattato nucleare \do- 
Vrebbe essere il ritiro delle 
truppe sovietiche. da Cuba e 
la’ demolizione del muro di 
Berlino, Dal canto suo l'ex ca- 
po delle operazioni navali, am- 
miraglio Arleigh Burke, ha di. 
chiarato che il Congresso, pri- 
ma di ratificare il trattato, do- 
vrebbe chiedere l’istituzione di 
qualche sistema di verifica. 0 
la possibilità di eseguire ispe- 
zioni limitate agli impianti nu- 
cleari sovietici. Burke ha poi 
espresso il timore che l’URSS 
‘possa segretamente ‘violare il 
trattato, e ha chiesto che il Se- 
nato respinga il trattato, 

Il. presidente’ dell’organizza- 
zione sindacale AFL-CIO, Geor- 
ge Meany, ha dichiarato che a 
SUO avviso «nonostante tutte 
le sue limitazioni» il trattato 
dovrebbe essere ratificato. Que. 
sto però «non significa che gli 
Stati Uniti debbano diminuire 
la loro vigilanza». L'amm. Geor- 
ge Anderson, il quale fino al 
primo agosto scorso è stato: ca- 
po delle: operazioni navali, ha 
confermato che i capi di S. M. 
a suo tempo si erano espressi 
contro un trattato globale com- 
prendente anche, gli esperimen- 
ti atomici sotterranei, ritenen- 
do un trattato del genere con- 
trario agli interessi della dife- 
sa degli Stati Uniti, 

Dal canto suo, il gen. Nathan 
Twining, ex capo di S. M. della 
aviazione, dichiarato ‘che 
dal punto di vista militare il 
trattato può indebolire gli Sta- 
ti Uniti perchè se l'URSS. ha 
acquisito speciali cognizioni tec- 
niche con gli esperimenti nu. 
cleari. già compiuti gli Stati 
Uniti, in base al trattato, non 
possono più ottenere le stesse 
informazioni. 

DPL 


Conclusione dei sondaggi 


Erhard a Cadenabbia 


per.incontrarsi con Àdenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 

Il Cancelliere designato Er- 
hard sarà sabato mattina a Ca- 
denabbia per incontrarsi con il 
Cancelliere uscente Adenauer 
che dovrebbe lasciare la carica 
il 18 ottobre prossimo. Il collo- 
quio, che è previsto dalle fonti 


Ufficiose tedesche come «lungo 
e laborioso», conclude i sondag- 
gi e le consultazioni che Erhard 
ha avuto negli scorsi giorni, 
nella località climatica bavare- 
se di Tegernsee, con i principa- 
li esponenti dei due partiti del- 
la. coalizione governativa .che 
egli è destinato «ad ereditare»: 
il democristiano (compresa l’ala 
bavarese C.S.U.) e il liberale, 
Erhard aveva visto Strauss, von 
Brentano, von Hassel, Krone. 
Nella giornata di domani rice- 
verà il leader liberale Mende e 
il segretario del gruppo parla- 
mentare di questo partito, Kuhl. 
mann-Stumm, Per Mende, che 
fu uno dei più tenaci avversari 
de! corso adenaueriano, si pro- 
spetta, come si sa, la carica di 
Vicecancelliere, attualmente de- 
tenuta dallo stesso Erhard. 

Il colloquio di sabato con Ade- 
nauer concluderà la serie dei 
colloqui e non solo in ordine di 
‘tempo. Dal suo esito si atten- 
dono le decisioni definitive di 
Erhard per quanto riguarda ia 
politica estera del prossimo Go- 
verno tedesco. Adenauer cerche- 
rà certamente di influire sul suo 
successore perchè non si distac- 
chi dalle concezioni fondamen- 
tali che hanno fin qui ispirato 
la linea tedesca. Il Cancelliere 
candidato, dal canto suo, ha 
già. lasciato capire chiaramente 
le sostanziali differenze che io 
distinguono - dal Cancelliere 
uscente, sia per ciò che si rife- 
risce ai rapporti con l'Est e 
con la Francia, sia infine nel 
contesto della politica europea 
fino al problema dell'adesione 
dell'Inghilterra al Mercato to. 


mune, 
M, P. 


L'Italia produrrà nel ’68 
Ìl milioni di ton. d’acciara 


Londra, 27 

Il rapporto dell’ufficio inter- 
nazionale del lavoro (ILO) sul 
l'industria siderurgica è stato 
presentato oggi alla. conferenza 
della commissione ferro ed ac- 
ciaio dell’ILO, in corso a Car- 
diff. Il rapporto afferma che il 
prossimo futuro doviebbe esse- 
Te caratterizzato da eccedenza 
di capacità, rigorosa concorren= 
za e debolezza dei prezzi dell’ac- 
ciaio; queste condizioni creeran- 
no difficili aggiustamenti in 
nuove situazioni di mercato. 
L'industria, siderurgica, per re- 
stare su una base competitiva, 
deve continuare a modernizza- 
te gli impianti ma è anche es- 
senziale una grande cautela nei- 


la ‘pianificazione di nuovi im- 
pianti, 

Gildo Cavallarin per l’Italia 
ha sottolineato la considerevole 


espansione ‘dell’industria  side-|:. 


rurgica italiana negli ultimi an- 
ni. Quest'anno la produzione di 
acciaio dovrebbe. raggiungere 
quasi 11 milioni di tonn.; negli 
Ultimi cinque mesi di quest’an- 
no la produzione di acciaio è 
aumentata del 7,4 per cento, E? 
stato deciso di creare un cen- 
tro industriale nell'Italia meri- 
dionale con un grande numero 
di fabbriche ed un impianto si- 
derurgico integrato moderno. In 
considerazione del carattere pro- 
O dell’industria. siderur- 

ica, una v: proporzione dei 
nuovi TORE è stata indi 
Tizzata nell’Italia meridionale, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Tel Aviv — Osservatori delle Nazioni Unite, uno italiano e l’altro irlandese, in compagnia 
di un ufficiale israeliano nei pressi del villaggio di Almagor, al confine con la Siria 


‘WASHINGTON MINACCIA DI TAGLIARE GLI AIUTI 


Sempre caotica e pericolosa 
la situazione nel Vietnam 


Cabot Lodge a lungo colloquio con il fratello del Presidente Diem 
responsabile dell’assalto alle pagode - Rinviate le elezioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Saigon, 27 

E’ stato annunciato ufficial- 
mente che «il Governo del Pre- 
sidente Ngo Dinh Diem ha de- 
ciso di rinviare a data da de- 
stinarsi le elezioni che, avreb- 
bero dovuto avere luogo nel 
Vietnam del Sud il prossimo 31 
agosto». La notizia era in real- 
tà attesa, ma viene ugualmente 
interpretata come una confer- 
ma che le leve del potere a Sai. 
gon continuano ad essere ma- 
neggiate dai «duri» e che le 
ventilate intenzioni conciliative 
dei «governativi» nei confronti 
dei buddisti sono, almeno per 
ord, illusorie. Con la consulta- 
zione popolare del 31 agosto 
avrebbero dovuto essere eletti i 
123 membri dell'Assemblea na- 
zionale: le votazioni sono state 
rinviate perchè «la proclama 
zione della legge marziale ne 
ha impedito la necessaria pre- 
parazione». 

Le altre notizie più salienti 


IL GENERALE SI RITIENE INDISPENSABILE ALL’ELISEO 


De Gaulle ripresenterà 
'la candidatura alla presidenza 


Riaffermata l'intenzione della Francia dî proseguire 
nel programma nucleare - Danimarca e.M. E.C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Rilanciato dalle dichiarazioni 
fatte ieri sera a Copenaghen 
dal Primo Ministro Pompidou, 
il «suspense» della successione 
di De Gaulle è tornato ad oc- 
cupare il primo posto fra gli 
argomenti di questo fiacco pa- 
norama politico parigino di fi- 
ne ‘agosto. Alla domanda «chi 
sarà il successore del genera- 
le De Gaulle?», Pompidou ha 
dato una risposta evasiva; ma 
a Parigi. l’interpretazione che 
se ne dà comunemente tende 
a vedervi una conferma del 
desiderio di De Gaulle di ripre- 
sentarsi. «Il mandato del ge. 
nerale. De Gaulle — ha detto 
infatti il Primo Ministro — ter- 
mina alla fine del 1965, vale a 


E : — 
AMPUTATA LA GAMBA AFFETTA. DA CANCRENA 


Heuss operato 


dai medici di Stoccarda 


Le condizioni del paziente sono «normali» 


Bonn, 27 
L'ottuagenario ex Presidente 
della Repubblica. federale tede- 
sca Theodor Heuss è stato ope- 
tato oggi dai chirurghi della cli- 
nica Santa Caterina di Stoccar- 


«da che gli hanno amputato la 


gamba sinistra affetta da cancre: 
ma. L'intervento è riuscito bril- 
lantemente e le condizioni del 
paziente sono per ora giudicate 
«normali relative al caso», I sa- 
nitari, non hanno voluto eviden- 
temente spingersi troppo in là 
con giudizi ottimistici dato che 
l'età avanzata dell’ex ‘statista 
tedesco è tale da non escludere 
complicazioni, Il prof. Heuss, ha 


‘comunque ripreso conoscenza 


dopo l’intervento, ha scambiato 
qualche parola con i medici e 
ha ingerito .del cibo liquido. 
Nell'ipotesi migliore si può 
ammettere che l'intervento ope- 
ratorio valga a bloccare la grave 
forma di trombosi che aveva 
colpito l’ex Presidente tedesco 
sin dalla scorsa primavera: il 
decorso del male era stato ce- 
lerissimo e la gamba sinistra era 
stata ben presto affetta da can- 
crena, Grande è l'impressione 
che l’aggravarsi delle ‘condizio- 


RT SIRIA 


i 
ni di salute di Heuss e l’inter- 
vento operatorio odierno hanno 
sollevato nel paese. L'ex Presi- 
dente germanico è ancora in- 
fatti popolarissimo per il ricor- 
do della sua figura autentica» 
mente democratica, scevra da 
atteggiamenti demagogici e am- 
biziosi che ha lasciato di sè ne- 
si «anni duri» della ripresa te- 
esca, 


SCOPERTO A VIENNA 
l'«assassino dell'Opera» 


© ‘Vienna, 27 
L'assassino dell'Opera», che 
la sera del 12 marzo trafisse 
con numerosi colpi di pugnale 
la bambina Dagmar Furich, di 
10 anni, allieva del corpo di 
ballo, è stato trovato, Dopo 
‘stringenti interrogatori, che du- 
Tavano da parecchi giorni; Jo: 
sef Weinwurm, di 31 anni, at- 
restato per attentati commessi 
‘con un coltello e con una for- 
chetta, questa sera ha finito 
col confessare. di essere l’ucci- 
sore della piccola ballerina, 


dire un anno dopo quello del 
Presidente Kennedy. Perchè 
non si chiede: chi, dopo Ken- 
nedy?». Il che, per la maggio- 
ranza dei commentatori parigi- 
ni, significa che, dato per scon- 
tato che Kennedy si ripresen- 
terà candidato, anche De Gaul: 
le farà altrettanto. Ù 
Si tratta, evidentemente, di 
semplici supposizioni che ven- 
gono tuttavia a rafforzare la 
voce da tempo ricorrente se- 
condo la quale il generale De 
Gaulle avrebbe deciso che la 
continuità ‘della politica estera 
francese richiede la sua pre- 


senza all’Eliseo ancora per qual- 
che anno. Oggi, sull’argomento, 
ritorna un settimanale  golli- 
sta, «Candide», il quale afferma 
che De Gaulle anticiperà i tem: 
pi e si ripresenterà davanti al 
corpo elettorale ancor prima 
che il suo mandato sia termi. 
nato, vale a dire nel 1964, Se. 
condo «Candide» tre argomenti 
militano a favore di questa te- 
si. ‘Prima di. tutto l'età: De 
Gaulle avrà settantacinque an- 
ni compiuti alla fine del ’65 e 
ottantadue nel ’72, allorchè do- 
vrebbe venire a terminare il 
suo secondo settennato presi- 
denziale. In secondo luogo, la 
necessità. di sorprendere l’op- 
posizione impreparata: per ‘il 
momento gli antigollisti. son 
sempre. alla ricerca del proprio 
comun denominatore, ma non 
è detto che, dando loro ternpo 
fino al ’65, essi non possano 
‘accordarsi:su un programma di 
massima e sul nome di un can- 
didato comune. Infine il 1964 
potrebbe essere un'annata pro- 
pizia per la rielezione del ge- 
nerale ‘ poichè, secondo «Candi- 
de», ci si troverà, in una fase 
capitale dell’evoluzione della 
politica ‘mondiale. 


Tornando alle. dichiarazioni 
fatte da Pompidou a Copena- 
ghen, negli ambienti politici pa- 
rigini si sottolineano in parti. 
colare due punti: la riafferma- 
zione dell’intenzione della Fran- 
cia di continuare nel suo pro. 
gramma nucleare (con l’argo- 
mento specioso, caro a De Gaul- 
le, che questi esperimenti so- 
no necessari «alla Francia so- 
la» dimenticando ‘che — se ci 
si pone in una simile prospet- 
tiva. — esiste anche la Cina), 
e il passo relativo. al Mercato 
comune, «Il MEC, ha detto 
Pompidou, è aperto alla Dani- 
marca, come. a tutti gli Stati 


che accettano il trattato di Ro- 
ma»: questa affermazione vie- 
ne considerata negli ambienti 


europeistici come la «più po- 


Sitiva» di tutto il discorso. «Ri- 
cordiamo che il problema del. 
l’adesione della Danimarca. al- 
la Comunità economica euro. 
pea — scrive «Combat» — sarà 
risolto dopo quello della Gran- 
bretagna». 
U. R. 


INTERCETTATO UN RAZZO 
da un anti-missile «N ke-Zeus» 


Washington, 27 

Un missile anti-missile «Nike. 
Zeus» lanciato dall’isola. di 
Kwajalein, nel Pacifico, è riu- 
scito ieri a intercettare un raz- 
zo balistico intercontinentale 
«Titan I» lanciato dalla base 
aerea di Vandenberg. 


della giornata sulla’ sempre 
caotica e pericolosa situazione 
vietnamita sono: le informa- 
zionì secondo le quali a Hue la' 
atmosfera è tuttora esplosiva 
ed i buddisti locali sembrano 
tutt'altro che rassegnati a pie- 
garsì alle violenze della polizia. 
(rimasti ‘però ‘senza leaders, 
tutti incarcerati, i buddisti non 
riescono per ora a dare forza 
alla loro protesta antigoverna- 
tiva); la decisione di arruolare 
nell’Esercito gran parte degli 
studenti arrestati nei giorni 
scorsi; l’incontro ‘ dell’Amba- 
sciatore americano Cabot Lod- 
ge con Ngo Dinh Nhu, fratello 
del Presidente Diem e ritenuto 
il vero «uomo forte della situa 
gione». La. decisione di arruo- 
lare gli studenti segnalatisi nel 
le dimostrazioni anti-Diem me- 
rita una chiarificazione. L’in- 
formazione è trapelata senza 
commenti da fonti bene infor- 
mate, ma successivamente si 
sono avute delucidazioni sul di- 
segno governativo. Gli studenti 
hanno dimostrato di essere una 
delle forze più pericolose per 
Diem ed i suoi sostenitori. Si 
è quindi fatto in modo di «met- 
tere in condizioni dî non nuo- 
cere» î più decisi ad opporsi al- 
le repressioni. Gran parte degli 
studenti arrestati verranno for- 
zosamente arruolati e dopo un 
brevissimo addestramento spe- 
diti a combattere contro i guer- 
riglieri del Vietcong il che li 
metterà evidentemente fuori 
gioco dagli avvenimenti politi. 
ci del paese. 

L’Ambasciatore americano Ca- 
bot Lodge ha avuto un collo- 
quio di oltre due ore con Ngo 
Dinh Nhu sul quale le fonti 
ufficiali vietnamiti non sì so- 
no soffermate molto: si sono 
limitate a darne laconicamen- 
te l’annuncio. Gli osservatori 
ritengono comunque che Cabot 
Lodge abbia chiarito fino a che 
punio gli Stati Uniti siano di- 
sposti a tollerare ìîl malgoverno 
di Saigon ed abbia messo di 
fronte il. Governo del Vietnam 
del Sud ‘a precisi ultimatum. 
Non a caso del resto una tra- 
smissione della «Voce dell’Ame- 
rica» ha indicato che il Dipar- 
timento di Stato è pronto a 
interrompere gli aiuti america- 
nî se il Presidente Diem ed il 
suo Governo non dimostreran- 
no di «essere all'altezza della 
difficile situazione». (La «Voce 
dell'America» ha affermato che 
il Dipartimento di. Stato avreb- 


be chiesto anche l’esautorazio- 
ne di Ngo Dinh Nhu. Una ri 
chiesta che qui sì ritiene non 
abbia possibilità di essere sod- 
disfatta a meno di un «radica- 
le mutamento dello stato di co- 
se nelle alte sfere». 

Molte persone sperano che 
l'intervento di Cabot Lodge nel- 
la situazione vietnamita serva a 
risolvere almeno alcuni dei pro- 
blemi più drammatici. Alla so- 
luzione di questi problemi, se- 
condo principi umanitari, si op- 
pone appunto Ngo Dinh Nhu, 
antiamericano e principale re- 
sponsabile della violenta re- 
pressione ‘buddista. A © Sai 
gon si è sperato che VAm- 
basciatore americano. facesse 
una dichiarazione pubblica de- 
nunciando l’azione del Gover- 
no. Questa speranza è andata 
delusa, ma sì è sottolineato 
con soddisfazione che nei suoi 
contatti con Diem, il fratello 
e gli alti esponenti governati: 


vi Cabot Lodge non ha dimo- 
strato l’atteggiamento cordiale, 
usuale în queste circostanze, e 
ha richiamato l'attenzione sul 
fatto che la crisi politico-religio- 
sa ‘interna ha provocato un 
rallentamento della loita per 
arginare it comunismo. 

Van Mau, lex Ministro de- 
gli Esteri che ha dato le dimis- 
sioni e si è raso il capo in se- 
gno di protesta verso l’azione 
antibuddista del Governo, è 
stato «trattenuto» la notte scor- 
sa quando ha tentato di lascia- 
re Saigon per iniziare il viaggio 
che doveva portarlo a compie» 
re un pellegrinaggio în India. 
La sua auto è stata fermata 
all'aeroporto. e l'autista obbli- 
gato ad invertire la marcia: 
Van Mau è stato riaccompa- 
gnato nella sua abitazione da 
una scorta armata e viene ora 
sorvegliato. Diem mon avevu 
accettato le sue dimissioni, 


U, P.I. 


IL CONSIGLIO MONDIALE -DELLE CHIESE A ROCHESTER 


Appello alla c 


ollaborazione 


fra protestanti e cattolici 


La portata storica de 


1 Concilio ecumenico 


sottolineata dal teologo ginevrino Hooft 


New York, 27 

‘Un appello per «una più 
stretta‘ collaborazione» tra dle 
Chiese protestanti e la Chiesa 
cattolica «in specifiche mate- 
Tie» di comune interesse, è 
stato rivolto. dal segretario ge- 
nerale del Consiglio ‘mondiale 
delle -Chiese. W. A. Vissert 
Hooft, ai convenuti: all'ottava 
conferenza annuale dell’orga. 
nizzazione che si tiene a Ro- 
chester e che raggruppa tutte 
le confessioni protestanti ed or- 
todosse orientali, 

Visser't. Hooft, teologo gine- 
vrino, della chiesa riformata 
olandese, ha. dichiarato che le 
«linee d'azione» per questa ‘col- 
laborazione dovrebbero toccare 
campi come quello della libertà 
religiosa, dei matrimoni misti, 
delle conversioni e dei rappor- 
ti nelle aree missionarie. Par- 
lando dello «spitito di 'rinnova- 
mento» che ha ispirato il se- 
condo Concilio vaticano, il'teo- 
logo ha sollecitato tutti i prote- 
stanti a «creare sempre mag- 
giori occasioni» di colloquio con 
i cattolici, Il Concilio vaticano 
— egli ha detto — ha dimostra 
to che i Vescovi. cattolici‘ vo- 
gliono che la loro chiesa «svol. 
ga, un. ruolo positivo ed attivo, 
nella situazione . ecumenica». 
Vi è tuttavia una permanente 
incertezza circa le ripercussioni 
che ‘il Concilio potrà avere per, 
la cristianità non cattolica, ed 
occorre perciò «non sopravva- 
lutare nè. sottovalutare» il. Con- 
cilio stesso. «L'atteggiamento 
che in nessun caso dobbiamo 
assumere — ha concluso il teo- 
logo — è quello degli scettici, 
secondo cui nor vi potrebbe es- 
sere una vera evoluzione nelle 
posizioni della chiesa di Roma. 
Nè dobbiamo abbandonarci al. 
le illusioni, e parlare o agire 
come se le profonde questioni 
di fede e d’ordine che dividono 
la chiesa di Roma dalle altre 
chiese siano già risolte o quasi 
risolte». 


Sotto it fuoco dei mitra 
faggono a Berlino Ovest 


Berlino, 27 

Sotto il fuoco dei mitra co- 
munisti, due giovani berlinesi 
orientali hanno superato auda- 
cemente le fortificazioni di con- 
fine e hanno raggiunto Berlino 
Ovest. attraversando a nuoto 
un canale. I due ragazzi, di 16 
anni ciascuno, hanno attuato il 
loro tentativo în piena luce, du- 
rante le prime ore del pome- 
riggio. L’uno e l’altro sono usci. 


Il CENTRO-AVANTI DEL REAL AaDRID RACCONTA La SUA AVVENTURA 
Di Stefano dormì poco 


temendo di venir ucciso 


Nessuna traccia dei terroristi = Il celebre calciatore tornerebbe 


in Spagna per rivedere la moglie e i figli e riposarsi 


Caracas, 27 

Alfredo Di Stefano, il calcia- 
tore del Real Madrid liberato 
|aai terroristi venezuelani 56 ore 
dopo il suo rapimento, tornerà 
in Spagna al più presto possi- 
bile, forse domani stesso. Lo 
hanno dichiarato funzionari del- 
l'Ambasciata spagnola, aggiun- 
gendo che l'atleta ha bisogno di 
‘un lungo riposo. L’addetto cul- 
turale dell'Ambasciata, Cristo- 
bal Martell, ha detto che Di 
Stefano ha espresso il deside- 
Tio di rivedere la moglie e i fi- 
gli a Madrid e di riposarsi. 

‘Al termine di varie ore di in- 
terrogatorio da parte della po- 
lizia, Di Stefano ha detto di 
non aver potuto fornire alcuna 
pista agli investigatori. Quando 


(= 


UN CERCHIO DI SILENZIO CIRCONDA | CAPI DELLA. BANDA 


Nessuna novità nelle ricerche 


dei rapinatori del 


postale inglese 


h ‘Londra, 27 
La. polizia continua. le ricer. 


continua-a controllare tutte leto le indagini per accertare se 


informazioni che riceve dal pub- 


che dei-rapinatori del treno po-|blico ma nessun nuovo indizio 


stale ma nessuna. novità viene 
segnalata. Tra ieri e questa mat- 
tina, varie automobili sono sta- 
te fermate sulle grandi strade 
nazionali nella speranza di tro- 
vare «la Donnola», il corridore 
automobilistico John James che 
sì ritiene sia coinvolto . nella 
Tapina. 

Il soprintendente-capo Tho- 
mas Butler di Scotland Yard, 
ha convocato oggi una urgente 
riunione, ad alto livello per di- 
scutere la situazione, La polizia 


brandolin 
Lampadari 


VIA S. MAURIZIO 2 


si è ‘aggiunto a quelli già in 
suo possesso, Nessuna informa- 
zione interessante è stata otte- 
nuta ‘in seguito alla pubblica. 
zione; delle fotografie del mate- 
riale trovato nella. fattoria di 
Leatherslade ove i banditi si 
erano rifugiati dopo.il.colpo al 
treno. 

Un altro, pacco di banconote 
da cinque sterline è .stato tro- 
vato ieri sera in un negozio 
abbandonato a Bradford, nello 
Yorkshire. La polizia ha inizia. 


‘branaolin 
bagni completi 


VIA S. MAURIZIO 2 


si tratta di denaro connesso al- 
la ‘rapina al treno postale. Le 
‘ricerche sono state estese al 
Canadà. ove l’ultima. occupan- 
te del negozio, una vecchia si. 
gnota di 70 anni che vendeva 
tappezzerie, ‘si è recata nel lu- 
glio. scorso, per una. visita di 
sei settimane al figlio che non 
vedeva da 20.anni. Il negozio 
è in demolizione e gli operai 
addetti al lavoro hanno scoper- 
to il denaro, La polizia ora in- 
tende. accertare se la sisnora 
«sapeva qualcosa del denaro tro- 
vato: tra le macerie, 


brandolin 
scaldabagni 


VIA S. MAURIZIO 2 


venne rapito,. gli bendarono gli 
‘occhi e gli misero ‘un paio di 
occhiali scuri per evitare che 
la gente che eventualmente lo 
‘avesse Visto si accorgesse che 
era bendato, Il calciatore ha ri- 
badito che i suoi rapitori lo han- 
no trattato bene e gli hanno da- 
to tutto quello che: desiderava. 
Egli ha dichiarato però di aver 
dormito poco temendo che i 
rapitori volessero ucciderlo, Egli 
ha definito il capo del «comman- 
do», Maximo Canales, un uomo 
«intrepido, freddo, molto. effi- 
ciente e molto convinto di'quel- 
lo che fa». Un giornalista ha 
chiesto se non gli fosse venuta 
la tentazione di dare un’occhia- 
ta al numero della targa del- 
l’auto dei terroristi. Di Stefano 
ha risposto: «Non ho mai avu- 
to il minimo desiderio di disub- 
bidire ai miei rapitori». 

Il calciatore ha chiesto allo 
Ambasciatore spagnolo ‘che gli 
sia riconosciuta la qualifica di- 
plomatica per poter così usu- 
fruire di una guardia del cor- 
po per il resto della sua per- 
manenza in Venezuela. Di Ste- 
fano ha dormito all’Ambascia- 
ta spagnola  sorvegliatissima 
mentre la polizia ha continuato 
invano a dare la caccia ai suoi 
rapitori. Nonostante l’avventu- 
Ta e l’ovvia stanchezza, il cen- 
troavanti ha detto di voler gio- 
care domani sera con. la sua 
squadra. I dirigenti sportivi 
della Società calcistica madri- 
lena non hanno tuttavia anco- 
ta deciso di dare il loro bene- 
Stare. 

Maximo Canales, capo del 
comando «Cesar Augusto Riosy 
Tesponsabile del rapimento del 
calciatore. si chiamerebbe in 
realtà Paul Del Rio Canales e 
sarebbe di nazionalità cubana. 


‘Lo ha annunciato un portavo- 


ce del Ministero delle relazio; 
ni interne. venezuelano ‘preci. 
sando che il Canales sarebbe 


brandolin 


specchiere 
per bagno 


VIA S. MAURIZIO 2. 


stato sottoposto nel suo paese 


dij ad un addestramento speciale. 


Il Canales, che ha 22 anni, ha 
personalmente esposto a Di 
Stefano i moventi politici del 
suo rapimento e gli ha parlato 
della «lotta popolare» che i par- 
titi estremisti conducono con. 
tro il Governo Betancourt e 
della personalità del comuni 
sta Julian Grimau, fucilato in 
Spagna lo scorso aprile. 
Res i 


Fuga in Austria 


Un autotreno lanciato 
contro fe sbarre di confine 


Vienna, 27 

Un. autotreno danese di 28 
tonnellate, con a bordo una 
coppia di profughi cecoslovac-! 
chi, lanciato a piena.welocità ha 
mandato in pezzi un cancello 
di confine all'ingresso in Au- 
stria ed è passato, I due ceco- 
slovacchi hanno chiesto asilo 
‘politico. Sono Josef Rusicka di 
48 anni e la moglie Martha di 
32. Il pesante automezzo era 
guidato da un danese, Joerg 
Larsen, 

L'autotreno trasportava mer- 
ci fra la Danimarca e l’Italia, 
via Cecoslovacchia. Il proprie- 
tario, Soeren Jensen, aveva co- 
nosciuto la coppia a Praga e 
aveva promesso di aiutarla a 
fuggire attraverso la cortina di 
ferro. A bordo di una giardi- 
netta aveva preceduto l’autotre- 
no al confine, per assicurarsi 
che non vi fosse un grosso 
schieramento di agenti. Non ap- 
pena il cancello si era richiu- 
so alle sue spalle, l’autotreno 
lo aveva seguito abbattendo lo 
ostacolo in piena velocità. LeL 
dieci guardie cecoslovacche che 
si trovavano al posto di tran- 
sito non hanno sparato sul ri- 
morchio. 


| brandolin 


cucine a gas 


VIA S. MAURIZIO 2 


ti incolumi dalla drammatica 
avventura. 


I due hanno dovuto superare 
prima di tutto numerosi sbar- 
ramenti di filo spinato appre- 
stati lungo la riva orientale del 
canale Teltow, in un punto in 
cui il corso d’acqua fa da con- 
fine tra il settore americano 
della città e Berlino Est. Una 
volta superati gli sbarramenti, 
i ragazzi si .sono tuffati nelle 
torbide acque del canale. A 
‘questo punto essi sono stati av- 
vistati dalle guardie comuniste 
che. hanno immediatamente 
aperto il fuoco con i mitra, 
sventagliando numerose raffiche 
che fortunatamente non hanno 
centrato il bersaglio. Nelle pri- 
me ore del pomeriggio, agenti 
occidentali hanno visto le guar- 
die. comuniste arrestare un uo- 
mo che tentava di arrampicar- 
si sul muro che divide i due 
settori all'altezza della porta di 
Brandeburgo, 


L'on, Saragat visita 


il Centro nucleare di Meyrin 


Ginevra, 27 

Il segretario del PSDI Sara- 
gat ha compiuto oggi una visi- 
ta al Centro europeo di ricer- 
che nucleari di Meyrin (CERN). 
All’organizzazione che sorge a 
qualche chilometro da Ginevra, 
aderiscono 14 paesi europei, tra 
cui l’Italia, che partecipa alle 
ricerche con un contributo an. 
nuo del 10 per cento e che*‘è 
rappresentata al Centro da un 
numeroso gruppo di fisici ita- 
liani. Aderendo ad un invito 
del prof. Puppi, direttore alle 
ricerche del centro, l’on. Sara. 
gat ha visitato oggi questo com- 
plesso scientifico che compie 
delle ricerche. fondamentali 
sulla fisica nucleare e che di. 
spone di uno dei più potenti. ci. 
clotroni a protoni del monde, 
mediante il quale sono state 
realizzate delle importanti sco- 
perte scientifiche. 

Al termine della visita Sa- 
ragat si è intrattenuto con i 
giornalisti cui ha fatto‘ alcune 
dichiarazioni. Innanzitutto egli 
ha tenuto a chiarire, per evita- 
Te possibili equivoci, che non 
esiste alcun riferimento tra le 
recenti polemiche, di ordine 
completamente diverso, e la sua 
‘odierna visita agli impianti nu- 
cleari del CERN. «Si tratta — 
egli ha precisato — di utili 
contatti che un uomo politico 
deve avere con il mondo della 
scienza». Saragat, ha poi di- 
chiarato, che attualmente un 
paese come l'Italia, che ha un 
reddito nazionale annuo di cir- 
ca 20 mila miliardi, dovrebbe 
dedicare circa 400 miliardi per 
tutte le ricerche mucleari ap- 
plicate, di questi almeno 40 
miliardi per la prima ricerca, 
vale a dire quella fondamenta 
le, che non dà risultati tangibi. 
li immediatamente. Esaminan. 
do tale problema, il segretario 
del PSDI ha affermato che il 
problema delle ricerche nuclea- 
tì non può essere dissociato 
dai problemi della scuola e del. 
la selezione dei’ giovani. 


Saragat ha poi tenuto a lo- 


| dare il contributo dei fisici ita- 


liani, «certamente tra i più pro- 
duttivi», e l’organizzazione di 
Meyrin. Egli «ha d’altra. parte 
lamentato che le visite degli 
uomini politici a queste istitu- 
zioni siano molto rare ed ha 
ricordato che soltanto il Mini- 
stro Medici ha visitato il Cen- 
tro di Ginevra. In conclusione, 
il leader. socialdemocratico ha 
sostenuto che sarebbe necessa- 
rio infrangere le barriere che 
separano gli uomini politici da 
quelli di scienza. Secondo lo 
on. Saragat è una barriera che 
deve essere abolita per poter 
valutare esattamente le esigen. 
ze delle ricerche scientifiche, 
ed. ha espresso la. speranza di 
aver aperto la strada ad altri 
uomini politici, tanto più che, 
come se ne avrebbero le indi. 
cazioni, la situazione politica 
italiana lascia ‘intravvedere la 
possibilità della formazione di 
un ‘Governo di centro sinistra, 


Una missione italiana 


‘in visita a Formosa 


Taipeh, 27 

La missione commerciale ita- 
liana. qui giunta. ieri per una 
visita di undici giorni a For-- 
mosa è stata ricevuta oggi dal 
Ministro delle Finanze Yen e 
dal Ministro ‘degli Affari eco- 
nomici Yang Ch-tseng. Il grup- 
po di otto funzionari; guidato 
da Ottorino Borin, capo del 
Dipartimento Affari economici 
del Ministero degli Esteri ita- 
liano, ha inoltre visitato uno 
stabilimento per la produzione 
di fertilizzanti nella zona di 
Taipeh. 


i _—_ _— 


CHINO ALESSI. 
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AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con relativo im: 
porto, allo stesso indirizzo. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo. di quietanza) 
în ragione del 4 per. cento 
del costo dell’inserzione. e 
l’Imposta Generale  sull’'En- 
trata del 3,30 per cento. 


Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’ayv 
viso mon danno diritto a ri 
“petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Coloro: che non interidono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito. delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


ieri cai 
PRESTASERVIZI offresi ore da 
combinarsi escluso le domeni- 
che. Cassetta 66995 A, UPI. 


————_rTT rr 
B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA referenziata già 
lavorato per bambini da 1 a 2 
anni trattamento e paga buona 
cercasi, Tel. 29397, 93040, 75510. 
66997 B 
DOMESTICA giovane intera 
giornata soltanto referenziata, 
‘paga ottima cercasi. Telefonare 
93040 e 75510, 66997 B 
DOMESTICO. giovane triestino 
0 istriano cerco per casa lusso 
Milano. Sorivere Casella 227 D 
SPI Milano. 6259 B 
PRESTASERVIZI cercasi. ore 
da combinarsi, Telef. 97392. 
66998 B 
PRESTASERVIZI 8-14 cercano 
coniugi soli. Telefonare 25493, 
dalle 9 alle 13. 66961 B 
PRESTASERVIZI donna anzia- 
na per lavori: leggeri ore da 
combinarsi, coniugi soli cerca- 
no. Indirizzo UPI. 66974 B 
RAGAZZA anche primo servi. 
zio stabile cercasi trattamento 
familiare. San Lazzaro 17, III, 
porta 10. 66981 B 
STABILE capace cercasi per 
signora. Telefonare 35374 dalle 
8 alle 10 oppure dalle 15 alle 17. 
27956 B 
STABILE massimo 40enne cer- 
cano coniugi con bambina casa 
fornita di elettrodomestici. Te- 
Jefonare ‘31609. 66985 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A, PITTORE capace of- 
fresi. Telefono 93616. 27926 C 
AUTISTA patente B offresi qual. 
i lavoro. Cassetta 27948 G, 


UPI. 

CAMERIERE 35enne volontero. 
so. referenziato offresi. Scrivere 
carta identità 15075249 fermopo- 
Sta Gorizia. 6257 C 
DIPLOMATO nautico 44enne pa- 
tentato motori e turbine, espe- 
rienza prima categoria Ansaldo 
Genova, . direttore macchina 
grandi navi cerca sistemazione 
conveniente terra, Scrivere cas- 
setta 66978, C, UPI. 
IMPIEGATO 22enne militesente 
computista pratico ufficio com- 
merciale e trattative con forni. 
tori offresi. scopo miglioramen- 
to, Telef. 47179. 47224 C 
IMPIEGATO cultura universita- 
ria conoscenza ‘iriglese tedesco 
francese sloveno serbo-croato, 
offresi. Offerte cass. 27973 C, UPI 
MURATORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Ambrosio, Ma- 
donnina 28. 27836C 
PIASTRELLISTA muratore spe- 
cializzato capace qualsiasi lavo. 
to offresi, Tel. 91065, 66930 C 
SIGNORINA 24enne diplomata, 
conoscenza sloveno, dinamica, 
dattilografa, offresi. Cassetta n. 
21951 C, UPI. 
STUDENTESSA conoscen- 
za francese offresi bambinaia. 
Vidonis, v. P. Kandier 5. 66964 C 
—_——__———€«€«& 


D. Off. d'impiego L. 35 


A.A. BANCONIERA 25-40enne e 
apprendisti cerca Bar Garibaldi. 
66957 D 
A. APPRENDISTI/E banconieri 
cercansi, Presentarsi Totobar, 
XX Settembre 5. 66992 D 
APPRENDISTA 15-17 anni ora- 
rio diurno. Caffè latteria, S. Giu- 
stina 18. 29075. 7950 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niere/a, cercansi. Bar Celeste, 
telefono 94247. 27909 D 
APPRENDISTA ragazza ottimo 
orario cercasi. Bar Astra, via 
Roma 17. 27957 D 
APPRENDISTA volonteroso spe- 
cializzarsi in impianti frigori- 
feri cercasi. Presentarsi. dalle 
17 alle 19, via. Lazzaretto. Vec- 
chio 17. 100 D 
APPRENDISTA e aiuto barista 
cercansi buone codizioni. Copa- 
cabana Bar, Teatro Romano 24: 
66975 D 
APPRENDISTA fotografo cerca- 
si. Foto Mioni, p. della Borsa 15 
; 8751 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, ottima paga. Salone Gi- 
na, via Rossetti 8. 67001 D 
APPRENDISTA fotocolore 15-16 
anni cercasi. Foto. Pino, v. Pic- 
cardi 37. 66983 D 
APPRENDISTI fabbro meccani- 
ci cercansi ottime condizioni. 
Officina via Moreri 134, telefo. 
no 36875. 66967 D 
BANCONIERE e aiuto banco- 
niere cercansi. Gran Bar, Car- 
ducci. 8. 66979 D 
CAMERIERE, internista cerca 
locale stagionale. Cassetta: n. 
27979 D, UPI. 
CASSIERA praticante per spac- 
cio alimentari assumesi. Tele. 
fonare 90926. + 66973 D 
CUOCO 0. cuoca occupazione 
stabile ottima retribuzione cer- 
casi. Rivolgersi via Ghega 7. 

7 66962 D 
IMPORTANTE società cerca ag- 
giustatori meccanici specializ- 
zati per stabilimento in Trieste. 
Serivere cassetta 66972 D, UPI. 
LINOLEUM posatore esperto 
cercasi. Linoplasi-Haas, corso 
Italia 2, Trieste. 66960 D 


[e] 


MAGAZZINIERE mezza giorna- 
ta cercasi. Tel. 36422 ore 9-10, 
mattinata. 66969 D 
MURATORI capaci _cercansi. 
Presentarsi Impresa Zollia, via 
Buonarroti 16. 27852 D 
OPERAI, meccanici, lattonieri 
e ragazzi cercansi, Via Del. 
l’Agro 6. 66932 D 
PENSIONATO dinamico presen: 
za attitudine pubbliche relazio- 
ni cercasi. Offerte dettagliate. 
cassetta 47132 D, UPI. 


toria. Via Franca 6. 27958 D 


STIRATRICE e lavandaia cer- 
cansi. Tintoria Angelo, tel. 41036 
27945 D 


RAGAZZO 14-15enne principian- 
te apprendista ‘alimentari cer. 
casi. Telef. 94088. 27923 D 
SIGNORINA cercasi per inse. 
gnamento italiano in collegio di 
lingua inglese, Cassetta n. 27977 
D, UPI. 

STIRATRICE finita cercasi per 
pulitura secco, ottima paga, po- 
sto stabile. Tel, 37911, 27967 D 


E Rich. camere e pens. L. 30 
CAMERINO vuoto cercasi San 


Giacomo o stazione Centrale. 
Telefonare 66813. 66996 E 


bai 50 


ARIOSA pulitissima vista mare 
comfort affittasi. Lazzaretto Vec- 
chio 9, IIL p., porta-12-13. 66986 F 
CAMERA mobiliata centralissi- 
ma soleggiata affittasi soltanto 
persona distinta. Telef. 95153. 
27969 F 


E Off. camere e pens 


ta una persona uso bagno affit- 
tasi. Telefono 26937. 66994 F 
CENTRALISSIMA 1-2 letti, ele- 
gante, bagno, breve soggiorno 
affittasi. Telef. 38369. 66965 F 
MOBILIATA soleggiata affittasi 
1-2 signori anche brevi soggior- 
ni. Telef. 35269. 66984 F 


G Istruzione L. 30 


A. STENOGRAFIA, dattilogra- 
fia: nuovi corsi (due mesi: 4000) 
Istituto specializzato, Teatro 1, 
terzo. 27966 G 


HR Oggetti smarr mnv LL. 30 


COLTELLINO manico argento, 
smarrito tratto Cantù, autobus 
14, Nizza, Carducci. Tel. 32543. 

66959 H 
OCCHIALI busta nera smarriti 
paraggi vicolo Castagneto, Com. 
merciale. Pregasi telef. 65693; 
mancia al rinvenitore. 


i Off. appart. bott. LL. 


A.AA.A, | ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21. VIA TI. 
GOR. 16, cucina, stanza, stan- 


| soffitta, piano IV, AFFITTASI 
META’ SETTEMBRE. . 700.1 
A.A. APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina bagno 2 ripostigli riscal- 
damento autonomo bruciatore a 
nafta poggiolo ascensore, cedo 
in affitto zona centrale, casa 
nuova. Offerte cass. 279761, UPI 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: COMBI salone stanza, cu- 
cina bagno poggioli ascensore 
autoriscaldamento, BESENGHI 
5 stanze salone biservizi giardi- 
no garage centralnafta ascenso- 
re. ROIANO bistanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore, 
BT46I 
APPARTAMENTI primingresso 
2-3 stanze soggiorno o cucina 
ripostiglio bagno poggiolo gara- 
ge centralnafta ascensore affitta 
IMMOBILIARE VESTA, v. Gal. 
lina 4. 730344. 8763I 
APPARTAMENTO zona PERDU- 
GINO, 3 stanze soggiorno cuci. 
nino bagno poggiolo ascensore 
riscaldamento, piano alto con 
splendida vista, casa seminuo- 
va, affitta IMMOBILIARE CI. 
VICA, p. S. Giovanni 4. 61712. 
87571 
APPARTAMENTO ROIANO cen- 
tro, 2 stanze grandi cucina con 
terrazza bagno ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore, affitta pri 
‘mingresso. entro novembre IM. 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 61712. 87611 
APPARTAMENTO S. Giacomo, 
bistanze cucina, soleggiatissimo 
16.000 compensando spese. Te. 
lefonare 96816. 8765 
CAMERA cucina indipendente 
bagno in comune riscaldamen- 
to nafta affittasi 22.000. Rosa, 
Torrebianca 41. 66993 I 
CAMERA cucina su cortile sta- 
bile centralissimo affittasi. Bru- 
netti, p.zza Borsa 4. 27963.I 
CAMERA soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio casa nuova 28.000 
altro camera cucina gabinetto 
12.000, 13.000 affittansi senza spe- 
se Immobiliare Trieste, largo 
Barriera Vecchia 11, angolo v. 
Pondares. 279741 
MOBILIATA bellissima, Ponzia- 
na, soleggiata, 2 letti, divano- 
letto, vista mare, uso cucina, 
bagno, telefono, eventualmente 
pianoforte, arredamento nuovis- 
simo, persona sola affitta a di- 
stintissimi. Cass. 66955 I, UPI. 
NUOVO entrata ottobre, 2 stan- 
ze accessori centralnafta ascen- 
sore poggioli, affittiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 86990 


bagno lussuoso riscaldamento 
centrale terrazza, Fabio Severo 
entrata settembre affittasi; altri 
ancora. Telef. 37703. 87501 


appart bott. I. 30 


APPARTAMENTO 2 stanze tut- 
ti comfort cercasi in affitto, Te- 
lefonare 68888. 66988 L 
QUARTIERE 2-3 stanze bagno 
cercasi affitto. Cassetta n. 27947 
L, UPI. 

STANZE 3 accessori riscalda- 
mento poggiolo, distinti coniu- 
gi cercano affitto; inintermedia- 
ri. Telef. 38169 orario DECONA: 

27981 


M. Verdite d'oecas  L. 10 


GATTO persiano regalasi causa 
viaggio. Telef. 32268. 67002 M 
MACCHINA fotografica automa. 
tica Voigtlander germanica ven- 
desi. Bercè, via Pauliana. 12. 

5 3 27954 M 


| A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA piazza Acqua 
verde di 
PAGANETTO - piazza Prin 


cipe È 
GISELDA - piazza Deferrari 


MORCHIO - portici Acca 
demia 

GRAFFEO . piazzetta Labo 

PATRINI via XX Settem 
bre Ponte 

PRUSSI piazza Fontane 
Marose 


PORTATRICE cercasi per tin-, 


RAGAZZO 15-16enne cerco. ‘Ali.| 
mentari, Coroneo 30. 66968 D' 


CENTRALISSIMA bella arreda. || 


- | visone vari modelli. 


T|moniale 30,000, materassi lana 
SIGNORILE 3 stanze soggiorno, 


Loro e gioielli Vasto assortimen. 


IL PICCOLO 


Noi vogliamo che il vostro prossimo appuntamento sia ancora con una Stazione di 


MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Ven- 
donsi Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12, Trieste - Monfalco- 
ne, Cervignano. 66956 M. 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lano 16 terzo, grandiosa esposi. 
zione delle più belle pelliece col. 
lezione 1963-64. prezzi sbalordi- 
tivi. Visitateci senza impegrio. 
Pellicce visone, breitschwanz 
tutte le tinte, ocelot, persiani, 
castoti, castorini, lontre_ stole 
67003 M 


N Acquisti d'occas. _L. 30 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili tappeti stanze let- 
to pranzo cucine. Telef. 23485. 
66977 N 

A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
i bronzi salotti antichi 

Tel. 38196. 27972 N 


SO OO cineca 
NÉ Mobili e pianof Lo W 


A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
stanze letto cucine salotti anti- 
chi quadri soprammobili. Tele- | 
fonare 30358. 66977 NN 
A.AA.A.A. ACQUISTO camere 
cucine pranzo salotti oggetti an- 
tichi li soprammobili, per 
Veneto; telef. 31428. 66952 NN! 
ASSORTIMENTO matrimoniali | 
comuni lussuose da 98.000 in 
poi. Matrimoniale cucina usate. 
occasione. Via dell’Istria 27, Mo- 
bilificio Biecher. 27955 NN 
CUCINA completa 20.000, matri- | 


ivendo. Bosco 12' magazzino. - } 

66999 NN 
‘LETTO una persona con susta 
materasso e comodini vendo. 
Cisa, R. Sanzio 22. 66980 NN 
MATRIMONIALE lussuosa 
grande occasione, massima ga- 
tanzia, ratealmente. (Attenzione 
Bosco 36). 47275 NN 
STANZA letto, cucina, lampa- 
de, stufe, altre cose vendonsi. 
Telefonare 28609. 27959 NN 
VETRINA 3500, armadio 4000, 
altri. mobili vendo, Bosco 12, 
magazzino. 66999 NN 


È TI F | 
O Commerciali L. 40); 
SUAMBI vantaggiosi oggeru gi 


to regali a prezzi convenientis 
Simi. Oreficerie  Stermin. via 
Mr-zini 10 e via Dante 1091 O 


P__Rappr, piazzisti 35 
SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste 25-40enni spic- 
cate attitudini contatti esterni, 
sviluppo lavoro organizzato, sti- 
pendio rimborso spese e previ 
denze di legge. Cassetta n. 27962 


RISUORE, 

FARMACIE: caramelle bronchia- 
li e novità estere da banco. Cer- 
chiamo SNO ZIHIE Lizoofar, 
Millelire 13, Milano. 6255 P 


Q Auto, moto. cieh L 50! 
A RATE: 500 N ’62, 600 D, 600. 
'58-'56, 1100 ‘59-54, 103 Familia- 
re ’56, 500 C furgone, 1900 Su- 
per. Valle n. 6. 27970 Q 
AUTOAGENZIA «B. Catania» 
vende: 1500 ‘52, 1100 Familiare, 
Anglia ’61, 600 ’60, Bianchina; 
panoramica, 500 N ’60, Dauphine 
"62, 1400 A, 2100 nera. Cambi, 


DAUPHINE 1962 km. 32.000 per- 
fette condizioni vendesi ininter- 
mediari, Visibile mercoledì mat- 
fina, via Crispi 5 presso Pa- 
nauto. 27936 @ 
FIAT 600 Multipla vendesi. Ri- 
volgersi Autorimessa R. San- 
zio 22, dalle 10 alle 13. 66971Q 
FIAT 1100/103 modello 1956 ven- 
de privato Tel. 226110, 66991 Q 
GIULIETTA Sprint anno 1960 
seminuova Veridel privato a pri- 
vato, Telefonare 44008. 27971 @ 
OCCASIONE! Vendesi camion- 
cino 1100 marciante, Telefonare 
41769, Buona condizione. 

27975 Q 


RENAULT R 8.- R 4 L pronta 
consegna, dimostrazioni, prove, 
massima assistenza, Commissio- 
naria Savra, Ghega 6. 534 Q 
SPYDER Fiat 1500 vende priva- 
to.. Visitabile  Autorimessa  Ro- 
ma, via S. Francesco. © 27953 @ 
«600» 1962, 103 1961, 1200, Giar- 
diniera 500 1961, 500 ‘1958, Bel. 
vedere, Bosco 20. 27980 Q 
600 o 1100 cerco. Telef. 32260. 
È 66963 


600: 60-56, Multipla, Giulietta: 60- 
58-57, Appia II, Opel Olimpia, 
a rate. Ginnastica-60, 66970Q 


|R Cap soc. 


cess. az LL. 60 


A. PRESTITI concediamo a im. 
piegati, massime rateazioni, mo- 
dicità, riservatezza. Immobilfina 
24566, Mazzini 19. 27801R 


ASSOCIEREI competente affari 
modesto capitale, per costruzio- 
ne attrezzature richieste. Cas- 
setta ‘27965 R, UPI. 

BAR con vasta licenza, alcooli. 
ci e super-alcoolici, rivendita ta- 
bacchi, giornali, buffet vende 
IMMOBILIARE. CIVICA, piaz. 
za Sangiovanni 4, 61712. 8759 R 


Per le vacanze. 


faie un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 i diz. ESTERO: ‘6 numeri di 
INTERNO | Ssttirman. [del lunedì Fest, | settiman. |del tumedi 
È ridotta È 
{5giorni|L. 650|L. 750|15giornit.1000 |L.1150 


30.» 
45 » 
60 » 


-»1250 
»1850 
»2400 


» 1450 
»2100 
22750 


30» 
45 » 
60 » 


»1950 
»2900 
»3900 


»2200 
»3300 
»4400 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versa senti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effittuato su invio di una semplice cartolina postale, 


rateazioni. Geppa 8, tel. 29714, 
8762 Q 


| PONTEROSSO 


Servizio Esso. Per questo vi diamo l'assistenza più attenta e completa e siamo attrezzati 
per fornirvi tutto quanto vi occorre in viaggio. Quando ripartite da una Stazione Esso 
la vettura è a posto e il motore ha una protezione extra con Esso Extra Motor Oil, 
l’olio vivo di nuova formula. 


alla Esso è tutto extra 


prodotti - servizi - assistenza 


‘BOTTEGHINO frutta e verdu- 
ta vendesi causa partenza. IM- 
MOPILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 8760 R 
ITALFIDI, prestiti fiduciari, au- 
tosovvenzioni, celerità riserva: 
tezza. . Agenzia Trieste-Gorizia, 
via Cassa Risparmio 1, Trieste 
telefono 29388, 46879R 
LATTERIA avviata paraggi via 
GIULIA cedesi causa partenza. 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
za Sangiovanni 4, 61712. 8758 R 
NEGOZIO. centralissimo vasta 
licenza cedesi. Tel. 68888. 66987 R. 
NEGOZIETTO cartoleria avvia- 
to cedesi causa ritiro. Telefo- 
nare 68888. 669: 

PRESTITI immediati restitui- 
bili in 6, 10, 36, 60, 120 mensili- 
tà. Orfei via Roma 18. 66944 R 


xl) 


S Case, ville, terreni L. 


AAAA. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
3., SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9:21,  BOL- 
LETTINO VENDITE 1357. RI. 
PRESE PRENOTAZIONI RO- 
TONDA BOSCHETTO, disponi 
bili 2-5 stanze, poggioli faccia- 
ta, OGNI COMFORTS, STATO 
LAVORI AVANZATO. VIA CO- 
LOGNA 55, cucina o soggiorno, 
camera, cameretta, ripostiglio, 
poggiolo, OGNI COMFORTS, 
DIVERSI PIANI MEET 5 


A.B, CENTRALISSIMI, Prossi- 
mo inizio costruzione stabile lus- 
suosissimo, centralnafta, ascen- 
sore. Appartamenti istanze 
stanzetta bagno cucina poggio- 
lo, LOCALI affari adatti varie 
attività. ATTICO bistanze am- 
pia terrazza. AGEP, passo Gol. 
doni 2. 8747 S 


| A.B. ISTRIA (piazzale Valmau- 


ra). Stabile signorile, vista ma- 
re, soleggiatissimo, Consegna 
fine anno. Vendonsi apparta- 
menti bistanze soggiorno bagno 
poggioli centralnafta ascensore. 
AGEP, basso Goldoni 2. 8748 S 
A.B. SETTEFONTANE (piazza 
Perugino). Iniziata costruzione 
edificio signorile. Appartamenti 
2-3 stanze soggiorno bagno cen- 
tralnafta ascensore, Vendite di- 
rette conto Impresa. AGEP, 
passo Goldoni 2, 8749 S 
AFFARONE! Condominio libe- 
ro, 4 stanze cucina bagno tele- 
fono vendesi, Agenzia Licciar- 
dello, San Lazzaro 5. 27978 S 
APPARTAMENTI lussuosi via 


‘MADONNINA, 1-2-3 stanze sa- 


lone soggiorno cucinino bagno 
vasti poggioli centraltermica 
ascensore, PRENOTAZIO- 
NI, VENDITA ESCLUSIVA: 
IMMOFILIARE VESTA, via 
Gallina 4, 730344. 8764 S 
APPARTAMENTI condominio, 
zona verde panoramica via Ne- 
grelli alta, consegna dicembre 
gennaio, ampi locali e lodevole 
disposizione interna, ogni com- 
fort e rifinitura, salone, 2-3 stan- 
ze cucina, doppi servizi, ampi 
poggioli; soggiorno, cucinino, 2 
stanze, poggioli, atrio e servizi; 
soggiorno, cucinino, 1 stanza e 
servizi. Vende con mutuo diret- 
tamente impresa. Uffici e visita 


presso cantiere via Negrelli 8. 
27964 S 


cupato, Telef. 43432. 


ORGANIZZAZIONE |, 


—————————————1<<T< [Sx kDxEE[EEEkNNNNNNIDEE E [DÈ <<“ RDhED =<kEÈÉmE=» << APPARTAMENTO 2-3 stanze 


centralnafta acquisto anche oc-, 
27949 S 
APPARTAMENTO in condomi- 
nio casa nuova prima entrata, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio cantina central 
nafta ascensore, piazzale Ro- 
smini vendesi. Tel. 68888. 66987 S 
APPARTAMENTO 2 stanze tut- 
ti comfort cercasi condominio. 
Telefonare! 68888. 66988 S 
APPARTAMENTO perfetto, tre 
grandi stanze stanzino accesso- 
fi ripostiglio cantina, vendiamo 
(Canova) 4.250.000, Alabarda, 
Spiridione 6. 66990 S 
APPARTAMENTO signorile cit- 
tà prospiciente parco, atrio am- 
pio soggiorno 2 letto servizi 
centralnafta ascensore, vendia- 
mo occasione. ‘Alabarda, Spiri- 
dione 6. 66990 S 
APPARTAMENTO San Luigi, 
rontingresso, l stanza cucina 
Basso ripostiglio poggiolo cen- 
tralnafta casa nuova vende IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 8755 SÌ 
APPARTAMENTO via BATTI. 
STI, 4 stanze cucina doppì ser- 
vizi cantina ripostiglio tutto ri. 
messo nuovo. vende IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4, 61712. 8752 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
FLAVIA, 3. stanze soggiorno 
grande cucinino ‘bagno poggio- 
lo ‘centralnafta ascensore vende 
casa nuova IMMOBILIARE CI. 
VICA, piazza Sangiovanni n. 4, 
61712. 8753 S 
APPARTAMENTO ROIANO, 1 
2 stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore consegna 
novembre vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan: 
ni 4, 61712. 8754 S 
APPARTAMENTO lussuoso ar- 
redato tre stanze accessori ven- 
desi Lignano Pineta. Telefona. 
Te 23475. 67000 S 
CASETTA 5 quartierini, magaz- 
zino reddito netto 300.000, San 
Giacomo, vendiamo occasione. 
Alabarda, Spiridione 6, 66990 S 
EDIFICI per rendita, demolizio- 
ne acquistiamo; serietà, discre- 
zione. Alabarda, Spiridione 6. 

66990 S 
SOFFITTA chiara abbaini vani 
4 centro vendo, Informazioni: 
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Orario ferroviario 
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STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZA 


5.40 A Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna ‘è 
Milano (1) Ù 

6,35 D Venezia Milano. To 
rino - Roma 

8.46 R. Venezia Roma (Roma 
prenot, obbligatoria) 

9.35 DD Venezia Milano » 
Genova, (I1) - Parigi 

10.08 A. Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 5 

1445 D Venezia » Milano » 
Parigi 

16.05 D Venezia - Parigì (2) 

16.50 A Monfalcone - Porto 
gruaro 

17.22 DD Milano - Parigi . Ba 
mi (3) î 

17,48 DD Venezia - Bari (4) 

18.40 R_ Venezia (5) 

18.45 A Monfalcone » Porto 
gruaro 

19,25 A. Monfalcone » Cervi: 
gnano 

21.45 DD Venezia - Milano - To- 
Tino > Genova » Ven 
timiglia Marsiglia 
{letto e cuccette Trie- 
ste - Genova) :- Me 


stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Roma) 


1) Solo a classe e prenotazione 
obbligatoria. 

2) 615 Simplon Express dall’1 no» 
vembre 1963 al ‘15 marzo 1964 con 
vetture per Parigi. 

3) ES Si effettua dal 28 maggio 
al 31 ottobre 1563 e dal 16 marzo 
1964 in poi 

4) 617 Sì effettua dall’ novembre 
1963 al 15 marzo 1964. 

5) R499 Sì effettua dal 26 maggio 
BI 31 ottobre 1963 e dal 16 marzo 
1964 in poi 


Grisancich, Annunziata 1. 
27968 S 


SOFFITTA 2 camere cucina, ac- 
qua luce gas gabinetto, paraggi 
marina vendesi. Cassetta 66976 
S, UPI. 

TERRENO adatto costruzione 
villetta, anche 2 appartamenti, 
splendida vista, vendesi. Tele- 
fonare 68888. 66987 S 
VENDESI vicinanze via R. 
Sanzio, posizione panoramica, 
750 mq. terreno lire 12.000.000. 
Scrivere Cassetta 10/C, SPI, 
Udine, 6251 S 


L. 60 


a, BUONE vacanze: S. Croce di 
Trieste, Affittansi camera matri 
moniale, divanoletto. Tel. 29586. 
65568 T 
APPARTAMENTO ammobiliato 
2-3 istanze a Trieste o dintorni 
cercasi affitto periodo 15 agosto- 
15 settembre circa, Offerte Ca- 
sella, 65300 T. UPI, 
BASOVIZZA 209 presso cabina 
elettrica, affittasi 2 stanze cuci. 
nino ‘bagno, mese settembre. 
66989 T 
CAMERA centralissiina Tre- 
Ste vicino mare tutti vomforis 
2-3 persone affittasi agosto-set- 
tembre. Telefonare 50327, 
= 46469 T 
ISTITUTO LUMEN — Caviola 
(Belluno). Soggiorno montano 
per gioventù studiosa. Prenota: 
te vacanze estive. Lezioni a ri 
chiesta. 5934 T 
IN MONTAGNA magnfiica. po- 
sizione panoramica villeggiatu- 
ra estiva invernale vendesi aftit- 
tasi villino nuovo tutti comfort. 
Scrivere: cassetta. 18/B, SPI, 
Udine. 6210T 
MEZZANO PRIMIERO m. 640 
(Trento: Dolomiti), località tu- 
rìstica ideale. Alberghi, pensio: 
ni, appartamenti. Rivolgersi Pro 
Loco. 5910 T 
PIEVE CADORE. Hotel Belve. 
dere, 2.a categoria. Splendica 
Vista sul lago. Ottima cucina, 
Tel, 2149. 68 T 
PREDAZZO m. 1018 - Bellamon- 
te m, 1373 - Dolomiti. Alberghi, 
appartamenti, vacanze incante- 
voli, facilitazioni speciali luglio- 
settembre. 593 T 


rr————_————€««« 
U.. Matrimoniali L. 40 


T Villeggiature 


f; |3OENNE. conoscerebbe signori: 


na seria presenza scopo matri 


monio. Cassetta 66982 U, UPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli, avvisi, economici vene, 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione ave 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
&vviso @ subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì, riserva insindacabile di- 
ritto di veto, 

La U, P. I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errorì 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na é intera agli inserenti. 

T reclami possono essera 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 
| Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


————_—_—m—_—___n2l2l2kt1 


A MILANO 


IL PICCULO è mm vendite 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI piazza della Scala 


LEONARDI galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI Galleria Por 
tici Settentrionali 

CASIROLI corso V. E. Il 

LIBRERIA CENTRALE - via 
T Grossi 4 

S.A. . Stazione Centrale 


n nun] 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano » Monfals 
cone 

7.28 A. Portogruaro - Monfal 

) cone 

8.15 DD Torino - Milano - Ve 
nezia - Roma (letto 
e cuccette Roma è 
Trieste) 

9.30 D Marsiglia' -  Ventimi. 
gua -. Genova - Mila» 
no Venezia (letto 
@ cuccette Genova « 
Trieste) 

10.40 R_ Venezia (1) 

11.35 R_ Venezia (2) 

{11.45 DD Parigi - Milano (3) 
12,50'D Parigi - Venezia (4) 
13.30 D' Bari - Venezia (5) 
13.55 A Cervigrano - Monfak 

cone 

15.30,D. Parigi - Milano - Ve 
nezia i 

17.20 D. Venezia Portogrua= 
to - Cervignano. 

18.07 A Montalcone (**) 

18.52 R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 A Portogruaro + Monfal- 
cone 

20.00 DD Parigi » Milano » Ve. 
nezia 

21.30 R. Milano - Roma » Ve. 
nezia (*) 

22.32 A Venezia - Monfalcone 


23.59 DD Torino +. Milano è» 
Genova (II) . Roma = 
Bologna «+ Venezia 


(*) Solo 1 classe, —. (**) Sospeso 
la domenica. î 

1), R490 Sì effettua dal 26 mag- 
gio 1963 all’ novembre 1963 e dal 
I7 marzo 1964 in poi 

2) R 490 A Si effettua dal 2 no» 
vembre 1963 al 16 marzo 1964. 

3) SE Si effettua dal 26 maggio 
1963 all’1 novembre 1963 e dal 17 
marzo 1964 in poi ì 

(4) 614 Sì effettua dal 2 novembre 
1963 al 16 marzo 1964 

5) 616 Si effettua dal 268 maggio 
1963 all’1 novembre 1963 e dal 17 
marzo 1961 in poi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE i 


3.43 A. Udine - Tarvisio 
5.20 A. Udine i 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A Udine 
716 D. Udine + Tarvisio è 
Vienna + Monaco 
9.42 A. Udine - Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.80 A. Udine 
14,30 A Udine 
16,24 A. Udine - Tarvisio 
17.32 A Udine 
19.10.D Udine 
19,59 A. Udine alt 
20.52 D Udine » Tarvisio è 
‘| Vienna . Monaco. . 0 
21.01 A Udine 
ARRIVI ©) 
1.08 D Udine. 
7.05 A. Udine 
7.50 A Udine 
8.21 D Udine 
9.12 A Udine Ta 
9,20 D Vienna » Monaco . 
12,00 A Tarvisio.» Udine .U& 
15.09 A Udine PIGRI 
17.87 A. Udine 


18.58 DD Tarvisio « Udine 


19.50 A Udine 
21.15 A Udine 
22.40 A Udine 
22:50 D Monaco, « 


Vienna è 
Tarvisio » Udine < 


NB. — 2: 7 È 
Gato partentà allo 1388 DD ver Ale 
ne-Calalzo e arrivo solo alle dome» 
miche dal 23 giugno. 
POGGIOREALE | 
LUBIANA - BELGRADO" 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale - Lubiana 
p3 + Belgrado - Zagabria 
7,80 A. Poggioreale 
8.38 D Poggioreale - Fiume + 
Lubiana ‘ 3 
12.06 DD'Fiume - Lubiana > Za. 
gabria (*) 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.08 A. Poggioreale 
20.30 D Poggioreale + Lubiana 
- Belgrado - Atene - 


Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado . Zagabria + 
Lubiana Poggioreale 
7.12 A. Poggioreale 
8.28 D Belgrado Lubiana » 
‘Poggioreale 
11.20 A. Poggioreale 
17.U12.A Poggioreale ; 
17.10 DD Zagabrma Fiume 
19.35 D Lubiana Fiume | 


Poggioreale 
21.40 A‘ Poggioreale 


*) SE Sì effettua al 28 maggio 
all’î novembre 1963 e dal 17 marzo 
1964 in poi, 


